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La seduta corniiicia alle l’i. 

SAMPIETRO, Segretario, legge il pro- 
cesso verbale della seduta pomeridiana di ieri. 

(E’  approvnto). 

Deferimento a Commissione. 
PRESIDENTE. La XI  Commissione (La- 

voro) h a  deliberato di chiedere che la pro- 
posta di legge Rapelli: (( Provvedimenti a 
favorc degli ex dipendenti delle disciolte 
confederazioni sindacali H (1327) ad  essa de- 
ferita in sede referente, le sia assegnata in 
sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

( C o d  rimane stabilito). 

Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE.  Nelle riunioni di sta- 
mane delle Commissioni in sede legislativa 
sono s ta t i  approvati i seguenti provvedi- 
menti: 

dalla V Commissione (Difesa): 
PRIORE ed altri: (( Computo, ai fini del trat- 

tamento di quiescenza del servizio prestato 
a domanda dagli ufficiali di complemento e 
della riserva, dai sottufficiali e militari di 
truppa )) (1316); 

BOZZI ed altri: (( Valutazione, ai fini della 
pensione, dei periodi )di servizio prestati nella 
posizione ‘di richiamati o trattenuti dai mili- 
tari dell’eserpito, della marina, dell’aero- 
nautica (1377), an un testo unificato e con 
21 titolo. (( Valutaziolne, ai fini del trattamerito 
di quiescenza, dei servizi resi dai ‘militari del- 
le categorie in congedo delle forze armate )) 

(( Riordinamento del ruolo servizi della 
aeronautica militare )) (Approvato dalla IV 
Commissione del Senato) (3559); 

(1316-1377); 

d d l a  V I  Commissione (Istruzione): 
(( Dislposizioni sugli scruiini e gli esami 

nelle scuole secondarie e airtistiche 1) ~ ( A p p ~ o -  
vat0 dalla VI  Commissione del Senato) (3590); 

dalla X I  Commtssione l(Lavoro): 
PASTORE, MORELLI e CAPPPUGI: (( Per la tu- 

tela del rapporto ‘di lavoro domestico )) (371) 
(In un nuovo testo); 

CAPPUGI e CALVI : (( Mantenimento del’iscri- 
zione negli albi professionali degli odontoiatri 
forniti di diplom’a estero 1) (1100) e SPADAZZI 
ed altri: (( Sistemazione giuridica degli odon- 
toiatri iscritti negli albi aggiunti dei medici )) 

(1126), in un testo unificalo e con Q titolo: 
(( Abilitazione all’esercizio professionale degli 
odontoiatri forniti di diploma estero )I (1100- 
1126) ; 

RAPELLI e SANTI: (( Norme per il fondo di 
previdenza dei dipendenti dalle esattorie e 
ricevitorie delle imposte dirette )) (2108) e PA- 
STORE ed altri: (( Tmttamento di pensione e di 
anzianità per i dipendenti dialle esattorie e ri- 
cevitorie delle imposte dirette )) (2125), in un 
testo unificato e con il titolo: (( Nome sul rior- 
dinamento del fondo di previdenza per gli ilm- 
piegati dipendenii dalle esattorie e ricevitorie 
delle imposte dirette )) (2108-2125); 

(( Norme interpretative della legge 10 mar- 
zo 1949, n. 55, sul trattamento giuridico ed 
economico del personale sanitario non di ruo- 
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lo in servizio presso gli enti locali e norme 
transitorie per i concorsi sanitari (Appro- 
vato dalla Z Cmmissionc del S m l o )  (3335). 

Trasmissioni dal Senato. 
PRESIDENTE. I1 Senato ha trasmesso 

i disegni di legge: 
(( Integrazioni e modificazioni alla legge 

11 marzo 1953, n. 87, concernente l’organiz- 
zazione ed i l  funzionamento della Corte co- 
stituzionale )) i(Approva€o da quella I Corn- 
missione) (3614); 

(C Priima esecuzione di un piano quinquen- 
niale per l’ammodernamento ed il potenzia- 
mento della rete delle ferrovie dello Stato )) 

(Approvalo da quella VZZ Commissione) (3615). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilirne la sede. 

Annunzio di proposte di legge. 
PRESIDENTE. Sono state presentate 

proposte di legge dai deputati: 
BIMA e SAVIO EMANUELA: (( Modifica del- 

l’articolo 5 del regio idecreto-legge 14 dicembre 
1942, n. 1594, convertito con legge 15 marzo 
1943, n. 190)) (3516); 

MALAGODI e BOZZI: (( Modificazioni nella 
struttura amministrativa della provincia di 
Milano, estenisibili alle altre provincie che pre- 
sentano !particolari caratteristiche di svi- 

BERSANI : (( Estensione della inidennità di 
riserva ai vicebrigadieri e appuntati dell’arma 
dei carabilnieri 1) (3618). 

Saranno stampate, distribuite e, poiché im- 
portano onere finanziario, ne sarà fissata in 
seguito la ‘data #di svolgimento. 

luppo )) (3517); 

Votazione per schede per la elezione di diciotto 
rappresentanti nella Assemblea unica della 
Comunità economica europea, della Comu- 
iiità europea dell’energia atomica e della 
Comunità europea del carbone e dell’acciaio. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la votazione per schede per la elezione di di- 
ciotto rappresentanti nella Assemblea unica 
della Comunità economica europea, della 
Comunità europea dell’energia atomica e 
della Comunità europea del carbone e del- 
l’acciaio. 

FERRI.  Chiedo di parlare per un richia- 
mo al regolamento 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FERRI. A nome del gruppo del partito 
socialista italiano ho l’onore di riproporre 
alla Camera la questione del modo di vo- 
tazione per la nomina dei rappresentanti 
italiani all’Assemblea del mercato comune 
europeo: questione che fu già sollevata da 
questa parte con il richiamo all’articolo 9 del 
regolamento della Camera in precedenti oc- 
casioni, e cioè in sede di nomina dei rappre- 
sentanti a11’Assemblea della Comunità europea 
dcl carbone e dell’acciaio e dell’Assemblea 
consultiva d’Europa. 

Colleghi di questa parte - e particolar- 
mente gli onorevoli Luzzatto, De Martino, 
Capacchione, Giolitti e Gian Carlo Pajetta - 
svolsero ampiamente quegli argomenti che, 
a nostro avviso, giustificavano e giustificano 
l’invncazione, in questa sede, dell’applica- 
zione delle norme dell’articolo 9 del regola- 
mento. 

Non starò qui a ripetere alla Camera que- 
ste ragioni di carattere giuridico. & evidente 
che, secondo noi, l’articolo 9 del regolamento, 
nella sua inequivoca dizione, che si riferi- 
sce alla elezione dei commjssari previsti 
dalla Costituzione o da leggi speciali da  
parta della Camera, non può non essere ap- 
plicato anche in questa sede. 

Non vi è, a nostro avviso, alcuna ra- 
gione giuridica di pretendere che tali norme 
non siano applicate quando la Camera deve 
nominare i propri rappresentanti in questo 
particolare organismo che è l’Assemblea del 
mercato comune europeo. A queste ragioni 
giuridiche, per le quali, ripeto, mi richiamo 
integralmente a quanto è stato ampiamente 
detto in altre occasioni in questa Camera, 
sovrastano però oggi delle ragioni politiche 

Non saremo certo noi socialisti a sotto- 
valutare l’importanza dell’avvenimento rap- 
presentato per il nostro paese dai trattati 
del mercato comune europeo e dell’Euratom. 
Ebbene, se i1 nostro richiamo non sarà 
accolto, si avrà ancora una volta l’inammis- 
sibile Conseguenza che ne11’Assemblea del 
mercato comune europeo la rappresentanza 
italiana sarà mutilata dei rappresentanti di 
una minoranza che costituisce più di un terzo 
del paese, che è espressione particolare della 
maggioranza delle classi lavoratrici. 

Noi invitiamo la Camera a riflettere sulla 
gravità di questa conseguenza, e invitiamo 
particolarmente coloro che fanno professione 
di fede europeistica, che hanno plaudit0 entu- 
siasticamente ai trattati del mercato comune 
europeo e dell’Euratom; trattati che (non 
vi è bisogno che lo ricordi alla Camera) 
prevedono, nella loro -attuazione, che l’as- 
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semblea dei rappresentanti degli Stati venga 
ad  essere eletta con suffragio popolare di- 
ret to, cosicché non sarà piii possibile in futuro 
arrivare alla esclusione dell? minoranze drl- 
l’assemblea stessa. 

Iiioltre voi, escludeiido la minoranza del- 
1’Asseniblca (e quale minoranza !) iii realtà 
svalutate l’importanza politica di una as- 
srniblea che, priva dei rappresentanti dc3ll’op- 
posiziue, si riduce a pura tecnica o a pura 
accademia. 

Con i1 nostro richiarno noi vogliamo impe- 
dire questo; e lo volevamo impedire con I’enien- 
(lainento all’articolo 3 della legge di ratifica 
dei t ra t ta t i ,  che. noi (avendo come primo 
firmntario I’onortvole Riccardo Lombardi) 
proponemmo nella seduta del 30 luglio del- 
l’anno scorso e che la Camera respinse pur 
lasciando impregiudicata la questione dei 
modo di votazione. 

Noi, pertanto, torniamo a porre oggi 
questa questione dinanzi alla responsabilità 
della maggioranza, e riteniamo di essere 
particolarmente qualificati a farlo, noi socia- 
listi, che di fronte alle prospettive del mercato 
coiniine eiiropeo, alle incognite, ai pericoli 
uniti a queste prospettive assumemmo un 
atteggiamcn to di tnfditata rmporisabilità. 
Noi chiediamo coil il nostro richianio che l’as- 
semblea che ci accingiamo ad  eleggere abbia i 
rappresentanti dei lavoratori del nostro paese, 
abbia quei rappresentanti che comunque non 
potranno mancarrl, quando at tualo i1 trattato 
si farà ricorso al suffragio dii*ctto popolare. 

Onorevoli colleghi, noi confidiamo che ji 
ii(JSti.0 richiamo sarà niedi tat0 ed accolto 
per un senso di responsabilità che dovrebbe 
particolarmente pesare su  questa Asseiriblea. 
Ma, se il nostro richiamo dovesse essere 
respinto, onorevoli colleghi, vo i  vi assunwrete 
la responsabilità dell? conseguenze che noi 
abbiamo denunciato, e su questa vostra 
responsabilità ancora u m  volta (ormai siamo 
particolarnirnte vicini alle elezioni) giudi- 
cheranno gli elettori e noi confidiamo che essi 
ilaraiino ragione a noi, daranno ragione alla 
nostra giustificata richiesta sollevata nell’in- 
teresse del paese, iiell’iriteresse dei lavoratori. 
( A p p l a u s i  n sinistra).  

PRESIDENTE.  -4 norma dell’articolo 79 
clél regolamento, possono parlare un oratore 
contro e uno a favore del richiamo al  rego- 
lamento, e per non più di quiridici minuti 
c iawmu.  

CORRI. Chiedo di parlare a lavore. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
CORBI. Già altra volta abbiamo avuto 

ragione di lamentarci della procedura adot- 

tata nelle votazioni che debbono designare i 
rappresentanti del Parlainento nei consessi 
internazionali, poiché vediamo in questa 
procedura un metodo lesivo dei diritti di 
gran parte di questa Camera 

L’onorevole Ferri, poc’anzi, ha  fatto ap- 
pello a1 senso di responsabi1it;i di ciascuno 
dei membri di questa Assemblea perché i1 
Parlamento, nella sua iiiterezza, veda ga- 
rantiti e rispettati i diritti e i doveri di  ciascu- 
no. Ma, onorevole Presidente, è a lei ch’io 
pongo i1 yuesito: non le pare che spetti alla 
sua autorita, alla sua saggezza, dirimere que- 
sta ormai antica questione, avvalendosi del- 
l’articolo 9 del nostro regolamento, il quale, 
come ella mi insegna, vuole chc la Carriera 
non voti più di due tcrzi di candidati quando 
si t ra t ta  di designare propri rappresentanti ? 
D’altra part(>, l’argomento che più volte è 
stato sostenuto dalla maggioranza non nii 
sembra degno di considerazione se si tiene 
conto che i1 Parlamento è una unità inscin- 
dihile, che si ccirnpoiie di una maggioranza, 
C U I  tocca i1 compito di designare l’esecutivo 
e che quindi assume responsabilità di Go- 
verno. e di una opposizione alla quale la 
Carta costituzionale, i1 regolamento e la 
prassi riconoscono gli stessi diritti che sono 
garantiti dalla maggioranza e le affidano la 
funzione del controllo. Se così non fosse, ono- 
revole Presidente, potrebbe sostenersi l’as- 
surdo che i cittadini, I quali un certo prov- 
vedimento di legge hanno osteggiato, o che 
per esso hanno espresso voto sfavorevole, non 
siano tenuti al rispetto di esso una volta che 
questo fosse kgge dello Stato. 

Infatti non è concepihile che taluni cit- 
tadini godano dei diritti ed altri siano sog- 
getti ai soli doveri che una legge impone. 

Onorevole Presidente, desidererei una sua 
autorevole parola su questa questione che, 
ripeto, non è nuova; ritengo che spetti alla 
Presidenza intervenire perché in questi con- 
sessi sia rappresentato tu t to  i1 Parlamento, 
vale a dire tu t to  il popolo italiano e non una 
parte, chè una parte è quella che rappresenta 
una quale che sia maggioranza. 

Richiamandomi alla consuetudine, al re- 
golamento, al buon senso e al diritto delle 
parti che S I  vogliono escludere, mi auguro che 
la Presidenza voglia richiamare a corretta 
procedura anche i componenti della maggio- 
ranza la quale può dirsi parlamentare sblo 
a condizione che rispetti le prerogative del 
Parlamento. ( A p p l a u s i  ci s i n i s h ~ ~ ) .  

BUCCIARELLI DUCCI. Chiedo di par- 
lare contro i1 richiamo al regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
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BUCCIARELLI DUCCI. Alle obiezioni 
sollevate, in verità non nuove anche se varia- 
no gli oratori che le sostengono, relative 
alle modalità di votazione sulla designa- 
zione dei rappresentanti della Camera alla 
Assemblea del mercato comune, il nostro 
gruppo si dichiara contrario. 

Già in precedenti occasioni la questione 
è stata  posta e sempre è stata  regolarmente 
risolta in una maniera chiara e univoca. 
Ciò, infatti, è avvenuto quando si è proceduto 
all’elezione dei rappresentanti della C. E. C.A., 
e la prassi che ormai si è instaurata, l’inter- 
pretazione del regolamento che ormai si è 
consolidata indussero le stesse opposizioni 
a desistere da  un atteggiamento che, sotto 
vari e troppi aspetti, appariva a tut t i  privo 
di un  serio fondamento. 

Dal momento, però, che le sinistre ripro- 
pongono con monotona insistenza la questione, 

nostro dovere ripetere che a torto e senza 
fondamento si invoca l’applicazione dell’arti- 
colo 9 del regolamento, giacché questo arti- 
colo disciplina in una maniera del tut to  
particolare ed esclusiva la nomina dei com- 
ponenti delle commissioni in cui si articola 
la nostra Camera. Cosicché se questa norma 
è una norma di natura particolare, se essa 
riguarda uno specifico oggetto ed ha  una ben 
determinata finalità, di tale norma non pos- 
siamo €are una applicazione estensiva e 
nemmeno possiamo fare di essa una inter- 
pre tazi one analogica, 

Sr ciò noi facessimo, unorevole Presidente, 
commetteremmo un  grossolano arbitrio P un 
madornale errore. (Commenti a sinistra). 

Ma a rafforzare, onorevoli colleghi, e a 
convalidare il nostro punto di vista, giova 
ricordare che nella seduta del 30 luglio 1957, 
allorquandn si discuteva sulla ratifica del 
t ra t ta to  istitutiva del mercato comune, gli 
onorevoli Gullo e Berti del gruppo comunista 
(mi pare che ad  essi si associasse anche 
l’onorevole Riccardo Loinbardi, del gruppo 
socialista) presentarono un emendarnento al- 
l’articolo 3 del predetto t ra t ta to  istitutivo 
del mercato comune. 

L’articolo 3 di detto t ra t ta to  diceva 
espressamente in ta l  modo: (( I membri ita- 
liani dell’assemhlea del mercato comune e 
della Comunità. europea dell’energia atomica 
sono eletti dalla Camera dei deputati e dal 
Senato dellaRepubblica fra i propri componenti 
nel numero di 18 per ciascuna Camera ». 

Gli onorevoli Gullo e Berti presentarono 
un emendamento aggiuntivo a tale articolo 
del t ra t ta to ,  che suonava così: ( (Le elezioni 
d iembri di cui al comma precedente 

debbono avvenire con le modalità previste 
dall’articolo 9 del regolamento della Camera 
e dall’articolo 8 del regolamento del Senato D. 
Tale emendamento venne ampiamente di- 
scusso e ad esso si associò anche l’onorevole 
Riccardo Lombardi, m a  la Camera lo re- 
spinse con larga maggioranza. 

La deliberazione adot ta ta  in quella oc- 
casione dalla Camera, proprio perché era in 
relazione alla norma che prevede l’elezione 
dei membri presso l’Assemblea del mercato 
comune, non f i i  superficiale, occasionale o 
di specie, m a  con essa venne affermato il 
principio che il Parlamento elegge a mag- 
gioranza i propri rappresentanti con un cri- 
terio che non è vincolato dalla norma del- 
l’articolo 9 del nostro regolamento, giacché 
tale norma non trovava applicazione nella 
fat tispecie. 

Del resto, sori« cert,o che di queste ra- 
gioni sono convinte anche le opposizioni; e 
se esse ritornano sull’argornento, ciò fanno 
non perché siano convinte della loro tesi, 
ma perché a ciò sono indotte da  esigenze di 
tattica parlamentare, la cili finalità. è ben 
chiara e non può avere la pretesa, quindi, 
di apparire come una corretta interpreta- 
zione del nostro regolamento, del cui ri- 
spetto noi più che gli altri siamo convinti 
assertori 

Signor Presidente, noi nel sostenere che 
possiamo votare anche in questa occasionc 
così come abbiamo votato in altre precedenti 
occasioni, riteniamo di osservare e rispettare 
il regolamento e da  parte nostra abbiamo 
cercato che vi fosse la piti ampia rappresen- 
tanza di quei gruppi politici i quali hanno 
dimostrato nei confronti della politica del 
mercato coniiine di assumere un atteggia- 
mento favorevole. Se l’ampiezza di questo 
schieramento non è tale e quale noi ci augu- 
ravamo. la colpa non è certo del nostro 
gruppo, non è della maggioranza, ma è di 
quei gruppo (quello del partito socialista 
italiano) che si è autoescluso dall’avere i pro- 
pri rappresentanti in questo organismo in- 
ternazionale. (Applausi  al centro). 

PRES JDEKTE. Onorevoli colleghi, deci- 
der6 senza consultare la Camera i1 richiamo 
a1 regdamento sollevato dagli onorevoli Ferri 
c (;orhi, preferendo assumermi la responsa- 
bilità anziche rimetterla alla maggioranza. 

Osservo che l’articolo 9 del regolamento 
della Camera si riferisce alla elezione delle 
comiiiissioni previste dalla Costituzione o d a  
leggi speciali. I,’ Asseinblea ha  più volte deli- 
herato che la norma stessa non è applicabile 
alla elezione di membri di delegazioni a co- 
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munita internazionali; ed inoltre ha  confer- 
mato questa decisione quando ha  respinto 
l’emendamento Gullo-Lombard1 Riccardo. 

In questa situazione, e tenuto anche conto 
che stamane i1 Senato h a  proceduto alla ele- 
zione secondo il sistema sempre seguito an- 
che dalla Camera, de170 respingere i1 richiamo 
al  regolamento. 

FERRI .  Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltii. 
FERRI .  Mi consenta di osservare die, 

se non vado errato, nelle precedenti vota- 
zioni per le elezioni all’asseniblea tlcì1.i 
C. E. C. X. si ì: sempre sostenuto che non si 
intendeva stabilire un precedente c che SI  

sarebbe deciso caso per caso sii1 metodo di 
votazione. 

Mi pare allora che non si possa nenimeiio 
invocare come preclusione il voto della Ca- 
mera del 30 luglio 1957; perché è vero che 
in quella sede gli onorevoli Gullo e Berti d a  
una parte e l’onorevole Riccardu Lomharili 
ed altri colleghi di questo griippo dall’a1ti.a 
proposero d i  dire esplicitamente che 11 m(JdiJ 
di votazione doveva essere yuello previsto 
dall’articolo 9 del regolamento della Camera 
e dall’articolo 8 del regolamento del Senato; 
m a  il fatto che la Camera allora ritenne di 
non dover stabilire nessuna norma esplicita 
sul modo di votazione, mi pare non possa 
spostare i termini della questione d a  come 
erano rimasti precedentemente; nel senso 
cioè che la Camera o i1 Presidente aveva 
risolto caso per caso sul richiamo al regola- 
mento fatto d a  vari colleghi di questa parte, 
ma si era sempre inteso di lasciar? iiiipre- 
giudicata la questione. 

Il 30 luglio la Camera non volle stabilire 
nessuna norma di votazione e respinse una 
particolare norma che era s ta ta  proposta; 
m a  non si disse nemineno esplicitamente che 
si dovesse votare in altro inodo. Se non erro, 
anche i1 ministro degli esteri, onorevole Pella, 
SI espresse in questo senso. 

A mio avviso, pertanto, la questione resta 
iinpregiudicata. 

PRESIDENTE. Ella, onorevole Ferri, 
solleva due obiezioni, alle yuali intendo ri- 
spondere sia pure brevemente. 2 vero che 
in occasione di ciascuna precedente votazio- 
ne si è precisato trattarsi di decisioni di  
specie; m a  tante  bono s ta te  queste deci- 
sioni conformi che può ormai parlarsi di 
prassi. 

A mio avviso, inoltre, la preclusiune sus- 
siste per avere la Camera respinto l’emenda- 
mento Gullo-Lombardi Riccardo. I2 vero, 

onorevole Ferri, che VI fu una dichiarazione 
del ministro Pella, m a  n tale dichiarazione 
è lecito attribuire i1 senso di Iasciare salva la 
possibilità di procedure di votazione diverse 
da quelle fino ad allor& seguite. Ora, avendo 
la Camera deciso di non adottare la proce- 
dura dell’articolo 9, in fatto non VI è alcun’al- 
t r a  forina di votazione e quindi occorre pro- 
cedere come per i1 passato. 

Ho voluto assumere la responsabilità di 
prendere queste decisioni d a  solo, mentre sa- 
rebbe s ta to  molto più comodo rimettersi alla 
Camera, perché vi sono momenti in cui, nel- 
l’interesse stesso delle miiiuranze, l’assunzione 
della responsa1,ilitA deve essere rivendicata 
dal President?. 

P r u  ced iam o pert ant o alla votazione. 
Estraggo a sorte i nomi dei componenti 

(Segue il sorteggio). 

Comunico che la Commissiune di scruti- 
nio risulta composta dai deputati Viola, 
Jervoliiio .\iigelo Raffaele, Francavilla, Sciau- 
done, Madia, Colitto, Assennato, Menot- 
t i ,  Turnaturi, Cuttitta, Musotto e Mataraz- 
zo Ida. 

iridìcu la votazione segreta per schede. , 

la Commissione di scrutinio. 

. /  
PRESIDENZA DEL h‘ICEPRESIDENTE 

MACRELLI 

(Segue la votazione). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vola- 
zione ed invito la Commissione di scrutinio 
a procedere, iiell’apposita sala, allo spoglio 
delle schede. 

Inversione dell’ordine del giorno. 

TESAURO. Chiedo di parlare per pro- 
porre un’inversionc dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TESAURO. Propongo di passare subito 

alla ùiscussionc del pulito 50), recante pro- 
poste di modificazioni a l  regolamento. 

PRESIDENTE. S e  non vi sono obiezioni, 
rimane così stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Discussione di proposte di modificazioni 
al regolamento. (Doc. XIII, nn. 1-A e 3). 

PRESIDEXTE. L’ordine del giorno 
reca: Proposte di iriodificaztoni al regola- 
mento. 
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Le modifiche proposte dalla Giunta del 
regolamento sono le seguenti: 

ART. 30. 

(( Sostatuire 21 prìmo comima con il se- 
yzmLte: 

(( Le Commissioni permanenti hanno ri- 
spettivamente competenza sui seguenti oggetti: 

1. - Affari della Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Ordinamento costituzionale del- 
IC Stato. 

11. - Affari interni e di culto. 
111. - Affari esteri - Emigrazione. 
1V. - Diritto - Procedura e ordinamento 

V. - Bilancio - Finanze e tesoro. 
VI. - Partecipazioni statali - Conimer- 

VII. - Difesa. 
VIII. - Istruzione e belle arti. 
IX. - Lavori pubblici. 
X. - Trasporti - Poste e telecomunica- 

zioni - Marina mercantile. 
XI. - Agricoltura e foreste - Alimenta- 

zione. 
XII. - Industria e commercio - Artigia- 

nato. 
XIII. - Lavoro - Assistenza e previdenza 

sociale - Cooperaziane. 
XIV. - Igiene e sanità pubblica. 

giudiziario - Affari di giustizia. 

ci0 con l’estero. 

Sopprimere il secondo comma. 

ART. 38. 

Dopo il pribwio comma,  aggiungere il se- 
guente: 

I1 Presidente della Camera può sempre, 
di propria iniziativa e per ‘mezzo del Segre- 
tario generale, convocare le Commissioni, fis- 
sandone l’ordine del giorno. 

ART. 40. 

AU’ulrimo comma, sopprivmere le parole : 
nonché ai progetti in materia tributaria. 

ART. 85. 

Aggaungere, tn fine, i seigumti cornmi: 
I1 Presidente della Camera può in qual- 

siasi momento assegnare alle Com’missioni un 
termine entro i1 quale debba concludersi 
l’esame di un progetto di legge ad esse defe- 
rito in sede legislativa. 

Decorso tale termine, il progetto di legge è 
iscritto all’ordine del giorno della Camera e 
discusso sul testo del proponente >). 

A tali proposte sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

(( I l  primo comma dell’articolo 30 è così 
modificato: 

(( Le Commissioni competenti hanno ri- 
spettivamente competenza sui seguenti og- 
getti : 

I. - Ordiiiamento costituzionale e ammi- 
nistrativo dello Stato - Enti pubblici locali; 

11. - Affari della Presidenza del Con- 
siglio - Personale lcilvile dello Statio e degli enti 
pubblici - Stampa, turistmo, spettacolo, 
sport - Affari interni e di culto n. 

LUCIFREDI, BOZZI, TOZZI CONDIVI, Russo 
CARLO. 

(( Al secondo conima dell’articolo 27 sosti- 
tuire le  parole: in ragione di un delegato ogni 
20 decputati, con le parole in ragione di un 
delegato ogni 23 deputati, o frazione superiore 
a i0  D; 

(( Soslitunre il terzo comma dell’articolo 27 
con il seguente 

(C Ogni Commissione è composta di 25 mem- 
bri i quali vengono rprescelti dai singoli grup- 
pi per comporre le altre 13 Commissioni in 
proporzione dei deputati componenti ogni 
singolo gruppo n. 

TOZZI CONDIVI. 

(( Sostituire il terzo comma dell’articolo 30 
con il seguente. 

<C Alle sedute della 11 Commissione inter- 
vengono tre membri designati dalla Colmmis- 
sione comipetente ‘per materia ogni qualvolta 
ci tratti di ordinaimento riguardante la rispet- 
tiva competenza n .  

TOZZI CONDIVI, LUCIFREDI. 

Infine, l’onorevole Zerbi ed altri propon- 
gono, a.ll’articolo 30. di trasferire la compe- 
tenza sul commercio estero dalla VI alla 
XI1  Commissione. 

TOZZI CONDIVI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
TOZZI CONDIVI. Signor Presidente, non 

sono stato presente all’ultima seduta della 
Giunta del regolamento, m a  mi riferisco 
a premesse che avevo anticipato nelle 
sedute precedenti quando si accennò a que- 
ste modifiche al regolamento. Ritengo che 
sia fondamentale, prima d i  giungere alla 
modificazione delle competenze delle varie 
Commissioni e prima di giungere all’aumento 
delle Commissioni stesse, prendere in esame 
la  situazione nella quale si trovano i deputati. 
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La ripartizione dei deputati in seno alle 
Commissioni viene fat ta  con criterio pro- 
porzionale, cioè tu t t i  i deputati partecipano 
ad  una Commissione. Vi sono alcuni deputati 
che partecipano a due Commissioni in quanto 
sostitiiiscono un altro collega che fa parte 
del Governo. Ritengo che questo renda asso- 
lutamente impossibile, più che gravoso, il 
funzionamento delle Commissioni. 

In  più, il regolamento non ha mai t m u t o  
pi’esente i l  fatto che vi sono i direttivi dei 
vari gruppi che devono funzionare e che i 

deputati che ne fanno parte devono essriv 
liberi da  altri incarichi. Vi sono gruppi clic 
hanno deputati che fanno parte del Governo 
ed evidentemente anch’essi non possono f a i  
parte delle Commissioni. 

Oggi poi che si intensificano sempre pili 
i rapporti internazionali (abbiamo teste vo- 
ta to  la elezione di 18 membri per 1’Assein- 
blea iiiiica della Comuniti economica euro- 
pea dell’energia atomica e della Coniiinitii 
europea del carbune e dell’acciaio), i deputati 
si trovano di fronte a difficoltà seniprr crc- 
scenti per assolvere ai 11)ro incarichi iiclle 
Commissioni. 

Bisognereblie essere d’accordo sul prin- 
cipio che ogni Commissione abbia un numero 
liniitato di deputati, io dico 25,  di modo  
che moltiplicando questi 2.5 per 14, quante 
sono le Commissioni, si abbia un numero di 
3.750 deputati in grado di assumere un impe- 
gno fisso nelle Commissioni. l circa i50 
deputati rimanenti potranno far parte del 
tlirettivo del partito, del direttivo del gruppo, 
del Governo, delle varie assemblee interna- 
zionali e potranno sostituire i deputati as- 
senti per nialattia o 5er altre ragioni. In 
caso diverso la Commissione, composta teu- 
ricaniente di 34 deputati, in effetti funziona 
con soli 10 o 15 sui quali grava tu t to  i1 

peso dei lavori, anche se poi, come avviena 
normalmente, altri 30 o 40 deputati inter 
vengono all’ultimo momento per votare. 

Ecco perché ritengo che, prima di giungere 
a d  una modificazione del numero dellc Com- 
missioni nel spnso di aiinientarlo, sia iiecessa- 
rio risolvere questu probleiria. Altrimenti 
credo che la posizione dei deputati diventerà 
sempre più difficoltosa e mcno agevole il fun- 
zionamento delle Coinmissioni stpssr. 

Entrando nel merito della prima inodifica 
proposta dalla Giunta del regolamento all’ar- 
ticolo 30, ritengo che la proposta di suddivi- 
dere la prima Commissione in due settori di 
competenza possa essere oggetto di esame. 
Però, a pat to  che vengano ben chiaramente e 
distintameilte divise le attività di queste due 

Commissioni. Considererei con favore che la 
prima o la seconda Commissione avessero 
tu t ta  la competenza relativa al pubblico im- 
piego e all’ordinamento amministrativo-costi- 
tuzionale. Si t ra t ta  di un’idea che non ho mai 
avuto modo di esprimere nella Giunta del 
regolamento, ma clie alcuni colleghi mi hanno 
suggerito per risolvere il problema del quale 
frequeritementc ci siamo occupati. Più volte 
sono sorti conflitti di competenza t ra  le varie 
Commissioni P la prima in materia di ordina- 
mento del personale. Conflitti che si risolvono 
fino ad  oggi deferendo i1 relativo provvedi- 
rilento alle Commissioni riuiiite, ma non in 
inaiiiera compiuta. I1 prohlcma perci0 an-  
tlrehhe affrontalo alla radice e in una !orma 
nuova. La Gornmissioiie chr si occupa del- 
l’ordinamento ammiiiistrativo-costituzionale 
riovrcbbe essere in tegrata da tre membri di 
altra Commissioiic ogni qual volta si t ra t t i  
di esaminare una disposizione riguardante i1 
personale di un determinato dicastero, su cui 
ha competenza l’altra Commissione. Sarebbe 
in tal modo possibile determinare una linea 
unica di orirritaiilento che è utile e necessaria 
i n  11110 Stato come i1 nostro, che si è sforzato di 
darsi fornir burocratiche nuove, unificate e 
piti adereilti alle esigenze delle varie ammini- 
strazioni. 

Questa, onorevoli colleghi, la precisazione 
che vorrei fosse fat ta  a proposito dell’ordiiia- 
mento dellc prime due Commissioni. 

Niente da dire sulle modifiche agli arti- 
coli 58 ,  40 e 65, che ritengo accettabili. 

In  ordine alle osservazioni clie ho fa t to ,  
Iio presentato un emendamento all’articolo 27 
iiel s m c o  da  me indicato. 

LUCIFREDI.  Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltiì. 
LUCIFREDI. Il mio punto di vista 

coincide sostanzialmente con quellu ora espres- 
so dall’onorevole Tozzi Condivi. Le mie 
osservazioni rappresentano l’eco della espe- 
rienza raccolta in  questi dieci anni di lavoro 
alla I Commissione 

Che possa essere opportuno arrivare ad  
un suo sdoppianierito è diniostrato dal no- 
tevole lavoro che grava sulla Commissiont. 
competente per gli afiari interni. È vero 
che almeno uii’altra Comniissione, la IT‘, 
ha una mole di lavoro maggiore, ma è fuori 
dubbio che, se non proprio la necessita, 
alnicrio l’opportunità dello sdoppiamento esi- 
ste. Mi associo peraltro alle osservazioni 
dell’onorevole Tozzi Condivi, secondo cui la 
formulazione proposta non è sufficientemente 
chiara. 
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In merito alla competenza della I Com- 
missione troppe sono state, in questi anni, 
It. controversie. Vale la pena di cogliere 
questa occasione per eliminarne le cause. 
È esatto il rilievo del collega Tozzi Condivi 
circa la necessità di riunire sotto la compe- 
tenza della I Commissione tut te  le questioni 
relative a1 pubblico impiego. Questa è infatti 
la materia che ha  dato esca alle controversie. 
Da una parte, i colleghi delle altre Cqniinis- 
sioni talvolta giudicano la I Commissione 
eccessivamente severa nel decidere i pro- 
blemi inerenti al pubblico impiego, e tendono 
a rivendicarsene, nei singoli settori, la com- 
petenza; dall’altra la I Commissione ritiene 
- credo giustamente - che, in tale materia, 
si debba usare un  metro unitario, evitando 
di dar  luogo a disparità di situazioni, come 
sono portate a fare le singole Commissioni 
quando, investite degli affari amministrativi 
di ciascun ministero, si vedono attribuire 
anche il compito di disciplinare la materia 
del relativo personale. 

Onorevoli colleghi, esiste un testo unico 
delle leggi sii1 rapporto di pubblico impiego 
e sullo stato giuridico degli impiegati sta- 
tali, che di recente si è riveduto, anzi rifatto, 
procurando di uniformare quanto più passi- 
bile, per tut t i  gli impiegati, le norme relative. 
Faremmo ora evidentemente un grosso errore 
se poco per volta, istituendo competenze 
differehziate, noi venissimo a introdurre delle 
fratture. delle divergenze di regolamenta- 
zione, che sarebbero indubbiamente molto 
pericolose. 

Voglio richiamare un esempio che mi è 
stato fornito pochi giorni or sono. Discuten- 
dosi, davanti ad una delle Commissioni, pro- 
blemi relativi a una determinata categoria 
di personale è venuto in esame il gravis- 
simo problema della posizione degli impie- 
gati dello Stato che sono investiti di cariche 
sindacali, e si è discusso se costoro debbano 
o meno essere esentati dagli obblighi di ser- 
vizio, e quali conseguenze ne derivano. Non 
ho nulla d a  obiettare contro la soluzione che 
su questo specifico problema è stata  adot- 
tata da  quella Commissione. Voglio chiedere 
soltanto agli onorevoli colleghi: è mai pos- 
sibile che un  problema di questo genere sia 
regolato in modo difforme, a seconda che un 
impiegato dello Stato dipenda dal Ministero 
dsll’interno o dal Ministero di grazia e giu- 
stizia, dal Ministero dei trasporti o dal Mini- 
stero delle poste e telecomunicazioni ? Vi può 
essere una sola ragione che giustifichi un 
trattamento differenziato d a  statale a sta- 
tale su una questione di questo genere ? Così 

dicasi per tut t i  gli altri aspctti dello stato giii- 
ridico Se vi è un cervello unitario che tratla 
questa materia, la potrà trattare hene o iiiale, 
ma procederà su una certa strada, arriverà a 
u n  certo risultato, e sarà quello il risultato 
ugualmente per tut t i  i dipendenti dello Stato. 
Se, viceversa, la Commissione traspnrti, per 
esempio, risolve il problema per 11 perso- 
nale ferroviario in un certo modo, la Conirriis- 
sione difesa lo risolve in un altro modo pcr 
il personale della difesa, la Commissione della 
pubblica istrirzione lo risolve in un terzo iiiodo 
per gli iiisegnanti o, peggio ancora, per i ~ U J V -  

veditori agli studi, o per gli impiegati delle 
segreterie degli isti tuti di istruzione, allora 
nel nostro ordinamento amministrativo viene 
ad  introdursi i1 caos. 

Qiiesta considerazione, che purtroppo na- 
sce d a  una dolorosa esperienza, mi induce a 
chiedere, sigiior Presidente, che, qualora 
venisse introdotto il proposto sdoppiamento, 
venga espressamente confermata alla nuova 
prima Commissione, o attribuita espres- 
sanieiile alla seconda Commissione di nuova 
istitiizioiie, la competenza totale i n  materia 
di pubblico impiego Infatti, i1 rapporto del 
pubblico iriipiego non pii6 essf”re sccverato in 
tanti settori quante sono le singole amnii- 
iiistrazioni. 

Per concludere, a me sembra, signor Pre- 
sidente, che la ripartizione tra le due Com- 
missioni, s? due Commissioni devono isti- 
tuirsi, dovrebbe poter essere la seguente: 
una prima Commissione dovrebbe chiamarsi 
(( Ordinamento costituzionale e amministra- 
tivo dello S ta to  - Rapporti d i  piibblicc) in?- 
piego ». Non mi sembra che si possa sceverare, 
quando si parla dell’ordinamento dello Sta- 
to, quello che 6 l’ordinamento costitiizionale 
da quello che è l’ordinamento amministra- 
tlvo, perché i1 t ra t to  differenziale sarebbe 
riiolto difficile a riscontrare; e se separas- 
simo questi due ordinameriti, apriremmo la 
via a nuovi dibattiti, certamente poco op- 
por timi. Una seconda Commissione potrebbe 
invece avere per oggetto gli affari ammiiii- 
strativi della Presidenza del Consiglio, cioè 
gli affari minori della Precidenza del Consiglio 
(qiiali possono essere la vigilaiiza siille asso- 
ciazioni e sugli enli che sono alle dipenderize 
di essa) nonché i settori del turismo, dello 
sport e dello spettacolo, e gli affari interni c di 
culto. 

A me sembra che, se questa divisione noi 
facessimo, regoleremmo le cose in modo mi- 
gliore. 

Resta chiaro che nel mio pensiero, pro- 
ponendo questa suddistinzioiie, la parte rela- 
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tiva all’ordinamento dei comuni, delle pro- 
viiice e degli enti lacali, facendo evidcntc- 
niente par  te essenziale dell’ordinamento am- 
iiiiiiistrativo dello Stato, rientrerebbe nella 
competenza della nuova I Commissione e non 
della I1 Corrimissione relativa agli abar i  
interni, che dovrebbero interidersi in senso 
ris trclto, con esclusioiie quindi degli ordina- 
iiieii Li coiriunali, provinciali e regionali. 

hferinieiito a Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che la I11 
Coiiiiiiissione permanente ha deliherato, ad  
unanimità, di chiedere che le sia deferito 
in sede legislativa i1 disegno di legge, già 
assegnatole in sede referente 

(( Norme sulla co5tituziL)iie e sul funzio- 
iiamento del Consiglio superiore della magi- 

Se non vi sono obiezioni, riinaiic così 

(Così rinin~ic: stubilito). 

straturcl)) (2603). 

staliilit o. 

Si riprende la discussioiic. 

ZERBI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltti. 
ZERBI. I1 mio brevissimo intervento mira 

a segnalare agli onorevoli colleghi l’opportu- 
nitS di  un ripensamento sul trasferimento 
della competenza degli affari di commercio 
crstero dalla Coinmissione industria e com- 
niercio alla nuova Commissione delle parte- 
cipazioni statali. 

Fino ad  oggi, la X Commissione (((Industria 
commercio e turismo o: così si chiama tu t -  
tora) estendeva la sua competenza, oltre che 
all’industria e al commercio interno ed estero, 
anche al turismo. 

Mi rendo conto delle ragioni che lianno in- 
dotto la Giunta del regolamento a proporre 
che nel nuovo ordinamento la competenza 
di una singola Commissione possa estendersi 
anche a due o più ministeri, e che la materia 
di un singolo ministero non venga mai ripartita 
fra le competenze di due o più Comrnissioni. 

E in omaggio a tale predetto criterio di 
sirnnietria adottato dalla Giunta del regola- 
rnentc) che, pur essendo personalmente poco 
conviiito della opportunità di toglier alla 
competenza della Commissione industria e 
commercio la materia del turismo (il quale 
costituisce oggi una delle principali industrie 
nazionali) io non insisto nel proporre che i1 
turisiiio venga lasciato alla competenza della 
Commissione industria e commercio. 

Devo però confessare che, nonostante tu t t a  
la  buona volontà, non nii sono persuaso 
dell’opportunità, di trasferire a una nuova 
Commissione non soltan to  le partecipazioni 
statali m a  anche il commercio estero. Non 
sono convinto né della opportunità siste- 
matica né della convenienza politica di discri- 
minare anche sul piano parlainentare i 
problemi della produzione industriale con 
distinto riferimento all’indiistria privata ed 
all’industria a partecipazione statale. Una 
simile distinzione non i r i i  pare né pdi t ics-  
mente opportuna né organicamente attua1)ile: 
avrei pertanto desiderato che anche la maieriu 
relativa alle industrie dell’azionariato statale 
rimanesse nella competenza dell’unica attuale 
Commissione dell’industria e del commercio. 

La materia, infatti, è unica. La distinzione 
che si vorrebbe introdurre 6 fa t ta  in rapporto 
alla caratterizzazione giiiridica del proprie- 
tario del pacchetto azionario, c noii mi parr  
che questo elemento abbia una grande ri- 
levanza sul giudizio di merito dei provvedi- 
menti concernenti la gestione industriale 
delle aziende a partecipazione statale. 

Non ignoro tuttavia che i1 governo della. 
partecipazioni statali nun concerne soltanto 
problemi di gestione industriale ma pone 
f reyuent enien te problemi di preminente con- 
tenuto finanziario. Sotto quest’ultirno pro- 
filo il guverno delle partecipazioni statali 
rientrerebbe iiella competenza primaria del- 
l’attuale TV Commissione finanze e tesoro, 
così come la concomitaiiza ed il frequente 
intreccio degli aspetti industriali e di yuelli 
finanziari nei singoli provvedinienti legisla- 
tivi potrebbero ingenerare frequenti conflitti 
di competenza fra  le due Comrnissioni finanze 
e tesoro ed indiistria e commercio. 

Forse soltanto al fine di evitare tali con- 
flitti di competenza può giustificarsi la crea- 
zione di una speciale Commissione delle 
partecipazioni statali. 

Però noii riesco a prrsuadermi della op- 
portunità di staccare ulteriormente i1 com- 
mercio estero dalla competenza della Cum- 
missione industria e coiiiniercio. Acquisti e 
vendite all’interno ed all’cstero si intrec- 
ciano assai spesso nel tenipo e nello spazio 
nell’ambito della medesima azienda, così 
come nell’ainhito della stessa iinpifesa indu- 
striale i problemi del l ’appr~vvigionaiento e 
del collocamento condizionano tempi e modi 
del processo industriale. Ciò giustifica il tra- 
dizionale confluire dei provvedimenti legi- 
slativi interessanti sia la produzione che lo 
scambio dei prodotti indust13iali nella coin- 
petenza di un’unica Commissione industria e 
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commercio. Ma ciò segnala nel contpmpo 
che la competenza per i provvedimenti di 
coinmercio estero non potrebbe logicamente 
essere attribuita alla Commissione legislativa 
delle partecipazioni statali senza implicita- 
mente attribuire un  significato di politica 
economica a siffatta confluenza di compe- 
tenze. 

Mi pare pertanto assai poco opportuno 
staccare dalla competenza della Coininissioiie 
industria e commercio (attuale X e futura 
VIT\ la materia attinente i1 conimereio estero. 
D’al tra parte, riportaiido i1 commercio estero 
alla competenza della Commissione dell’in- 
dustria, non si viola punto il criterio as- 
sunto comc base dalla nostra Giunta del 
regolamento, in  quanto rimane fermo il 
principio che alla Commissione indust,ria, 
commercio, artigianato e, come spero, coin- 
mercio estero pervengono sia i provvedimenti 
legislativi del Ministero dell’industria, com- 
inercio e artigianato, sia quplli del Ministero 
del commercio estero, senza ripartizione della 
materia propria di ciascun dicastero Ira le 
Competenze di due diverse Commissioni le- 
gislative permanenti della Camera. 

La tesi che mi sono permesso di affacciare 
è così ovvia che non ritengo di insistervi 
ulteriorinente. Sottolineo pertanto agli ono- 
revoli colleghi, alla Presidenza della Camera 
e alla Giunta del regolamento l’opportunità 
che almeno la competenza del commercio 
estero venga lasciata alla Commissione in- 
dustria, coinmercio e artigianato. In questo 
senso ho presentato gli opportuni emenda- 
inenti. 

SCALFARO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
SCALFARO. Non intendo fare partico- 

lari considerazioni di merito: faccio una con- 
siderazione vorrei dire di opportunità. Vorrei 
chiedere alla particolare sensibilità del Pre- 
sidenie della Camera e a quella dei colleghi se 
sia opportuno che al  termine della legislatura, 
nelle ultime giornate di lavoro, sia presentata 
e votata  una modifica del regolamento, per di 
più in un settore così delicato quale è quello 
della distribuzione delle competenze fra le 
Commissioni e della istituzione di nuove 
Commissioni. 

Mi pare che sarebbe molto più opportuno 
cl,e una votazione di questo genere fosse 
fat ta  all’inizio dell’attività della nuova Iegi- 
da tu ra .  Noi indubbiamente abbiamo una 
esperienza di 10 anni (per non comprendere 
poi quella della Costituente) che ci dimostra 
l’urgenza di rivedere certe situazioni e di 
distribuire meglio certe competenze. Però è 

molto meglio lasciare libero i1 Parlameiito che 
sarà fra hreve eletto, affinché possa esscrc 
completamcn te  autonomo nelle sue decisioni. 
motivarle e decidere coine creda opportuno. 

Per motivare l’inopportunitk odierna di 
queste modifiche, vorrei usare le argomenta- 
zioni che so110 state prospettate dall’oiiorevole 
Lucifredi. Vorrei, t ra  l’altro, chicderc se sia 
veramcn te  opportuno far nasccre una Corn- 
niissione partecipazioni statali e coinmwcio 
estero (soprattutto partecipazioni statali), o 
se non sia invece opportuno demandare questo 
esame alle future Camere, trattandosi di pro- 
blemi così delicati, che lantc polemiche hanno 
sollevato in quest’ullimo periodo di vita 
poli lica. 

A me pare che questa suddivisione sia una 
dellc meno felici, che peissonalinente non mi 
sciito assolutamente di condividere. 

Vorrei far presente un’altra cosa. Nella 
inia pur  hreve esperienza di sottosegretario, 
iiii sono trovato a volte nella slrana situa- 
zione di vedere un provvedimento discusso in 
diverse Coininissioni dei due raini del Parla- 
mento, quindi alla presenza (li due diversi 
rappresentanti del Governo. Per dare un 
esempio, il provvedimenlo relativo alla Cassa 
di previdenza a favore degli ingegileri e degli 
archiletti, discusso al  Senato presso la Com- 
missione di giustizia, è stato discusso alla 
Camera iiella Comiiiissioiie lavoro, quindi con 
i1 contraddittorio del ministro del lavoro. 
Questo non ha  cifeato delle difficoltà partico- 
lari in quella occasione, ma mi pare in teoria 
non accettabile, soprattutto perché ministri 
diversi si trovano successivanirnte a cliscu- 
tcre di un inedesiiiio provvediriiciito, in tempi 
diversi, presso diverse Assemblee: ne potreb- 
bero nascere confusioni e complicazioni. 

Mi pare, in altri terinirii, che nel distri- 
buire diversamerile le competenze fra le 
varie Commissioni, non sarebbe inale che si 
riuscisse a coordinare le competenze fra i due 
rami del Parlamento, in modo che la distribu- 
zione delle Commissioni e delle Competenze 
nellP singole Comniissioni sia la stessa presso 
i due rami del Parlamento. Questo fino a 
quando i due rami del Parlamento non 
avranno modo di diversificarsi nella loro 
costituzione e nella loro funzionalità. 

Questi argomenti mi convincono della 
opportunità di sospendere la discussioiie, per 
lasciarla in eredità ai colleghi che fra non 
molto raccoglieranno la nostra successione. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Scal- 
faro ha  formalinen te proposto la sospensiva, 
prima di dare la  parola a coloro che, a norma 
del regolamento, desiderano parlare a favore 
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o contro questa proposta, ho  il dovere di 
tlicliiararr, per la responsabilitk che mi spetta 
d i  avere 111 stesso preso l’iniziativa di con- 
voccire la Giunta del regolamento per attuare 
una serie di riforme a t te  a rendere pii1 fun- 
zionale il lavoro (lell’,.\s~emblea e delle Corn- 
missioni per la prossiriia legislatura. 

Coine i colleghi saiiiio, non è stato possibilcl 
attuai’i. iin mio p i U  ampio piano di riforma del 
regolaineri to ,  anchca perché per ogni moùifica 
d l  r~’poli1!ìi(~iito della (;ainera esiste un oppor- 
tunissiiiic I slxwramento chP, onorevole Tozzi 
(:onclis.i, antlassiino avanti, si opporrebhe 
anciir. alle ?lit> proposte d i  eiiientlarnento. 
c’ cioi; la conuiir~tudine per la quale rion si 
può 1)roporre i in<r  niotliricn t l c i l  regolariieiito 
in Assemblt,a, sc essa non iia s la ta  presentata 
prima alla ~ ~ i u n t ~ i  del rego~ainento. 13 qiiesta 
iir ia elrnientarc garanzia di s tabi l i t i  P di 
rigiditii t lvi  r rp i i an i~n t i  tlelle asseiiihlre 

Ora, (luraiite i1 niio trierinio di prchsi- 
do11m della (laniera lio fatto piU teniativi 
p r  iiitrotiiirrt. 1111 sistema organic.o di nio- 
tlificlirl del i ecol~~rnento,  ina. giunti qudsi alla 
fine na t i i r a l~  della vita ticlla (lamera. ho 
i iovu t o pi.~nciei.r at to clrlld i in possihili t d i rea- 
lizzare i1 pi“ ampio piano che nii ero proposto 
-\110ra lit) creduto niio dovere ripiegare su ta- 
Iiiiie proposte di rriodifica, clic giiitlicavo le piii 
uigtlnti ed attuali, e che avevano raccolto il 
conseriso più largo in sede d i  Giunta. 

(;usi. meritre è ancora in corso - ne voglio 
tiare coniiinicrizioiie p e r  mkZe)is alla Camera - 
1111 dil)dttitcJ su iina inodifica, che personal- 
i i ir i i tr~ ritrngo urgente, concernente le norme 
per la c.ostituzione dell’Ufficio di presidenza 
della Camera e volta a rendere più proporzio- 
nale la distril~iiziiine cielle carictitl t ra  I vart 
gruppi, perché su questo punto sono afivrate 
iiotevnli perplessità, l’unanimità dei consensi 
6 s h t a  raggiunta sulle proposte che sono 
s t a t  e 1 uc i t l  ameiit e 1 1 lustrate dal1 ’ onorevol c 
ielaturt. Tescluro. 

La prinia di questo rigiidrda le Coriiinis- 
sioni. La costii iizinrie delle Corninissioiii ì. 
una tra IC priiiie attività che tlovrU, essere 
tqde ta ta  dalla nuova Assemblea. L’drtiColo 27 
d ~ l  rcgol~rneiito stabilisce che entro quattro 
giorni dalla prinia seduta si costituiscono 1 

gruppi, si dcsigiiaiio i conipoiien ti delle Com- 
iiiissii ini, le qiiali sono convocate dal Presi- 
dent(. tlclla Gaiiiera per la 1 ir’) costituzione. 
i:iò significa che la prossiiiia Assemblea, 
se queste modifiche non sararino adottate, 
per il primo esercizio sarà vincolata all‘ordi- 
namento delle C:onimissioiii attualmente 
vigente il quale, per unanime opinione, non 
è più operante efficacemente. 

La I Cominissioiie (l’uiiorevolc 1,ucifrcdi 
ne può dare a t to) ,  e ciò sia detto a suo onore, 
ha una enorme quantità di lavoro che noli 
pub assolutaiiierite essere espletato tempc- 
stivaniente. la Commissione finanze 
e tesoro lavnra intensameiitc e dovrehhe 
essere i>icoiidotta nei limiti stabiliti, una 
volta, per la Giunta del bilancio. ITi sono 
stati iriolti conflitti di competeiiza tra le 
varie Coinmissioiii, e ne sa qualcosa l’ono- 
revole Lucifredi, semprc sriisihilissimo di 
fronte a probleini così delicati, cosa chc gli 
fa molto oiidre. 

È: stato istiliiito il Ministeiv clrlle paite- 
cipazioni statali, i cui affari noil sappiamo a 
quale Chinmissiorie competano. Siaino i i i  pro- 
cirito di approvare una legge istitutiva del 
Miiiistero della sanit8, e non abbiamo ancora 
una apposita Cominissioiie. 

Con ciò, la Presidenza non vuol prendere 
piisiziunc. in u n  seilso i) iiell‘altrci, ma, di 
fronte alla sospeiisiva prOlJoSta dall’onorevc ile 
Scalfaro, i1 Presidente ha i1 dovere di lar 
presente all’rlssemblea che, rimandando que- 
stp delibrrazioni, esse rion potranno essere 
adottate dalla prossima Canirra nel primo 
anno della sua attività. bensì per l’anno 
fiiianziario successivo. 

Le altre proposte di modilica a l  regola- 
mento sono state approvate all’iiiianimi tà 
in sede di Giunta per aumentare i pote1’1 
del Presidente in difesa delle niirioranze, 
perché, come è noto, oggi il Pi%esiderite 1 1 1 ~ 1  

confronti dell’attività delle Cornmissioni noi1 
ha sufficienti poteri. 

Era mio dovere dare queste precisazicim 
alla Camera che, nella sua sovranità, pren- 
derà la decisione che riterrà piìi oppcìrtuna. 

FARALLI. Chiedo di parlare a favor- 
della sospensiva. 

PRESIDENTE. Ne ha facol t i .  
FARALLI. Siamo un po’ perplessi d i  

fronte alla decisione della Giunta del regolae 
mento, presa proprio alla vigilia della sca- 
denza dclla legislatiira. Ci associamo pertanto 
alla proposta sospensiva Scalfaro, perché 
ci sembra che debba essere la nuova Camera 
a studiare e a stabilire il modo in cui in- 
tende svolgere i1 proprio lavoro. 

D’altra parte, bisogna anche considerare 
che se alla X Commissioiie (industria) noi to- 
gliamo le partecipazioni statali e il commercio 
con l’estero, evidentemente ?it’ iacciamo una 
Commissione monca, la quale non avrà allra 
materia d a  t ra t tare  che i piccoli problemi, 
in quanto noi sappiamo che le partecipazioni 
statali rappresentano, nel campo dell’indu- 
stria, nei vari settori differenziati, quasi il 
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50 per cento dell’attività. operativa industria- 
le globale. 

Quale significato potrebbe poi avere il 
commercio con l’estero aggiunto alla nuova 
Commissione delle partecipazioni statali ? Evi- 
dentemente nessuno; il commercio con l’estero 
deve essere legato all’industria, così come 
l’industria deve essere legata alle partecipa- 
zioni. Ricordo che recentemente, quando ab- 
biamo discusso i1 bilancio dell’industria, ab- 
biamo precisato che era indispensabile, era 
necessaria una intesa continua, perfetta fra 
il Ministero dell’industria e il nuovo Mini- 
stero delle partecipazioni statali, per evitare 
le disarmonie, le dissonanze che possono ve- 
rificarsi specialmente nei grandi complessi. 
E dicemmo allora che proprio attraverso la 
Commissione industria questi scompensi, que- 
s te disarmonie potevano essere eliminate, in 
quanto attraverso la Commissione stessa si 
poteva creare un minimo di collaborazione 
che viceversa non si è ancora avuta. 

D’altra parte l’industria non può essere 
dissociata dalle partecipazioni statali. Quan- 
do si parla del problema cantieristico, quando 
si parla del problema della Finmeccanica, 
quando si parla del problema siderurgico è 
mai possibile deliberare senza avere un qua- 
dro generale di tutte le possibilità operative 
del mondo industriale nel nostro paese ? Ora 
noi sappiamo che questi settori dell’indu- 
stria sono divisi fra il Ministero delle parteci- 
pazioni statali e il Ministero dell’industria. 
NOI sappiamo che vi sono settori apparte- 
nenti all’industria privata e vi sono settori 
appartenenti alle aziende statali. Ebbene, se 
noi non vogliamo veramente creare un solco 
nel campo operativo di questo settore, ab- 
biamo bisogno che sia la stessa Commissione 
ad esaminare questi problemi, altrimenti ci 
potremmo trovare di fronte a serie difficoltà, 
di ironte a problemi che, esaminati con un 
particolare punto di vista da una Commissio- 
ne, siano poi esaminati da punti di vista 
diversi od opposti da un’altr8 Commissione, 
dandosi luogo così proprio a quelle disso- 
nanze e a quelle disarmonie che ci eravamo 
proposti di evitare. Ecco perché siamo d’ac- 
cordo con la proposta sospensiva dell’ono- 
revole Scalfaro, quella, cioè, di rinviare alla 
nuova Camera questa questione. Se questa 
proposta non venisse accettata, la Camera, 
a nostro giudizio, commetterebbe un grave 
errore, perché, oltre a creare le disarmonie 
cui poc’anzi ho accennato, i1 problema do- 
vrebbe essere riesaminato dalla nuova Ca- 
mera, la quale potrebbe disfare quello che 
oggi noi intendiamo attuare. 

D’altra parte, ove la sospensione non ve- 
nisse approvata, noi aderiremmo all’emenda- 
mento dell’onorevole Zerbi. 

11 commercio con l’estero è inserito evi- 
dentemente nella generale attività del com- 
mercio nazionale. Noi che da molto tempo 
facciamo parte della Commissione industria, 
abbiamo potuto constatare quali stretti rap- 
porti intercorrano tra il commercio interno 
e i1 commercio con l’estero. 

Concludendo, riteniamo che sia conve- 
niente, utile, anzi necessario accogliere la 
proposta Scalfaro, alla quale noi senz’altro 
aderiamo. 

TOZZI CONDIV1. Chiedo di parlare 
contro la sospensiva. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TOZZI CONDIVI. Le argomentazioni 

portate dagli onorevoli Scalfaro e Faralli 
a sostegno della sospensiva mi richiamano agli 
ultimi mesi di vita della precedente legisla- 
tura. Nel corso di essa noi ci convincemmo 
che i1 nostro regolamento rendeva assoluta- 
mente impossibile la vita dell’Assemblea, 
riconoscendo che esso era adeguato semmai 
ad una Camera tipo (( ante-liberazione », una 
Camera cioè che si riuniva per pochi mesi 
dell’anno e non aveva l’assillante ed irripe- 
gnativo lavoro che ha l’attuale Camera. 

Anche allora ci convincemmo di questo, 
giungendo però soltanto negli ultimi mesi della 
legislatura a chiedere la modifica del regola- 
mento. Fui uno dei più ardenti sostenitori di 
questa modifica, ma mi fu alloia risposto con 
lo stesso argomento adoperato oggi dall’ono- 
revole Scalfaro, che cioè si sarebbe provveduto 
nei primi mesi della successiva legislatura. 
Siamo arrivati alla fine dell’attuale legislatura 
ed ancora ci troviamo nelle medisime condi- 
zioni. Il motivo di ciò è chiaro: ogni Assemblea 
all’atto della sua costituzione non ha la 
sensazione esatta delle difficolt& che insorgono 
man mano che il lavoro parlamentare si viene 
svolgendo. 

Giustamente l’onorevole Presidente ha 
osservato che, se le modifiche al regolamento 
non saranno apportate adesso, specie per 
quanto concerne la composizione delle Com- 
missioni, tale composizione all’inizio della 
nuova legislatura avverrà ancora sulla base 
del vecchio regolamento; pertanto la nuova 
Camera si trover8 con questa palla al piede, 
perché questo regolamento è una palla a1 
piede - nessuno può negarlo - che vincola 
la nostra vita, la nostra attività. 

Pertanto molto opportunamente il Presi- 
dente della Camera e la Giunta del regola- 
mento hanno ritenuto necessario trasmettere 
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alla nuova Cainera un  regolamento meno 
vecchio almeno per quanto riguarda uiia 
formazione delle Commissioni che, tenendo 
conto delle esperienze che abbiamo compiuto 
in questi 10 anni di vita, meglio rispondesse 
all’esigenza del servizio; una composizione 
che rendesse meiio elefantinca, meno crim- 
plessa, meno contrastata e possibilmente piii 
distinta l’attività delle varie Commissiuni. 

Per queste ragioni si è chiesto che le 
Commissioni si articolino in numero di 14, 
e si è cercato d i  attribuire a nuove Conimis- 
sicini le nuove competenze derivanti dalla 
c rcmone  dei nuovi ininisteri. 

Che cosa ha eccepito l’onorevole Scalfaro 7 
Che vi sono delle discordanze t ra  i1 reeola- 
mento della Camera e i1 regolamento del 
Senato. Purtroppo questo è un problema che 
ahhianin cercato di prospettare ogni volta 
che ci siamo riiiiiiti nella Giunta del regola- 
mento. Ma ci Irrwiamo di fronte alle diffi- 
coltà derivanti dalla bicanieralità, di fronte 
al fatto che non è possibile riunire le due 
Giunte del regolamento in un unico organismo, 
CIU. pure momentaneamente, per cercare di 
risolvere insieme dei p r~~h lemi .  E queste 
divergenze di regolamento, divergenze di 
inassima e di prassi, le abbiamo riscontrate 
dnlorocnmente anche in questi ultimi giorni. 

Ma se esistono anche ulteriori modifiche 
da apportare, ciò non significa che queste 
priine modifiche non debbano essere appro- 
vate. Ritengo che la Cainera attuale abbia 
il preciso dovere, proprio in questi ultimi 
tempi, di consegnarr alla nuova Camera 
uno strumento che ne consenta un migliore 
funzionainento, per modo che tante  di quelle 
accuse che sono s ta te  fatte a noi, forse ingiu- 
stamente, non vengano rivolte anche alla 
nuova Assemblea la quale, disponendo di 
strumenti più efficaci, potrà meglio sviluppare 
la sua attività. 

Per quanto riguarda i rilievi che giusta- 
nieiite i1 Presidente ha  mosso ad  alciini dei 
miei emendamenti, tengo a precisare che 
ben sapevo iion esser possibile presentare in 
questa sede nuove proposte di modificazioni 
a1 regolamento. Ma l’emendamento relativo 
al numero dei componenti le Commissioni 
era giA stato, se non delibato, in un certo senso 
gih affrontato da noi. 

PRESIDENTE. Ha ragione. 
TOZZJ CONDIVI. Quanto agli emenda- 

menti riguardanti la I e la I1 Commissione, 
non si t ra t ta  di emendamenti che siano in 
contrasto con la volontk della Giunta del 
regolamento, bensì di precisazione delle com- 
petenze delle clue Commissioni. Pertanto 

ritengo che gli emendamenti che abbiamo 
presentato insieme ad altri colleghi possano 
essere accolti in quanto corrispondono alle 
deliberazioni della Giunta del regolamento. 

Tengo ancora ad aggiungere che, per 
quanto riguarda la X I  Commissione, sarebbe 
bene eliminare dal titolo dclla Commissione 
la espressione ‘( alimentazione )), in quanto con 
apposita legge i prohleini dell’aliineiitazione 
sono passati ad una direzione generale del 
Ministero dell’agricoltura e foreste e pertanto 
risultano già compresi nella suddetta dizione. 

Per  tu t te  queste ragioni, signor Presidente, 
chiedo che la sospensiva venga respinta, e 
dichiaro di ritirare l’emendamento all’arti- 
colo 27 se si considera non rispondente alle 
deliberazioni della Giunta del regolamento. 

PRESIDENTE. Mi riservo, se il tempo 
lo consentirà, di riconvocare la Giunta per 
esaminare questo problema, per il quale 
aderisco alle sue osservazioni. 

FERRARIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
FERRARIO. Signor Presidente, dopo il 

suo intervento mi pare che la proposta di 
sospensiva dovrebbe essere limitata alle mo- 
difiche dell’articolo 30. 

A parte il fatto che iion concordo in tut to ,  
osservo che, nel momento in cui passiamo a 
discutere delle Commissioni, dobbiamo una 
buona volta stabilire in che modo nel seno 
delle Commissioni deve essere svolto il nostro 
lavoro; se cioè si deve continuare nel sistema, 
adottato ultimamente, di tenere le sedute di 
Commissione in sede legislativa contempora- 
neamente alle sedutr d’aula, con le conse- 
guenze che abbiamo notato nelle ultime 
votazioni; oppure se si deve ritornare alla 
prassi sempre rispettata, che cioè le due 
sedute legislative con temporanee non sono 
compatibili. 

E allora, signor Presidente, dal momento 
che stiamo modificando il regolamento, perché 
non facciamo una revisione di carattere gene- 
ra le?  Non vi sono soltanto questi punti da  
rivedere. Per esempio (e  (li questo abbiamo 
discusso), in materia di contestazione di ele- 
zioni, siamo in articulo mortis: potremmo dire 
Aue Caesnr con quel che segue (non alludo 
all’amico Cesarino Degli Occhi) ( S i  ride); ma 
è logico che, quando siamo in articido mortis, 
si contestino elezioni e si dica a d  un collega: 
vai via dal tuo posto, perché vi deve venire un 
a l t ro?  Ecco perché, a questo riguardo, do- 
vrebbe essere posto un termine alla Giunta 
delle elezioni, affinché il collega eletto sappia 
che, oltrepassato quel termine, la sua ele- 
zione è automaticamente convalidata. 
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Un’altra osservazione, vorrei fare, sempre 
a favore della sospensiva, per quanto riguarda 
la Giunta delle autorizzazioni a procedere. 
Lungi da me i1 pensiero di fare dei rilievi, 
ma è chiaro che abbiamo richieste di autoriz- 
zazioni a procedere che sono all’ordine del 
giorno dalla passata legislatura. Non è possi- 
bile, anche in questa materia, arrivare a porre 
un  termine ? 

Pertanto, ritengo che, se si vuole la ri- 
forma, sia necessario completarla, precisando 
bene come si debba svolgere il lavoro in sede 
di Commissione, evitando il verificarsi degli 
inconvenienti che si sono manifestati in questi 
ultimi tempi, per cui vi sono colleghi che si 
sentono rimproverare per non essere stati in 
aula a votare mentre si trovavano in Commis- 
sione o viceversa; bisogna arrivare a d  un 
sistema per cui, quando si 6 in aula, non si 6 
lenuti a d  andare in Commissione e quando si 
è in Commissione, non si è tenuti ad  accorrere 
in aula. 

Bisogna approfittare di questo breve pe- 
riodo che ci resta per vedere se non si possa 
affrontare un regolamento che sia il più pos- 
sibile completo. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore ? 
TESAURO, Relatore. Credo di interpre- 

tare il pensiero di tut t i  i componenti della 
Giunta nel proporre the  venga respinta la 
sospensiva e data nello stesso tempo la possi- 
bilit8 alla Giunta di esaminare gli emenda- 
menti che sono stati annunciati. 

Dirò subito 1%. ragioni che, secondo il 
mio modesto convincimento, devono in- 
durre l’Assemblea a respingere con grande 
decisione la richiesta di sospensiva. 

Noi possiamo in questo momento valo- 
rizzare l’esperienza d i  dirci anni, e abbiamo 
i1 dovere di farlo appunto perché la legisla- 
tu ra  sta per finire. La Camera che è al termine 
del suo mandato ha  il preciso dovere di met- 
tere la Camera che verrà nella condizione 
di potere immediatamente funzionare in 
modo efficiente. Noi abbiaino a lungo ri- 
tardato la  risoluzione di alcuni problemi 
perché poteva apparire interessata d a  parte 
nostra la posizione che si veniva ad assumere. 
Oggi che, invece, stiamo per lasciare il posto 
a quelli che ci succederanno, abbiamo il 
dovere di risolve e i problemi stessi. 

Dirò, poi, all’onorevole Ferrario, il quale 
si preoccupa del fatto che a fine legislatura 
SI affrontino problemi di particolare impor- 
tanza, che noi ci siamo limitati ad affrontare 
alcuni problemi la cui soluzione è assoluta- 
mente indilazionabile come, ad esempio, 
quello relativo all’unita di indirizzo per lo 

svolgimento del lavoro di tutte le Commis- 
sioni. 

I1 regolamento attuale è stato posto in 
essere nel momento in cui le Commissioni 
non avevano la funzione legislativa. Oggi, a 
distanza di 10 anni, dobbiamo mettere la 
Camera in condizione di potere svolgere nelle 
Commissioni 1 lavoro legislativo, in modo 
che si abbia quella visione unitaria delle 
varie esigenze che solo il Presidente della 
Camera può avere. Ora, io credo che su 
questo punto si deve riconoscere d a  tu t t i  la 
necessità di una decisione. 

Altro problema che l’esperienza di i 0  
anni impone di risolvere è quello relativo ai 
progetti di legge in materia tributaria. Noi ci 
siamo resi perfettamente conto che l’aggiunta 
fa t ta  alla disposizione regolamentare per 
togliere alle Commissioni in sede legislativa 
i1 potere di deliberazione in materia tribii- 
taria, non solo era di dubbia legittimità. co- 
stituzionale, m a  assolutamente inopportuna, 
perché non trovava alcuna giustificazione. 
Anche su questo punto, pertanto, non si 
può non essere d’accordo. 

Abbiamo ancora l’organizzazione delle 
Commissioni. Non è che noi abbiamo propo- 
sto una serie di modifiche che potevano 
determinare contrasti, m a  solo quelle mo- 
dificazioni per le quali nella Giunta del re- 
golamento sono s ta t i  unanimi i rappresen- 
tant i  di tu t t i  i gruppi politici. 

Quali sono le proposte che vengono sot- 
toposte all’esame della Camera? Vi è un 
principio al  quale non si è mai derogato: 
che l’organizzazione degli uffici e delle Com- 
missioni deve corrispondere alla organizza- 
trale dello Stato. 

Orbene, noi ci siamn trovati di fronte ad 
una carenza manifesta. Abbiamo ritenuto, 
nell’esercizio del potere legislativo, di isti- 
tuire i1 Ministero della sanità e quello 
delle partecipazioni statali e non abbiamo 
avvertito che contemporaneamente biso- 
gnava anche provvedere alla organizzazione 
delle Commissioni che avessero una spe- 
ciale competenza in materia. 

Per quello che riflette poi la nuova 
Commissione relativa all’ordinamento costi- 
tuzionale e alla Presidenza del Consiglio, 
vorrei richiamare l’attenzione dei colleghi 
sul fa t to  che in questi 10 anni, ogni qual 
volta è stata proposta una legge costitu- 
zionale, si è provveduto a costituire una 
Commissione speciale. Ora, bisogna rendersi 
conto che le Commissioni speciali non sempre 
sodisfano in pieno le esigenze della a t t ivi tà  
legislativa; m a  soprattutto bisogna rendersi 
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conto che i1 potere di revisione della Costitu- 
zione, per l’attuale ordiiiainentc~, è un poter(> 
di carattere permanente. 

Per cui è strano sodisfare l’esigenza rela- 
tiva alla legge costituzionale solo in occa- 
sione di questa o di quella proposta parti- 
colare. Aggiungerò di più. noi abbiamo 
avutco in tu t te  le Coniniissioni una serie di 
questioni, di legittimitk costituzionale di 
alcune proposte legislativt.. Abbiamo avuto, 
a d  eseiiipiv, da ultimo, proprio iiella Com- 
missione alla quale così attivamente parte- 
cipa i1 so ttosegretrio Scalfaro, una questione 
che 6 stata  sollevata a proposito d i  una  pro- 
posta di Icgge d i  Iniziativa parlamentare. 
Orbene, tanto la questione in parola come 
altre questioni sollevate nella Commissionri 
dell’istruzione o in altre Commissioni avreli- 
liero dovuto essere valuta te  con un criterio 
unitario. Situazloiie che rivela la necessità 
clie vi sia una Commissione la quale si oc- 
cupi specifjcariiente dell’ordinarnento costi- 
tiizioiide congiuntamcntc agli affari della 
Presidenza del Consiglio. 

Non ho bisogno di sottolineare che pel* 
l’attività della Presidenza del Consiglio, che ha  
carattcrc generale di fronte all’attività par- 
ticolare degli alti complessi di uffici dell’Am- 
niinistrazione centrale, si pone lo stesso 
problema che per l’ordinamento costitiizio- 
nale. 

SI dice, pur  senza negare le esigenze 
delle modifiche proposte che vi dovrebbe 
essere i l  coordinamento con i1 Senato. Noi 
C I  inchiniamo dinnanzi all’altro ramo del 
Par larn~nto,  ina non possiamo non rilevare 
che 11 Senato ha  un numero piu ridotto di 
componenti che non consente le stesse pos- 
d ~ i l i t a  nostre. D’altra p,trte i1 Senato ha 
già apportdto alcune modifiche al proprio 
regulariicnto che oggi si propongono alla 
nostra Assemblea 

Per questi motivi esprimo pa:ere con- 
trario alla sospensiva, pure inanifistando 11 

desiderio che la Camera consenta alla Giunta 
di esaminare gli emendamenti proposti prima 
di prendere una decisione definitiva. 

CAVALLARI VINCENZO. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
CAVALLAR I VINCENZO. Signor Pre- 

sidente, io avevo chiesto di parlare contro 
la sospensiva, m a  posso associarmi alla 
richiesta di un breve rinvio, reso necessario 
dagli emendarnenti annunciati. Fra  questi, 
quello dell’onorevole Lucifredi, che riguarda 
la concentrazione in una sola Commissione 
della competenza sulla organizzazione ammi- 

nistrativa dello Stato, ha  una notevole im- 
portanza e sarebbe bene che esso fosse esa- 
ininato dalla Giunta. 

PRESIDENTE. Ritengo che la discus- 
sione possa essere rinviata alla prossima set- 
timana. Nel contempo la Giunta del regola- 
inento si riunirà ed esaminerà le nuove pro- 
poste di modificaaioni presentate. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cos ì  rirnane stubilito). 

Elezione contestata per la circoscrizione di 
Palermo - Trapani - Agrigento - Caltanissetta 
(XXIX) (Edoardo Marino) (Doc. X, iin. 6 
e 6-bis). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Elezioiie contestata del deputato Edoardo 
Marino, per la circoscrizione di Palermo-Tra- 
pani-Agrigento-Caltanissetta, iiella lista del 
Movimento sociale italiano. 

La Giunta delle elezioiii ha  concluso, a 
maggioranza, per l’annullarneiito della ele- 
zione. 

Poichfi! nessuno chiede di parlare, domando 
al relatore di minoranza, onorevole Cìiuseppe 
Basile, se ha nulla d a  aggiungere al lasua re- 
lazione scritta. 

RA4SILE GIUSEPPE, Relatore dz miiio- 
mnza .  La minoranza della Giunta ha  voluto 
esporre diffusamente, nella relazione che ho  
avuto l’onore di presentare, le ragioni a so- 
stegno della convalida della elezione dell’oiio- 
revole Marino. Ciò in1  consente di limitare il 
mio intervento a qualche considerazione rias- 
suntiva. 

Desidero richiamare particolarmente l’at- 
tenzione della Camera su una situazione clie 
è insieme politica, giuridica e morale, quella 
dello stato e dello svolgimento della legisla- 
zione negli ultimi dieci anni relativamente alla 
iiieleggihilità che e s ta ta  contestata a l  col- 
lega Marino. Situazione di incei tezza assoluta, 
di precarietà delle norme, che doveva neces- 
sariamente far sorgere nei candidati alle ele- 
zioni del i953 perplessiti e dubbi, sul termine 
entro CUI essi dovevano dimettersi dalla ca- 
rica incompatibile. 

1 costituenti, e in particolare il relatore 
d i  maggioranza, onorevole Fuschiiii, sulla legge 
per 1~ elezioni del 1948, avevano infatti chia- 
ramente avvertito che il termine di 90 giorni 
veniva fissato solo in linea provvisoria, a f i -  
dando al Parlamento della prima legislatura 
il compito di disporre piU congruamente in 
sede di riesame di tu t ta  la materia elettorale. 
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I candidati alle elezioni del 1953 attendevano 
quindi dalla nuova legge la norma regolatrice, 
che mancò nel nuovo testo elettorale, ap- 
provato soltanto negli ultimi giorni del marzo 
1953. Appena ai primi di aprile, quindi, i 
candidati pot,erono constatare che il termine 
rimaneva quello del 1948, cioè novanta giorni 
prima della convocazione dei comizi: troppv 
tardi, ma senza loro colpa, perché essi potes- 
sero adeguarsi a tale termine, ma ancora in 
tempo per uniformarsi alla norma transitoria 
che per il i948 lo aveva fissato al giorno pre- 
cedente l’accettazione di candidature. 

L’onorevole Marino si dimise e cessò dalle 
funzioni di deputato regionale della Sicilia 
i1 13 aprile, dando così la prova di voler evi- 
tare i1 vietato cumulo di tale carica con quella 
di deputato al Parlamento e di non voler pro- 
fittare durante la campagna elettorale, che 
si apriva allora, dei vantaggi della carica re- 
gionale. L’onorevole Marino trovava con- 
forto al suo diritto di utilizzare la norma tran- 
sitoria dell’articolo 48 nei precedenti niime- 
rosi ed eloquenti della XXVI legislatura, 
l’ultima ad elezione democratica, di conva- 
lida di tutti i deputati, i quali si erano di- 
messi dalla carica di sindaco e di membro 
elettivo della giunta provinciale amministra- 
tiva non nel termine normale di legge, ma in 
quello eccezionale, che il testo unico elet- 
torale aveva dettato in una norma transitoria 
per la sola XXV legislatura. 

I1 comportamento dell’onorevole Marino 
è stato quindi corretto, data la confusione 
delle norme in materia, che hanno trovato 
assetto soltanto nel 1957 dopo un travaglio 
di due lustri. E poiché la Camera, nelverifi- 
care i poteri, non può prescindere dalle esi- 
genze dell’equità, le quali anzi secondo la più 
antica e recente tradizione parlamentare de- 
vono potentemente contribuire all’adozione 
di giuste risoluzioni sul diritto degli eletti di 
rimanere a far parte dell’Assemblea, confido 
che l’elezione dell’onorevole Marino sarà con- 
validata, dimostrandosi così anche doveroso 
rispetto alla volontà sovrana del corpo elet- 
torale che al nostro collega ha manifestato 
fiducia e consenso. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore per la 
maggioranza, ha nulla da aggiungere alla sua 
relazione scritta ? 

BUBBIO, Relatore per la maggioranza. Mi 
rimetto alla relazione scritta che ha abbon- 
dantemente illustrato il caso e ha già impli- 
citamente ed esplicitamente risposto a molti 
rilievi dell’onorevole Basile; ad ogni modo 
deve rimanere ben chiaro e fuori di ogni 
contestazione che la legge ha voluto for- 

malmente considerare i due istituti dell’in- 
compatibilità e della ineleggibilità disgiunti- 
vamente fra loro, ed a sua volta la legge or- 
dinaria ha inequivocabilmente determinato 
gli elementi di differenziazione e la casistica 
relativa all’articolo 6. 

D’altra parte la legge stessa ha stabilito 
in modo rigoroso i termini e le modalità 
attraverso i quali il candidato può rinun- 
ciare alla carica e questi termini debbono 
essere osservati per la certezza del diritto 
e per la tutela del diritto degli altri can- 
didati. Ciò non venne fatto dall’onorevole 
Marino. È da notare che la nuova legge 
16 maggio 1956, n. 493, ha stabilito 
dei termini anche più rigorosi, restando 
così confermati i principi regolanti la ma- 
teria. 

Non bisogna poi dimenticare che l’ar- 
ticolo 94 della legge 5 febbraio 1948, n. 26, 
era limitato alla prima legislatura e non è 
possibile fare richiamo a tale definizione. 
D’altra parte già la legge elettorale in vigore 
nelle ultime elezioni contemplava la obbli- 
gatorietà del termine di cessazione della 
carica nel caso stesso di elezioni anticipate, 
come nella mia relazione ho cercato di di- 
mostrare; né si può dar credito alla teoria 
dell’errore scusabile. 

Ci si richiama ad un principio di equità, 
e indubbiamente l’equità è la guida di ogni 
interprete. Ma, quando ci si trova dinanzi 
a norme chiare e precise, non è lecito fare 
ricorso alla equità, che può essere invocata 
solo in caso di incertezza. 

Conseguentemente, dichiaro che confer- 
mo le conclusioni della mia relazione, da 
tempo depositata, richiamando alle ampie 
motivazioni di fatto e di diritto in essa 
esposte. 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE, 
Presidente della Giunta delle elezioni. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE, 

Preqidente della Giunta delle e laioni .  Desi- 
dero rilevare una circostanza di fatto che ri- 
tengo di avere il dovere d i  far consacrare 
agli atti. 

Discutendosi ieri la contestazione della 
elezione dell’onorevole Camposarcuno, fu sol- 
levata una questione di correttezza parla- 
mentare e soprattutto di procedura. 

T’i fu un nostro collega che addirittura 
si scandalizzò perché due componenti della 
Giunta delle elezioni erano intervenuti nella 
discussione. (( È: veramente strano - ebbe a 
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dire l’onorevole Corbi - che siano intervenuti 
in yuesta discussione membri della Giunta 
la quale ha  già pronunciato, dopo pubblico 
ilihattimento, un  verdetto, frutto di una lun- 
ga riflessione. Dalla discussione odierna l’auto- 
rità della Giunta sarà per il futuro fortemente 
scossa )). Quel collega invocava quindi il mio 
intervento di presidente della Giunta delle 
elezioni a difesa del prestigio e della dignità 
tlella Giiinta stessa. 

Ho gid ricordato ieri casi, sia pure ge- 
nericamente indicati, nei quali la Caniera 
itvcva consentito ai membri della Giunta, 
che dissentano dalle decisioni della maggio- 
ranza, di presentare una relazione di mino- 
ranza. Mi sarei aspettato che proprio oggi - 
in cui si è verificato i1 caso d i  una relazione 
di minoranza contrapposta a quella di mag- 
gioranza - fosse sollevata la stessa osservazio- 
ne. Ciò non è avvenuto. 11 che s t a  a confer- 
mare che yuanto dicevo ieri è perfettamente 
rispondente al regolamento P soprattutto alla 
correttezza parlamentare. Non vi è - mi 
piace confermarlo - nessuna norma la yuale 
faccia divieto ai membri della Giunta delle 
elezioni. che dissentano dalle decisioni della 
maggioranza, di poter esprimere liberamente 
i1 proprio parere in quel consesso e nell’-4s- 
semblea. 

Desidero, signor Presidente, che questo 
iiiio rilievo - formale e sostanziale ad un 
tempo - sia consacrato negli a t t i  parlamen- 
tari, anche perché esso costituisce un altro 
precedente, che potrà essere invocato nel- 
l’avvenire. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE.  Passiamo ai  voti. Porrò 
in votazione la proposta della Giunta di 
annullare la elezione dell’onorevole Edoardo 
Marino. 

Su questa proposta è stata  chiesta la  
votazione per scrutinio segreto dei deputati 
Almirante, Angioy, Nicosia, Madia, Basile 
Giuseppe, Bonino, Anfuso, Forniichella, Pozzo, 
Matarazzo Ida, La Spada, De Marsanich, 
Sponziello, Calabrò. Infantino. Roberti, Ca- 
fiero, Foschini, Spampanato e Caroleo. 

Indico, pertanto, la votazione a scrutinio 
segreto sulle conclusioni della Giunta di annul- 
lare la elezione dell’onorevole Marino. 

(Segue la votazione) 

Le urne rimarranno aperte e si prose- 
guirà f ra t tanto nello svolgimento dell’ordine 
del giorno. 

Dimmione della proposta di legge Segni e 
Pitzalis: Istituzione in Sassari di una so- 
printendenza alle antichità e di una soprin- 
tendenza ai monumenti e gallerie. (3208). 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge Segni 
e Pitzalis (( Istituzione in Sassari di una 
soprintendenza alle antichità e di una soprin- 
tendenza ai monumenti e gallerie ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

chiaro chiusa. 
La Commissione ha nulla da aggiiingers 

alla relazione scritta 7 
VISCHIA. A nonio della Commissione, 

mi rimetto alla relazione scritta. 
PRESIDENTE.  Il Governo ha dichia- 

razioni da  f a re?  
SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per la 

pubblica istruzione. I1 Governo concorda 
con le conclusioni della Commissione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli che, non essendo s ta t i  presentati emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, porrò 
successivamente in votazione. 

SAMPIETRO, Segretario, legge: 

ART. 1. 

Sono istituite in Sassari una soprinten- 
denza alle antichità e una soprintendenza ai 
monumenti e gallerie per le provincie di Sas- 
sari e di Nuoro. 

La circoscrizione della soprintendenza alle 
antichità e della Soprintendenza ai  monu- 
nienti e gallerie in Cagliari è limitata alla 
provincia di Cagliari. 

( I3 approvato). 

A R T .  2 .  

I1 ruolo del personale delle soprintendenze 
alle antichità e belle ar t i ,  di cui ai quadri 
134, 31-a, 514 e ‘ 7 1 4 ,  allegati a l  decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 16, è aumentato di due posti di soprinten- 
dente di I1  classe, di due posti di direttore di 
i* classe, di due posti di ispettore-architetto 
per la carriera direttiva, di due posti di di- 
segnatore e due posti di segretario per la 
carriera di concetto; di due posti di primo 
aiutante, di due posti di primo restauratore e 
di due posti di primo archivista per la car- 
riera esecutiva; di due posti di primo custode 
e di dieci posti di custode e guardia notturna 
per la carriera del personale aiisiliario. 

( B  approvato). 
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ART. 3.  

Alla spesa necessaria per l'attuazione 
della presente legge si provvederà con i nor- 
mali stanziamenti dei capitoli nn. 202, 205, 
206, dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1 957-58. 

(I? approvato). 

PRESIDENTE. Jla proposta di legge 
sarA subito votata a scrutinio segreto. 

Chiusura della votazione segreta 
sulla elezione contestata. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione a scrutinio segreto sulle conclusioni 
della Giunta delle elezioni per la elezione con- 
testata del deputato Edoardo Marino e invito 
gli onorevoli segretari a numerare i voti. 

( I  deputati segretari numerano i m t i )  . 

Seguito della discussione delle proposte di legge 
Bernardi ed altri (68 e 416), Riccio ed 
altri (464), Caiati ed altri (1298) sul ri- 
scatto degli alloggi (( Incis », 1.N.A.-Casa e 
altri di tipo popolare ed economico. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione delle proposte di 
legge sul riscatto degli alloggi Q Incis o, 
1.N.A.-Casa e altri di tipo popolare ed eco- 
nomico. 

Si dia lettura del testo dell'articolo unico 
della legge di delega concordato sulla base 
delle modificazioni adottate nella seduta di 
questa mattina. 

SAMPIETRO, Segretario, legge: 
(( Delega al Governo per la disciplina della 

cessione in proprietà a favore degli assegna- 
tari degli alloggi di tipo popolare ed econo- 
mico costruiti o da costruire a totale carico 
dello Stato ovvero con il suo concorso o con- 
tributo. 

ARTICOLO UNICO. 

U I1 Governo è autorizzato ad emanare, en- 
tro otto mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del Presi- 
dente della Repubblica, previa delibenazione 
del Consiglio dei ministri e su proposta del 
Ministro per i lavori pubblici di concerto con 
gli altri ministri interessati, sentita una Com- 
missione parlamentare composta di dieci de- 
putati e dieci senatori nominati dai Presi- 
dentmi delle due Camere, il testo delle norme 
occorrenti per disciplinare l'obbligo, a richie- 

sta, della cessione in proprietà degli alloggi 
di tipo popolare ed economico costruiti o da 
costruire a totale carico dello Stato ovvero 
con il suo concorso o contributo e per i quali 
IC- vigenti disposizioni già non prevedano l'ac- 
quisto della proprietà da parte degli assegna- 
tari o lo subordinino al consenso del Mini- 
stero dei lavori pubblici e degli enti finanzia- 
tori. I1 riscatto potrh essere esteso anche agli 
alloggi ex-Ircis. 

Le norme di CUI al comma precedente do- 
vrano essere iniformate ai seguenti criteri : 

1") nella cessione in proprietà deve es- 
sere preferito l'assegnatario dell'alloggio, i n  
mancanza, il coniuge superstite o gli ascen- 
denti e i discendenti conviventi non aventi 
dutonomia economica; 

2") per la oessione si deve rispettare una 
equa proporzione fra il numero dei oompo- 
nenti il nucleo famiiliare e la superficie dell'al- 
loggio. Non 'possono esser'e assegnati in pro- 
prietà alloggi a coloro che si trovano nelle 
conldizioni 'previste dall'articolo 4 della legge 
1" marzo 1932, n. 113, 

3") il prezzo di cessione deve essere sta- 
bilito in relazione al valore venale di ogni sin- 
golo alloggio, ridotto del trenta per cento, non- 
ché di un ulteriore 0,23 per cento per ogni 
anno di effettiva occupazione dell'alloggio fino 
ad un massimo di venti anni. Per gli alloggi 
costruiti dallo Stato con i )proventi delle ad- 
dizionali 'per i terremotati, sarà apportata una 
maggiore rilduzione, sempre che l'assegna- 
tario Inon possieda altro alloggio; 

40) il prezzo di cessione può essere cor- 
risposto in unica soluzione ovvero rateal- 
mente; in questo secondo caso il trasferiimento 
di {proprietà non può avvenire anteriormente 
al pagamento dell'ultima rata di prezzo; 

6") possono essere preve'dute congrue age- 
volazioni tributarie per gli atti di cessione; 

60) coloro che hanno riscattato l'alloggio 
non possono alienarlo prima che siano tra- 
soorsi dieci anni dalla data dell'avvenuto ri- 
scatto. 

Le norme delegate possono prevedere la 
esclusione (dalla cessione della quota di alloggi 
che sarà ritenuta necessaria perché gli enti 
proprietari possano adeguatamente svolgere le 
loro attribuzioni nel settore dell'edilizia PO- 
polare. 

Sono in ogni Caso esclusi dalla cessione gli 
alloggi di cui all'artilcolo 343, secondo comma, 
del testo unico delle leggi sull'edilizia popo- 
lare ed economica, aipprovato con regio de- 
creto 28 aprile 1938, n. 1165; quelli la cui con- 
cessione sia essenzialmente condizionata alla 
prestazione in loco di un determinato servizio 
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p e s s o  pubbliche Amiministrazioni e quelli che 
si trovano negli stessi edifici nei quali hanno 
sede gli uffici delle Amministrazioni predette. 

Le somme ricavate dalla cessione in pro- 
prietà degli alloggi di cui alla presente legge 
devono esere destinate alla costruzione di nuo- 
T’  alloggi di tipo popolare ) I .  

BERNARDI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERNARDI. Dal 1950, il gruppo socia- 

lista si è battuto perché venisse accolto i1 
principio del riscatto volontario. In questa 
battaglia, nostri compagni di lotta fino a 
pochi mesi fa sono stati soltanto i colleghi 
del gruppo comunista. Stamattina il Governo, 
con un ritardo di otto anni, ci ha presentato 
un suo emendamento sostitutivo dell’iiitero 
testo elaborato dalla Commissione e ci ha 
posti dinanzi all’alternativa o di accettare 
la delega al Governo o di deludere ancora una 
volta le aspettative e le speranze di tanti 
inquilini. 

La nostra prima reazione è stata, e non 
poteva non esserlo, negativa. Tuttavia, nel 
corso dell’esame dell’emendamento alcuni 
miglioramenti e alcune precisazioni proposte 
da noi e da altri colleghi sono state accettate 
e incluse nell’improwisato testo governativo. 

Nella fiducia, pertanto, che la Commis- 
sione parlamentare, che fiancheggerà il Go- 
verno nell’elaborazione della legge delegata, 
saprà tutelare le legittime aspirazioni degli 
inquilini e allo scopo di non impedire che 
in qualche modo venga risolto l’annoso pro- 
blema del riscatto, il gruppo socialista si 
asterrà dal voto. 

VALSECCHI, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VALSECCHI, Relatore. I1 gruppo della 

democrazia cristiana ovviamente voterà a 
favore del provvedimento di delega al Governo 
per l’emanazione di una apposita legge che 
regoli tutta la complessa materia relativa al 
riscatto delle case. Non è qui il caso di ricor- 
dare l’atteggiamento che questo gruppo, a 
seguito della presentazione delle quattro pro- 
poste di legge, di cui alcune sono state pre- 
sentate da colleghi di questa parte, ha tenuto 
in questo tempo nel quale si è a lungo discusso, 
prima in Commissione e successivamente in 
aula, per poter trovare una soluzione confa- 
cente agli interessi dell’inquilinato e di tutto 
il popolo italiano. 

La ricerca di un punto di equilibrio che 
consentisse di poter portare avanti il pro- 
gramma della democrazia cristiana, sostenuto 

e realizzato anche con le numerosissime leggi 
sull’edilizia popolare che il Parlamento in 
questi anni ha emanato, non poteva non tro- 
vare il nostro gruppo conforme a questa im- 
postazione politica tendente a favorire sem- 
pre di più l’immissione nella proprietà. Noi 
siamo convinti che l’essere proprietario di una 
casa significa dare un completainento alla 
propria personalità e alla propria responsabi- 
lità di uomini. È per questo che vediamo con 
sodisfazioiie questa delega, anche perché pen- 
siamo che il Governo, nel predisporre le 
norme delegate, si uniformerà ai criteri dal 
nostro gruppo ripetutamente espressi. 

Non è il caso di fare della polemica, ma 
credo che, al punto in cui si è arrivati, occorre 
dare una forma positiva alla legge. Qualunque 
altra posizione non significa altro che rendere 
impossibile l’approvazione della legge. E noi, 
che voteremo a favore e con il peso del 
nostro voto renderemo possibile l’approva- 
zione della legge, daremo la dimostrazione 
di essere vicini alle aspirazioni dell’inquili- 
nato, non soltanto a parole ma effettivamente 
con una presa di posizione responsabile che 
farà decidere della questione: noi renderemo 
possibile la cessione in proprietà degli alloggi 
ad una gran massa di inquilini in ansiosa 
attesa. 

È sui fatti positivi che si giudica la volontà 
di un partito politico ed io credo che noi, 
dando voto favorevole, siamo realmente 
coscienti e convinti di quel che facciamo, 
nell‘intento soprattutto di sodisfare le legit- 
time aspettative degli interessati. (Applausi  
al centro). 

DEGLI OCCHI. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEGLI OCCHI. La libprtà, la democrazia, 

la vita importano le oneste transazioni e le 
oneste elasticità. Noi daremo voto favorevole 
a questo provvedimenio, pur ricordando che 
gli emendamenti da noi presentati non sono 
stati accolti, del che non possiamo che rispet- 
tosamente dolerci. Diamo, comunque, atto 
dello sforzo che è stato compiuto per venire 
incontro alle aspirazioni degli interessati. 

Desidero rendere un particolare omaggio 
all’onorevole ministro e all’onorevole Val- 
secchi i quali, in linea di coordiiiarnento, hanno 
predisposto il testo letto poc’anzi dall’onore- 
vole segretario. Desidero aggiungere anche una 
preghiera, che io formulo come un voto, oserei 
dire come una richiesta, onorevole ministro, 
circa la questione delle case che non possono 
essere riscattate perché destinate a demoli- 
zione, questione che non è stata considerata fra 
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quelle che sono state nel coordinamento og- 
getto di opportune variazioni. Io spero che 
nell’ampiezza di una delle forniulazioni adot- 
tate questo caso verrà considerato, nel senso 
che per le case destinate alla demolizione e 
non riscattabili si provvederà con sistema- 
zione degli inquilini alle stesse condizioni in 
altro stabile. 

Con questo dichiaro che il mio gruppo 
darà voto favorevole alla legge-delega. 

ASSENNATO. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASSENNATO. I1 gruppo comunista si 

asterrà dalla votazione di questo disegno di 
legge che concede una delega al Governo; 
e ciò per varie ragioni, 

Tnnanzitutto ogni delega a1 Governo com- 
porta una questione di fiducia, e certo non 
susciteremo la sorpresa di nessuno dichiaran- 
do che non abbiamo fiducia del Governo. 
Ma il nostro atteggiamento muove da una 
ragione più profonda. La volontà della mag- 
gioranza era così debole, anzi la maggioranza 
era così restia ad approvare i1 provvedi- 
mento che lunghi anni non sono stati suffi- 
cienti a maturare quella volontà. Tanto è 
vero che, per indurre la democrazia cristiana 
a mantenere fede alla propaganda fatta nel 
paese, c’è voluto il pungolo elettorale, c’è 
voluto il pungolo costante dell’opposizione. 
Questa è la realtà. Arrivata alla vigilia delle 
elezioni, per non essere smascherata di fronte 
al corpo elettorale, che avrebbe avuto in 
tal caso la dimostrazione che le enunciazionj 
fatte in merito dal partito democristiano era- 
no tutte dichiarazioni di carattere formale 
e fittizio, la democrazia cristiana si è decisa. 

Pur tuttavia noi non voteremo contro il 
provvedimento, perché siamo riusciti a far 
inserire in esso alcuni principi da noi soste- 
nuti tra cui la non obbligatorietà del riscatto, 
che prima non era considerata. Siamo anche 
riusciti a far sospendere tutti gli sfratti, ec- 
cetto quelli per morosità, a carico degli in- 
quilini che attualmente non si trovano nelle 
condizioni di poter restare negli alloggi in 
parola, ma che possano trovarsi nella con- 
dizione di rivendicare il diritto alla facoltà 
di riscatto. Confido che il ministro manterrà 
pienamente questo impegno assunto dinanzi 
alla Camera. 

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Gli 
impegni assunti saranno mantenuti. 

ASSENNATO. La cosa grave, però, è 
questa: il Governo aveva chiesto un anno 
di tempo per emanare il provvedimento de- 
legato; successivamente, essendo stato chie- 

sto che le nuove norme fossero emanate 
entro tre mesi, ha ridotto quel termine ad 
ot to  mesi. I1 che significa che non sarà que- 
sto Governo ad emanare le norme delegate, 
ciò che fa sorgere varie difficoltà, molti in- 
terrogativi e molti pericoli. Chi sa se il Go- 
verno che succederà all’attuale vorrà vera- 
mente dare attuazione ad una deliberazione 
non già esecutiva ma di autorizzazione adot- 
tata dal Parlamento ? Noi non sappiamo co- 
me il futuro ministro dei lavori pubblici 
potrà pensarla su questo problema, onore- 
vole Togni. 

ZACCAGNINI. Ciò dimostra che non avete 
fiducia nel responso del corpo elettorale 

ASSENNATO. È evidente che questa leg- 
ge di delega non offre al riguardo una ga- 
ranzia sufficiente. Purtuttavia vigileremo e 
terremo viva l’agitazione nelle masse inte- 
ressate affinché, almeno, il Governo assolva 
gli impegni da esso formalmente assunti; e 
ciò anche se muterà la compagine governativa. 

Per queste ragioni dichiariamo di aste- 
nerci dalla votazione: in tal senso ciascun 
componente del nostro gruppo dichiarerà for- 
malmente di astenersi nel momento in cui 
il provvedimento sarà sottoposto alla vota- 
zione finale. (Applaus i  a sinistra). 

CHIARAMELLO. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIARAMELLO. A nome del mio gruppo, 

che fin dal 1950 si è appassionato sia in 
Commissione sia in aula a questo problema, 
dichiaro che daremo voto favorevole. 

Siamo contrari per principio alle deleghe, 
ma dopo le chiare ed impegnative dichiara- 
zioni del ministro onorevole Togni, credo 
che finalmente anche questo problema, che, 
ripeto, si dibatte da circa dieci anni, andrà 
in porto con sodisfazione degli interessati, 
senza un palese danno da parte dello Stato. 

Certamente, però, il Governo avrebbe 
potuto non aspettare la fine di questa le- 
gislatura per chiedere la delega. Credo, anzi, 
che anche all’inizio della presente legislatura 
quasi tutti i deputati sarebbero stati favore- 
voli, pur di giungere alla rapida soluzione di 
questo problema che purtroppo a mano a 
mano s’è aggravato ed aggrovigliato negli 
ultimi anni. 

Ad ogni modo, meglio tardi che mai! 
Plaudo alle dichiarazioni dell’onorevole T o p i  
che hanno fissato in maniera chiara e precisa 
la soluzione del problema, accettando le varie 
proposte ed emendamenti che sono venuti 
da tutte le parti della Camera. 
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TOGNI, Mini s t ro  dei lavori pubblici. Chie- 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
TOGNI, Mini s t ro  dei lavori pubblici. Non 

posso prolungare eccessivamente questa di- 
scussione, né voglio costringere gli onorevoli 
colleghi ad avere, per troppo tempo ancora, 
pazienza. Mi limito quindi ad  una semplice 
dichiarazione, che ritengo doverosa. 

Credo sia una dichiarazione responsabile, 
questa: i1 Governo ha  ritenuto doveroso in- 
tervenire quando, nella imminenza del ter- 
mine della legislatura, ha  dovuto rendersi 
conto come un problema di così alto valore 
sociale, rischiasse, causa le diversità dei 
punti di vista, la nebulosità di certe affer- 
mazioni, la molteplicità di certe proposte. 
di rimanere lettera morta con la conseguenza 
di mandare deluse le legittime aspettative 
di una buona parte del popolo italiano. 

I1 Governo, pertanto, nel quadro della 
politica che persegue per la casa - la casa 
per tutti,  la casa quale presidio dell’unità 
della famiglia, della sua elevazione morale, 
economica sociale - ha  ritenuto di dover 
intervenire. Ed è intervenuto perché condi- 
vide il principio informatore della legge, in 
quanto esso ha  inteso di consentire 11 rin- 
novo di buona parte del patrimonio edilizio 
e, quindi, di affrettare i1 raggiungimento di 
quelle mete che il Governo e la maggioranza 
si sono prefisse: garantire a tu t t i  gli italiani 
la casa almeno su un plafond di un vano 
a persona, che è i1 plafond che risponde alla 
minima media sociale desiderabile per il no- 
stro paese. E ancora, ci siamo ripromessi di 
evitare ingiustizie, rendite di posizione, spe- 
requazioni. 

Posso affermare, senza con ciò poter as- 
sumere, in questo momento, un impegno de- 
finitivo che forse gli ot to  mesi che sono 
stati richiesti e che il Parlamento ha  avute  
la bontà di accordare (tenendo conto del 
fatto che, in realtà, tale periodo di tempo 
è puramente nominale, e reso necessario 
dalla attuale situazione di Governo) potranno 
essere ulteriormente ridotti. Do assicurazione 
che, da  parte del mio Ministero, nulla verrii 
trascurato per raggiungere questo scopo ed 
anzi, confido che la legge potrà essere ema- 
na t a  ancor prima delle prossime elezioni, cioè 
entro un paio di mesi. 

Ad ogni modo, i1 Governo ha  preso nota 
di tu t te  le raccomandazioni e segnalazioni 
che da  più parti sono pervenute ed i1 Governo 
si propone di migliorare per quanto possibile 
la legge, valendosi anche della preziosa colla- 

do di parlare. 
borazione della Commissione parlamentare 
prevista dalla legge di delega. 

Con questo, non mi resta che ricordare 
ancora una volta che il Governo rivendica a 
sé la iniziativa e la conseguente responsabi- 
lità: iniziativa che non poteva essere presa 
prima essendo i provvedimenti di competenza 
del Parlamento. 

Ognuno, pertanto, si assuma la propria 
responsabilità operando af‘finché le parole e 
le promesse si trasformino in fatti. In caso 
contrario, non approvando la delega, qua- 
lunque possa essere la formula escogitata, 
sarà dimostrato che la buona volontà era 
solo nelle parole e che un così importante 
problema doveva unicamente servire come 
materia di propaganda demagogica che, al- 
l’atto della conclusione e dell’assunzione 
delle singole responsabilita, si è trasformata 
invece in un netto, sistematico atteggiamento 
negativo. ( A p p l a u s i  al centro). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
subito votato a scrutinio segreto. - 

i_--- 

Risultato della votazione segreta 
sulla elezione contestata. 

PRESIDENTE. Comunico i1 risultato 
della votazione a scrutinio segreto sulle con- 
clusioni della Giunta delle elezioni per l’an- 
nullamento della elezione a deputato del- 
l’onorevole Edoardo Marino per la circoscri- 
zione di Palermo-Trapani-hgrigento-Calta- 
nissetta ( X X l X ) :  

Presenti . . . . . . . 343 
Votanti . . . . . . . . 342 
Astenuto . . . . . . . 1 
Maggioranza . . . . . . 172 

Voti favorevoli . . . 120 
Voti contrari . . . . 222 

(La Camercr non approva).  

Dichiaro pertanto convalidata la ele- 
zione dell’onorevole Edoardo Marino per la  
circoscrizione di Palermo-Trapani-Agrigento- 
Caltanissetta (XXIX) .  

I€«nno preao p r t r  cilia votuzzone 
Agrimi 
Aimi 
Aldisio 
Alessandrini 
Almirante 
Amadei 
Amato 
Amendola Pietro 
Amiconi 
Andò 

Anfuso 
Angelini Ludovico 
Angelino Paolo 
Angelucci Nicola 
Angioy 
Assennato 
Audisio 
Baccelli 
Baglioni 
Baldassari 
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Ballesi 
Baltaro 
Bai bieri Orazio 
Bardini 
Barontini 
Bartole 
Basile Giuseppe 
Basile Guido 
Bei Ciufoli Adele 
Belotti 
Beltrame 
Berardi Antonio 
Berlinguer 
Berloffa 
Bernardi Guido 
Bernardinetti 
Berry 
Berzanti 
Bettiol Francesco 

Biaggi 
Bianchi Chieco Maria 
Bianco 
Biasutti 
Bigi 
Bigiandi 
Bima 
Bogoni 
Boidi 
Boldrini 
Bolla 
Bonino 
Bonomelli 
Bontade Margherita 
Borellini Gina 
Bottonelli 
Bozzi 
Breganze 
Brodolini 
Brusasca 
Bubbio 
Bucciarelli Ducci 
Bufardeci 
Buffone 
Burato 
Cacciatore 
Cafiero 
Caiati 
Calabrò 
Calandrone Giacomo 
Calandrone Pacifico 
Calasso 
Camposarcuno 
Can d el 1 I 
Cantalupo 
Capacchione 
Capalozza 

Giorgio 

Capponi Bentivegna 
Carla 

Cappugi 
Caprara 
Caramia 
Caronia 
Castelli E dgardo 
Cavallari Nerino 
Cavallari Vincenzo 
Cavallaro Nicola 
Cavazzini 
C hiaramello 
Chiarini 
C hiarolanza 
Cibotto 
Clocchiatti 
Codacci Pisanelli 
Coggiola 
Colitto 
Colognatti 
Compagnoni 
Concetti 
Conci Elisabetta 
Corbi 
Corona Achille 
Cotellessa 
Covelli 
Cremaschi 
Curcio 
Curti 
Dal Canton Maria Pfa 
Dante 
Dazzi 
De Biagi 
De Capua 
De Caro 
De’ Cocci 
De Francesco 
Degli Occhi 
Della Seta 
Delvecchio Guelfi Ada 
Del Vescovo 
De Maria 
De Marsanich 
De Martino Carmine 
De Marzio Ernest0 
De Meo 
De Vita 
Diaz Laura 
Diecidue 
Di Giacomo 
Di Mauro 
Di Nardo 
Di Prisco 
D’Onofrio 
Durand de la Penne 
Ebner 
Elkan 

Ermini 
Fabriani 
Facchin 
Fadda 
Failla 
Faletra 
Faletti 
Fanelli 
Faralli 
Farinet 
Farin i 
Fassina 
Ferrari Riccardo 
Ferrario Celestino 
Ferreri Pietro 
Ferri 
Filosa 
Fina 
Floreanini Gisella 
Fogli azz a 
Fora Aldovino 
Foresi 
Formichella 
Foschini 
Francavilla 
Franceschini Fran- 

cesco 
Franzo 
Fumagalli 
Galati 
Galli 
Gallic0 Spano Nadia 
Gaspari 
Gatti Caporaso Elena 
Gatto 
Gaudioso 
Gelmini 
Gennai Tonietti Erisia 
Geraci 
Geremia 
Germani 
Ghidetti 
Ghislandi 
Giacone 
Gianquin to 
Giglia 
Gomez D’Ayala 
Gonella 
Gorini 
Gorreri 
Gozzi 
Grasso Nicolosi Anna 
Gray 
Graziadei 
Graziosi 
Grezzi 
Grifone 

Guerrieri Emanuele 
Guerrieri Filippo 
Gullo 
Infantino 
Jacometti 
Jacoponi 
La Rocca 
Latanza 
Lenza 
Li Causi 
Lombardi Carlo 
Lombardi Ruggero 
Lombari Pietro 
Longoni 
Lozza 
Lucchesi 
Lucifredi 
Luzzatto 
Macrelli 
Madia 
Maglietta 
Magno 
Mal agugi n i 
Mannironi 
Marabini 
Marazza 
Marchionni Zanchi 

Renata 
Marilli 
Martino Edoardo 
Martuscelli 
Marzano 
Massola 
Mastino del Rio 
Matarazzo Ida 
Mattarella 
Menotti 
Merenda 
Merizzi 
Messinetti 
Mezza Maria Vittoria 
Micheli 
Michelini 
Montagnana 
Montanari 
Montelatici 
Musotto 
Napolitano Francesco 
Natta 
Negrari 
Nenni Giuliana 
Nicoletto 
Nicosia 
Noce Teresa 
Ortona 
Pacati 
Pagliuca 

Guadalupi Pasini 
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Pecoraro 
Pedini 
Pella 
Pelosi 
Petrucci 
Picciotto 
Pignatelli 
Pino 
Pintus 
Pirastu 
Pitzalis 
Polano 
Pollastrini Elettra 
Priore 
Quarello 
Raffaelli 
Rapelli 
Ravera Camilla 
Reali 
Ricci Mario 
Riccio Stefano 
Riva 
Roasio 
Robert1 
Romanato 
Romano 
Romualdi 
Ronza 
Rosati 
Rossi Maria Madda- 

lena 
Rossi Paolo 
Rubeo 
Russo 
Saccenti 
Sala 
Samniartino 
Sampietro Umberto 
Sangalli 
Sanzo 
Scaglia Giovanni Bat- 

tista 
Scàlfaro 
Scappini 
Scarpa 
Schiavetti 
Schiratti 

Schirò 
Sciaudone 
Sciorilli Borrelli 
Scoca 
Sedati 
Segni 
Semeraro Santo 
Silvestri 
Sodano 
Sorgi 
Spallone 
Spampanato 
Spataro 
Sponziello 
Tarozzi 
Terranova 
Tesauro 
Tinzl 
Titomanlio Vittoria 
Togni 
Tognoni 
Tolloy 
Tonetti 
Tosi 
Tozzi Condivi 
Trabucchi 
Troisi 
Truzzi 
Turchi 
Turnaturi 
Valandro Gigliola 
Valsecchi 
Vedovato 
Viale 
Vicentini 
Vigo 
Villa 
Villabruna 
Villani 
Viola 
Vischia 
Viviani Arturo 
Volpe 
Walter 
Zamponi 
Zanotti 
Zerbi 

Si è asienuto. 

Jervolino Angelo Raf- 
faele 

Sono in congodo (concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Ainatucci Cavalli 
Bardanzellu Martoni 
Carcaterra Martino Gaetano 

Marzotto 
Musolino 
Petrilli 
Piccioni 

Roselli 
Sabatini 
Secret0 

(concesso nelle sedute odierne) 
Corona Giacomo Savio Emanuela 
Foderar0 Sensi 

Deferimeiiti a Commissione. 

PRES1DE:NTE. Ricordo che le seguenti 
proposte di legge erano s ta te  deferite alla X I  
Commissione (Lavoro) in sede legislativa: 

VENEGONI e BIGIANDI : (( Miglioramenti delle 
prestazioni economiche dell’assicurazione con- 
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro- 
fessionali nell’industria 11 (696); 

STELLA ed altri: (( Modifica al decreto le- 
gislativo luogotenenziale 23 agosto 1917, 
n. 1450, concernente lprovvedilmenti per l’as- 
sicurazione obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro in agricoltura I) (948); 

MAGNI ed altri: (( Modifica dell’articolo 1 
della legge 20 febbraio 1930, n. 64, sull’assilcu- 
razione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro in agricoltura )) (1374); 

STORCHI ed altri : (( Miglioraimenti delle pre- 
stazioni economiche dell’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professio- 
nali nell’industria )) (2384);  

STORCHI ed altri: (( Modifiche alla assicura- 
zione contro gli infortuni sul lavoro in agri- 
coltura )) (2385). 

Successivamente il Governo chiese la  ri- 
messione di esse aill’Assemblea e gli onorevoli 
Sabatini, per la maggioranza della Commis- 
sione, e Venegoni, per la minoranza, redas- 
sero la  relazione. 

I1 Governo oggi ha  dichiarato di ritirare la 
riichiesta di rimessione in Assemblea. 

Considerata l’urgenza che si proceda al più 
presto ad una definitiva Ideliberazione in me- 
rito ai suddetti provvedimenti, ritengo di PO- 
ter proporre che le proposte di legge siano 
rinviate alla XI Commissione (Lavoro), in  sede 
legislativa e che la  discussione possa aver 
luogo, in queila sede, sulla base della rela- 
zione presentata. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cod rimane stabilito). 

Informo poi che i1 presidente della XI Com- 
misione (Lavoro) h a  chiesto che la proposta 
di legge Trabucchi e Bigiandi: (( Disciplina 
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delle prestazioni del personale sanitario di- 
pendente dall'Alto Commissariato per l'igiene 
e la sanità pubblica, dai comuni e dalle pro- 
vince )) (%77), già assegnata alla Commissione 
in sede referente, sia deferita alla Commis- 
sione stessa in sede legislatiya. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 

t(Cosi rimane stabilito). 
bilito. 

Votazione segreta di una proposta 
e di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta della proposta di legge Segni-Pitzalis 
n. 3208 e del disegno di legge sul riscatto 
degli alloggi (1 Incis », oggi esaminati. 

(Segue la votazione). 

Comunicazione del Presidente del Consiglio. 

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZOLI, Presidente del Consiglio d e i  m i -  

nistri. Mi onoro informare che, in seguito alla 
nomina dell'onorevole dottor Pietro Cam- 
pilli a presidente della Banca europea per gli 
investimenti, con decreto del Presidente della 
Repubblica in data 26 febbraio 1958, su mia 
proposta, sono state accettate le dimissioni 
rassegnate dal10 stesso onorevole Campilli 
dalla carica di ministro segretario di Stato 
senza portafoglio. 

PRESIDENTE. Do atto di questa co- 
municazione. 

Chiusura e risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevoli 
segretari a numerare i voti. 

( I  deputati segretari numerano i voti). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARGETTI 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione a scrutinio segreto sul disegno 
di legge: 

(( Delega al Governo per la disciplina della 
oessione in proprietà a favore degli assegna- 
tari degli alloggi di tipo popolare eld econo- 
mico costruiti o da costruire a totale carico 

dello Stato ovvero con il suo concorso o con- 
tributo )) l(68-416-454-1298) . 

Presenti . . . . . . . 317 
Votanti . . . . . . . . 195 
Astenuti . . . . . . . 122 
Maggioranza . . . . . . 98 

Voti favorevoli . . . 182 
Voti contrari . . . . 13 

(La Camera approvo). 

e sulla proposta di legge: 
SEGNI e PITZALIS: (( Istituzione in Sassari 

di una soprintendenza alle antichità e di una 
soprintendenza ai monumenti e gallerie )) 

(3208) : 
Presenti e votanti . . . . 317 
Maggioranza . . . . . i59 

Voti favorevoli . . . 288 
Voti contrari . . . . 29 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Agrimi 
Aimi 
Aldisio 
Alessandrini 
Amadei 
Ainendola Pietro 
Amiconi 
Andò 
Andreotti 
Angelino Paolo 
Angelucci Mario 
Angelucci Nicola 
Angioy 
Arcaini 
Armosino 
Assennato 
Audisio 
Baccelli 
Badini Confalonieri 
Baglioni 
Baldassari 
Baltaro 
Barbieri Orazio 
Barontini 
Bartole 
Basile Giuseppe 
Basile Guido 
Belotti 
Beltrame 
Bensi 
Berardi Antonio 
Berloffa 
Bernardi Guido 
Bernardinetti 
Berry 

Berzanti 
Bettiol Francesco 

Bettiol Giuseppe 
Bettoli Mario 
Biaggi 
Biagioni 
Bianchi Chieco Maria 
Bianco 
Biasutti 
Bigi 
Bigiandi 
Bima 
Bogoni 
Boidi 
Bolla 
Bonino 
Bonomelli 
Bontade Margherita 
Borellini Gina 
Bottonelli 
Bovetti 
Breganze 
Brodolini 
Bubbio 
Bucciarelli Ducci 
Bufardeci 
Buff one 
Buttè 
Cacciatore 
Caccuri 
Caiati 
Calabrò 
Calandrone Pacifico 
Calasso 

Giorgio 
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Caiiiaiigi 
Camposarcuno 
Candelli 
Capacchione 
Capalozza 
Capponi Bentivegria 

Carla 
Cappugi 
Caprara 
Caronia 
Cassiani 
Castelli Edgardo 
Cavallaro Nicola 
Cavazzini 
Ceravolo 
Cervellati 
Cervone 
Chiaramello 
Chiarini 
Cibotto 
Cinciari Rodano Ma- 

ria Lisa 
Clocchiatti 
Codacci Pisanelli 
Coggiola 
Colleoni 
Colognatti 
Coinpagnoni 
Conci Elisabetta 
Corbi 
Cortese Pasquale 
C o tellessa 
Creinaschi 
Curcio 
Curt1 
Dal Canton Maria Pia 
D’ Ambrosio 
Dante 
Dazzi 
De Biagi 
De Capua 
De Caro 
De Francesco 
Degli Occhi 
Del Bo 
Delli Castelli Filo- 

mena 
Del Vescovo 
De Maria 
De Martino Carmine 
De Marzio Ernest0 
De Meo 
Diecidue 
Di Giacomo 
Di Mauro 
Di Nardo 
Di Paolantonio 
Di Prisco 

D’Onofrio 
Driussi 
Durand de la Penne 
Elkan 
Ermini 
Fabriani 
Facchin 
Fadda 
Failln 
Fuletra 
Faletti 
Farinet 
Fussina 
Ferrara Domenico 
Ferrar1 Francesco 
Ferrario Celestino 
Ferreri Pietro 
Ferri 
Fina 
Floreanini Gisella 
Fogliazza 
Folchi 
Fora Aldovino 
Formichella 
Francavilla 
Franceschini Fran- 

cesco 
Franzo 
Fumagalli 
Galati 
Galli 
Gallic0 Spano Nadia 
Garlato 
Gaspari 
Gatto 
Gaudioso 
Gelmini 
Gennai Tonietti Erisia 
Geraci 
Geremia 
German1 
Ghidetti 
Giacone 
Gianquinto 
Giglia 
Giraudo 
Gomez D’Ayala 
Gorini 
Gorreri 
Gotelli Angela 
Gozzi 
Grasso Nicolosi Anna 
Graziadei 
Graziosi 
Grezzi 
Grifone 
Guadalupi 
Guariento 

Guerrieri Emanuele 
Guerrieri Filippo 
Gullo 
Invernizzi 
Jacometti 
Jacoponi 
Jervolino Angelo Raf- 

faele 
La Rocca 
Larussa 
Li Causi 
Lombard1 Carlo 
Lombari Pietro 
Longoni 
Lozza 
Lucchesi 
Lucifredi 
Macrelli 
Madia 
Magno 
Malagugini 
Mannironi 
Manzini 
Marabini 
Marangone Vittorio 
Marazza 
Marilli 
Martinelli 
Martino Edoardo 
Marzano 
Massola 
Mastino del Rio 
Menotti 
Merenda 
Messinetti 
Mezza Maria Vittoria 
Micheli 
Michelini 
Momoli 
Montagnana 
Montelatici 
Napolitano Francesco 
Natta 
Nicoletto 
Nicosia 
Noce Teresa 
Ortona 
Pacati 
Pagliuca 
Pasini 
Pedini 
Pelosi 
Penazzato 
Pertini 
Petrucci 
Pignatelli 
Pino 
Pintus 

Pitzalis 
Polano 
Pollastrini Elettra 
Priore 
Quarello 
Quintieri 
Raff aelli 
Rapelli 
Ravera Camilla 
Iteali 
Ricci Mario 
Riccio Stefano 
Riva 
Roasio 
Romanato 
Romano 
Ronza 
Rosati 
Rossi Paolo 
Rubeo 
Rumor 
Russo 
Sala 
Salizzoni 
Sammartino 
Sampietro Umberto 
Sangalli 
Sansone 
Sanzo 
Scaglia Giovanni Bat- 

tista 
Schiavetti 
Schiratti 
Schirò 
Sciorilli Borrelli 
Sedati 
Segni 
Semeraro Santo 
Silvestri 
Sodano 
Sorgi 
Spadazzi 
Spallone 
Spampaiiato 
Spataro 
Stella 
Storchi 
Stucchi 
Sullo 
Targetti 
Tarozzi 
Terranova 
Tesauro 
Tinzl 
Titomanlio Vittoria 
Togni 
Tognoni 
Tonetti 
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Tosi 
Trabucchi 
Troisi 
Turchi 
Turnaturi 
Valandro Gigliola 
Valsecchi 
Vedovato 
Venegoni 
Veronesi 
Viale 

Vicentini 
Vigo 
Villa 
Villani 
Viola 
Vischia 
Viviani Ar turo 
Walter 
Zaccagnini 
Zanotti 
Zerbi 

Sz sono astenuta sul disegno d i  legge per il 
riscatto degli alloggi (( Incis )) e szbnilari. 
Amadei 
Amendola Pietro 
Amiconi 
Andò 
Angelino Paolo 
Angelucci Mario 
Assennato 
Audisio 
Baglioni 
Baldassari 
Baltaro 
Barbieri Orazio 
Barontini 
Reltrame 
Bensi 
Berardi Antonio 
Bernardi Guido 
Uettiol Francesco 

Bettoli Mario 
Bianco 
Bigi 
Bigiandi 
Bogoni 
Bonomelli 
Borellini Gina 
Bottonelli 
Brodolini 
Bufardeci 
Cacciatore 
Calandrone Pacifico 
Calasso 
Candelli 
Capalozza 
Capacchione 
Capponi Bentivegna 

Carla 
Caprara 
Cavazzini 
Cervellati 

Giorgio 

Compagnoni 
Corbi 
Cremaschi 
Curcio 
Curti 
Di Mauro 
Di Nardo 
Di Prisco 
Di Paolantonio 
D’Onofrio 
Failla 
Faletra 
Ferrari Francesco 
Ferri 
Floreanini Gisella 
Fogliazza 
Fora Aldovino 
Francavilla 
Gallic0 Spano Nadia 
Gaudioso 
Gelmini 
Geraci 
Chidetti 
Giacone 
Gianquinto 
Gomez D’Ayala 
Gorreri 
Grasso Nicolosi Anna 
Graziadei 
Grezzi 
Grifone 
Guadalupi 
Gullo 
Invernizzi 
Jacometti 
Jacoponi 
La Rocca 
Li Causi 
Lombard1 Carlo 
Lozza 

Cinciari Rodano Ma- Magno 

Clocchiatti Marangone Vittorio 
Coggiola Marilli 

ria Lisa Marabini 

Massola 
Messinetti 
Mezza Maria Vittoria 
Montagnana 
Montelatici 
Natta 
Nicoletto 
Noce Teresa 
Ortona 
Pelosi 
Pertini 
Pino 
Polano 
Pollastrini Elettra 
Raff aelli 
Ravera Camilla 
Reali 
Ricci Mario 
Roasio 

Ronza 
Rubeo 
Sala 
Sansone 
Schiavetti 
Schirò 
Sciorilli Borrelli 
Semeraro Santo 
Silvestri 
Spallone 
Targetti 
Tarozzi 
Tognoni 
Tonetti 
Turchi 
Venegoni 
Villani 
Walter 

Sono zn congedo (concesso nelle sedute 
precedenti) : 
Amatucci Musolino 
Bardanzellu Petrilli 
Carcaterra Piccioni 
Cavalli Roselli 
Marconi Sabatini 
Martino Gaetano Secret0 
Marzotto 

(concesso nelle sedute odierne) : 
Corona Giacomo Savio Emanuela 
Foderar0 Sensi 

Deferimenti a Commissione. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta, ritengo che i seguenti disegni di legge 
possano essere deferiti in sede legislativa: 

alla VZZ Commissione (Lavori pubblici) : 
(( Trasformazione del Magistrato per il PO 

in organo dell’amministrazione attiva )) ((UT- 
g e m a )  (3609) (Con parere della ZV Commis- 
sione); 

alla X Commissione (Industria) : 
(( Istituzione, nel bilancio (del Ministero 

dell’industria e del commercio, di un  appo- 
sito capitolo di spesa di lire cento milioni da 
utilizzarsi per contributi a favore di manife- 
stazioni fieristiche di interesse nazionale )) 

(Urgenza) (360”) (Con parerei della ZV C m -  
missione).  

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cosi rimane stabilito). 
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Bisultato della votazione per schede. ’ Boldrini 
Bolla 

Bonomelli 

PRESIDENTE. Comunico il risultato I Bonino 
della votazione per la elezione di diciotto 
rappresentanti nella Assemblea unica della i Bontade Mar,Therita 
Comupità economica europea, della Comunità 
europea della enargia atomica e della Comu- 
n i tà  europea del carbone e dell’acciaio: 

Votanti 477. 
Maggioranza 239. 

Hanno ottenuto voti i deputati: Roselli 
254, Piocioni 233, Cavalli 232, Martino 
Edoardo 248, Martinelli 246, Rubinacci 245, 
Troisi 243, Martino Gaetano 244, Carcaterra 
244, Simonini 238, Bonino 237, Valseochi 236, 
Bonomi 233, De Vita 229, Sabatini 229, Schi- 
ratti 227, Cantalupo 224, Angioy 212. 

Voti dispersi 51. Schede bianche 203. 
Schede nulle 1. 

Proclanio eletti i deputati: Roselli, Pic- 
cioni, Cavalli, Martino Edoardo, Martinelli, 
Rubiiiacci, Troisi, Martino Gaetano, Car- 
ca terra. 

Hanno preso parte ulla votazzone 

Agrimi 
Aimi 
Albareilo 
Aldisio 
Alessandrini 
Alicata 
Alliata di Montereale 
Almirante 
Amadei 
Amato 
Aniendola Giorgio 
Ainendola Pietro 
Ainiconi 
Andò 
Andreotti 
Anfuso 
Angelini Ludovico 
Angelino Paolo 
Angelucci Mario 
Angioy 
Antoniozzi 
Armosino 
Assennato 
Audisio 
Baccelli 
Badaloni Maria 
Badini Confalonieri 
Baglioni 
Baldassari 
Ballesi 
Baltaro 
Barbieri Orazio 

Bardini 
Eiaresi 
Barontini 
Bartesaghi 
Bartole 
Basile Giuseppe 
Bei Ciufoli Adele 
Belotti 
Beltrame 
Berardi Antonio 
Berloffa 
Bernardi Guido 
Bersani 
Berti 
Bertinelli 
Bertone 
Berzanti 
Bet t in o t,ti 
Bettiol Francesco 

Giorgio 
Bettiol Giuseppe 
Bettoli Mario 
Biaggi 
Biagioni 
Bianchi Chieco Maria 
Bianco 
Biasutti 
Bigi 
Bigiandi 
Bima 
Bogoni 
Boidi 

Borellini Gina 
Bottonelli 
Bovetti 
Bozzi 
Breganze 
Brodolini 
Brusasca 
Bubbio 
Bucciarelli Dilcci 
Bufardeci 
Buffone 
Burato 
Buttè 
Buzzi 
Cacciatore 
Caccuri 
Cafiero 
Caiati 
Calabrò 
Calandrone Giacomo 
Calandrone Pacifico 
Calasso 
Calvi 
Camangi 
Camposarcuno 
Candelli 
Can talupo 
Capacchione 
Capalozza 
Capponi Bentivegna 

Carla 
Cappugi 
Caprara 
Capua 
Caroleo 
Cassiani 
Castelli Edgardo 
Cavallari Nerino 
Cavallari Vincenzo 
Cavallaro Nicola 
Cavazzini 
Ceravolo 
Cerreti 
Cervellati 
Cervone 
Chiaramello 
Chiarini 
Chiarolanza 
Cianca 
Cibotto 

Codacci Pisanelli 
Coggiola 
Colasanto 
Colitto 
Colleoni 
Colognatti 
Colombo 
Coinpagnoni 
Concetti 
Conci Elisabetta 
Corona Achille 
Cortese Guido 
Cortese Pasquale 
Cotellessa 
Covelli 
Cremaschi 
Curcio 
Curti 
Dal Canton Maria Pia 
Dante 
Dazzi 
De Biagi 
De Capua 
De Caro 
De’ Cocci 
De Francesco 
Degli Occhi 
De Lauro Matera 

Anna 
Del Bo 
Delcroix 
Della Seta 
Delle Fave 
Del Vecchio Guelfi 

Ada 
Del Vescovo 
De Maria 
De Marsanich 
De Martino Carmine 
De Marzi Fernando 
De Marzio Ernest0 
De Meo 
D’Este Ida 
De Vita 
Diaz Laura 
Di Bernard0 
Diecidue 
Di Filippo 
Di Giacomo 
Di Mauro 
Di Nardo 
Di Paolantonic 
Di Prisco 
D’Onofrio 
Driussi 

Cinciari Rodano Ma- Ebner 
ria Lisa Elkan 

Clocchiatti Ermini 
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Fabriani 
Facchin 
Fadda 
Failla 
Faletra 
Faletti 
Fanelli 
Fanfani 
Faralli 
Farinet 
Farini 
Fassina 
Ferrara Domenico 
Ferrari Francesco 
Ferrari Riccardo 
Ferrari Aggradi 
Ferrario Celestino 
Ferreri Pietro 
Ferri 
Fina 
Floreanini Gisella 
Foa Vittorio 
Fogliazza 
Folchi 
Fora Aldovino 
Foresi 
Formichella 
Foschini 
Francavilla 
Franceschini Fran- 

cesco 
Franzo 
Fumagalli 
Galli 
Gallic0 Spano Nadia 
Garlato 
Gatti Caporaso Elena 
Gatto 
Gaudioso 
Gelmini 
Gennai Tonietti Erisia 
Geraci 
Geremia 
German1 
Ghidetti 
Ghislandi 
G i a c o n e 
Gianquinto 
Giolitti 
Giraudo 
Gitti 
Gomez D’Ayala 
Gonella 
Gorini 
Gorreri 
Gotelli Angela 
Gozzi 
Grasso Nicolosi Anna 

Graziadei 
Graziosi 
Greco 
Grezzi 
Grif one 
Grilli 
Grimaldi 
Guadalupi 
Guariento 
Guerrieri Emanuele 
Guerrieri Filippo 
Guggenberg 
Gui 
Gullo 
Infantino 
Ingrao 
Invernizzi 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Jacometti 
Jacoponi 
Jervolino Angelo Raf- 

f aele 
Jervolino Maria 
Làconi 
Lami 
La Rocca 
Larussa Dornenico 
La Spada 
Latanza 
Lenza 
Li Causi 
Lizzadri 
Lombardi Carlo 
Lombardi Riccardo 
Lombardi Ruggero 
Lombari Pietro 
Longo 
Longoni 
Lopardi 
Lozza 
Lucchesi 
Lucifredi 
Luzzatto 
Macrelli 
Madia 
Maglietta 
Magnani 
Magno 
Malagodi 
Malagugini 
Mancini 
Maniera 
Mannironi 
Mantovani 
Manzini 
Marabini 
Marangone Vittorio 

Marangoni Spartaco 
Marazza 
Marchionni Zanchi 

Renata 
Marenghi 
Marilli 
Martinelli 
Martino Edoardo 
Martoni 
Martuscelli 
Marzano 
Massola 
Mastino Gesumino 
Mastino del Rio 
Matarazzo Ida 
Mattarella 
Matteotti Giancarlo 
Matteotti Gian Matteo 
Maxia 
Mazza 
Mazzali 
Melloni 
Menotti 
Merenda 
Merizzi 
Mescinetti 
Mezza Maria Vittoria 
Miceli 
Micheli 
Michelini 
Momoli 
Mon tagnana 
Montanari 
Montelatici 
Montini 
Moscatelli 
Mùrdaca 
Muscariello 
Musotto 
Napoli tano Giorgio 
Natali Lorenzo 
Natòli Aldo 
Natta 
Negrari 
Nenni Giuliana 
Nenni Pietro 
Nicoletto 
Nicosia 
Noce Teresa 
Novella 
Ortona 
Pacati 
Pacciardi 
Pajetta Gian Carlo 
Pasini 
Pavan 
Pecoraro 
Pedini 

Pelosi 
Penazzato 
Perdonà 
Pertini 
Pessi 
Petrucci 
Picciotto 
Pieraccini 
Pignatelli 
Pignatone 
Pino 
Pintus 
Pirastu 
Pitzalis 
Polano 
Pollastriiii Elettm 
Pozzo 
Preti 
Priore 
Quarello 
Quintieri 
Raff aelli 
Rapelli 
Ravera Camilla 
Reali 
Repossi 
Resta 
Ricca 
Ricci Mario 
Riccio Stefano 
Rigamonti 
Riva 
Roasio 
Roberti 
Rocchetti 
Romanato 
Romano 
Romita 
Romualdi 
Ronza 
Rosati 
Rossi Maria Madda- 

lena 
Rubeo 
Rubinacci 
Rumor 
Russo 
Saccenti 
Sala 
Salizzoni 
Sammartino 
Sampietro Umberto 
Sangalli 
Sansone 
Santi 
Sanzo 
Saragat 
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Scaglia Giovanni Bat- Titomanlio Vittoria 
tista 

Scàlfaro 
Scalìa Vito 
Scappini 
Scarascia 
Scarpa 
Scelba 
Schiavetti 
Schiratti 
Schirò 
Sciaudone 
Sciorilli Borrelli 
Scoca 
Scotti Alessandro 
Sedati 
Segni 
Semeraro Gabriele 
Semeraro Santo 
Silvestri 
Sodano 
Sorgi 
Spadazzi 
Spadola 
Spampanato 
Sparapani 
Spataro 
Stella 
Storchi 
Stucchi 
Sullo 
Tambroni 
Targetti 
Tarozzi 
Taviani 
Terranova 
Tesauro 
Tinzl 

Togliatti 
T o p  
T ogn on i 
Tonetti 
Tosato 
Tozzi Condivi 
Trabucchi 
Treves 
Troisi 
Truzzi 
Turchi 
Tur  naturi 
Valandro Gigliola 
Valsecchi 
Vecchietti 
Vedovato 
Venegoni 
Veronesi 
Viale 
Vicentini 
vigo 
Vigore111 
Villa 
Villabruna 
Villani 
Viola 
Vischia 
Viviani Arturo 
Viviani Luciana 
Volpe 
Walter 
Zaccagnini 
Zamponi 
Zanibelli 
Zanotti 
Zerbi 
Zuppan te 

Sono in congedo (concesso nelle sedute 
precedenti) : 
Amatucci Musolino 
Bardanzellu Petrilli 
Carcaterra Piccioni 
Cavalli Roselli 
Marconi Sabatini 
Martino Gaetano Secret0 
Marzotto 

(concesso nelle seidute odierne) : 
Corona Giacomo Savio Emanuela 
Foderar0 Sensi 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE.  Si dia lettura delle jnter- 
rogazioni e della interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

SAMPIETRO, Segretario, legge: 

Interrogazionz a risposta orale. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza della indigna- 
zione diffusarji tra i contadini ed i cittadini 
democratici della provincia di Siena per il 
modo illegale e antidemocratico in cui sono 
state organizzate le elezioni per il rinnovo dei 
consigli di arnrninistrazione di alcune mutue 
comunali dei c,oltivatori diretti. 

(C Le maggiori irregolarntà e discrimina- 
zioni si sono verificate per quanto concerne 
i1 diritto al voto che è stato negato ad auten- 
tici coltivatori diretti e concesso a persone 
che non ne hanno diritto. 

C( Così è avvenuto, per esempio, nel coinu- 
ne di Radicondoli dove sono stati arbitraria- 
inente esclusi dal voto i coltivatori diretti Ra- 
spollini Dantle, Tassi Giulia, Brunetti Mode- 
sto, ecc., mentre hanno potuto votare tali 
Fratiglioni I3ernardin0, Fratiglioni Dome- 
nico, ecc., che non lavorano la terra che pos- 
seggono in quanto l’haniio concessa a mez- 
zadria. 

(( Data la gravità di questi fatti l’interro- 
gante chiede di sapere come il ministro in- 
tende intervenire nei confronti di coloro che 
si sono resi responsabili delle illegalità de- 
nunciate e per assicurare il regolare e demo- 
cratico svolgi mento delle elezioni nei comuni 
dove ancora devono essere tenute. 
(4142) (< BARDINI 11. 

(( Il s0ttosc:ritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se risponde a verità che i ma- 
nifesti elettordi per la lista della Federazione 
coltivatori diretti dei candidati al consiglio 
dirett>ivo della mutua comunale di Resina 
(Napoli) siano stati stampati a spese della cas- 
sa mutua comunale. 
(4143) C( GOMEZ D’AYALA )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se ritenga legittimo che le sedi 
delle mutue comunali dei coltivatori diretti 
di Striano, Boscotrecase, Resina, Torre del 
Greco, Caivario ed altri comuni della provin- 
c,ia di Napoli siano state trasformate in uffic,i 
elettorali della democrazia cristiana e di altre 
organizzazioni clericali, visto che in esse sono 
ancora visibili i relativi inanifesti elettorali. 

(( L’interrogante chiede altresì di conoscere 
se i1 ministro intende intervenire per esigere 
il rispetto di quella autonomia degli orga- 
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nismi mutualistici della quale si è recenle- 
inente professato convinto assertore e cu- 
stode. 
(4144) (( GonrEz D’AYALA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se gli risulti che nella sede del- 
la mutua comunale di Caivano è stato esposto 
un avviso col quale si dà comunicazione dei 
benefici spettanti (( escluso i comunisti )) a 
tutti gli assicurati. 

(( Se ritenga ciò legittimo e se intenda in- 
tervenire contro la gravissima speculazione 
discriminatoria. 
(4145) (( GOMEZ D’AYALA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere : 

se l’affitto dei locali delle mutue dei col- 
tivatori diretti comuni alle organizzazioni lo- 
cali della Federazione dei coltivatori diretti 
è a carico delle mutue comunali, delle mutue 
provinciali o della Federazione coltivatori di- 
retti; 

se è vero che esiste una convenzione tra 
la Federazione delle mutue della provincia 
di Napoli e la Federazione coltivatori diretti 
in ordine a tale rapporto ed in caso afferma- 
tivo quali sono i termini di detta convenzione. 
(4146) (( GOMEZ D’AYALA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere : 

se gli risulta che l’elezione del consiglio 
direttivo della mutua comunale dei coltivatori 
diretti di Torre del Greco (Napoli), in dispre- 
gio delle norme di legge, è avvenuta senza 
che tutti gli elettori fossero stati tempestiva- 
inente informati della convocazione dell’as- 
semblea ai fini non solo dell’esercizio del di- 
ritto di voto, ma della presentazione delle 
candidature; 

se gli risulta in relazione a quanto in- 
nanzi che l’illegalità dell’elezione è stata con- 
testata nel corso stesso della votazione al pre- 
sidente del seggio ai fini della sospensione 
delle operazioni di voto, e successivamente 
denunziata dagli stessi elettori al locale com- 
inissariato di pubblica sicurezza con richiesta 
di constatazione del fatto che ancora la  mat- 
tina delle votazioni ben più del 25 per cento 
dei certificati elettorali non erano stati ancora 
consegnati agli interessati tanto che dovet- 
tero gli stessi elettori recarsi presso la mutua 
a ritirarli; 

se gli risulta che la distpbuzione dei cer- 
tificati elettorali fu affidata secondo la dichia- 
razione del signor Sorrentino presidente del- 
la mutua, presidente del seggio, nonché can- 
didato alla presidenza della mutua, per sua 
stessa dichiarazione (( a persone di sua esclu- 
siva fiducia ) I ;  

se gli risulta che i1 dottor Scognamiglio 
della mutua comunale aveva ottenuto, indu- 
cendo in errore numerosi contadini, alcune 
deleghe per la votazione, in particolare la- 
sciando loro intendere trattarsi soltanto della 
domanda per il rinnovo del libretto della 
mutua; 

se gli risulta che invitato a prendere atto 
delle contestazioni degli elettori il presidente 
del seggio si rifiutava; 

se in considerazione di tante, così ma- 
nifeste e gravi illegalità non ritenga di inter- 
venire per l’annullamento della votazione e 
la riconvocazione dell’assemblea per l’ele- 
zione del consiglio direttivo, adottandosi tut- 
te le necessarie misure per garantire ai con- 
tadini la possibilità di presentare le candida- 
ture e di esprimere liberamente il loro voto. 
(4147) (( GOMEZ D’AYALA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
per conoscere se è informato del fatto che il 

giorno 23 febbraio 1958 nel comune di Buo- 
nalbergo (Benevento), in occasione delle ele- 
zioni del consiglio della mutua coltivatori di- 
retti di quel comune, i1 presidente del seggio, 
dirigente peraltro della locale sezione della 
Federazione coltivatori diretti, si rifiutava di 
controfirmare 12 deleghe rilasciate ad aventi 
diritto al voto, presumibilmente contrari ai 
candidati bonomiani. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se di 
fronte a così grave illegalità e violazione del 
libero esercizio del diritto di voto i1 ministro 
non intenda annullare le elezioni. 
(4148) (( VILLANI 1). 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro delle partecipazioni statali, per co- 
noscere se - vista la vivacità della polemica 
sviluppatasi negli ultimi tempi sulla stampa, 
nonché la gravità di certe accuse ed insinua- 
zioni che vengono lanciate nei confronti del- 
le risultanze della gestione dell’E.N.I., della 
politica da questo ente seguita e perfino di 
taluni atteggiamenti ed iniziative del suo pre- 
sidente, onorevole Enrico Mattei - non ri- 
tenga opportuno esporre davanti alla Camera 
dei deputati, prima dello scadere dell’attuale 
legislatura, una esauriente relazione sulle at- 
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tività dell’Ente ”nazionale idrocarburi e sulle 
sue prospettive, in  relazione allo sviluppo di 
una politica nazionale in tutti i settori eiier- 
getici, quale sembra essere opportuna e pas- 
sibile dopo che sarà realizzata la costituzione 
del settore autonomo delle partecipazioni sta- 
tali, con il completo (( sganciamento II di quel- 
le aziende dalle organizzazioni confindustriali. 
(4149) (( NATOLI, FOGLIAZZA, SPALLONE, IN- 

GRAO, FAILL.1, SACCHETTI, BOL- 
DRINI )i. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri delle finanze e del commercio con 
l’estero, per conoscere se non ritengano ne- 
cessario contrassegnare in modo indelebile e 
chiaramente visibile le derrate di importa- 
zione (whisky, caffè, ecc.) ammesse alla fran- 
chigia doganale e fiscale per la loro destina- 
zione ad Ambasciate, enti assistenziali, ecc. 

(( Ciò per ovviare alla grave frode che si 
verifica attraverso l’immissione al commer- 
cio di quantitativi notevoli di tali derrate che, 
per la loro natura e provenienza devono in- 
vece esser gravate da alte imposte di fabbri- 
cazione, diritti erariali e dazi doganali. 

(4150) (( ROBERTI, ANGIOI. 

Interrogazioni a rzspo.rta ycratta. 

(c I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa- 
pere il motivo per il quale il commissario di 
governo, dottor Palarnara, ha  destituito dalla 
presidenza della camera di commercio di 
Trieste i1 professore Luzzatto Fegis, i1 quale 
aveva avuto di recente l’investitura di tutte 
le categorie economiche triestine e che gode 
nella città di Trieste la generale estimazione 
per le sue qualità intellettuali e morali e per 
lit sua preparazione economica. 

(32595) (( PRETI, CASTELLARIN ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Go- 
verno, per conoscere se intende, come sembra, 
abbandonare definitivamente alla loro sorte 
gli infelici impiegati italiani della National 
Bank of Egypt, licenziati nel 1940 per effetto 
della rottura dei rapporti diplomat,ici fra l’Ita- 
lia e l’Egitto; questione gih esposta nella in- 
terrogazione dell’interrogante in data 18 mag- 
gio 1987, n. 25453, ed in quella di altri depu- 
tati, le quali non si reputano soddisfacenti, 
sia per non aver il Governo tenuto conto dei 
termini esatti delle interrogazioni, sia per i1 

tenore evasivo e generico delle sue afferma- 
zioni. 

(c Non si rispose affatto su taluni punti; 
così ad esempio sulla questione della tratte- 
nuta imposta generale sull’entrata del 3 per 
cento sul rimborso dei beni sequestrati in 
Egitto; argomento sul quale l’interrogante do- 
manda una particolare risposta scritta. 

(( La questione degli ex impiegati della 
National Bank of Egypt fu anche oggetto di 
una interpellarmi da parte dell’interrogante 
‘in data i0 novembre 2957 di cui non se ne 
conosce l’esito. 

(( L’interrogante chiede se non sia oppor- 
tuno da parte del Governo presentare una pro- 
posta di modifica della legge 29 dicembre 
1953, n. 968, sul risarcimento dei danni di 
guerra che, a parere de1l’Avvocatur.a dello 
Stato, sembra escludere il grave danno della 
perdita dell’irnpiego, riconosciuto dal Mini- 
stero del tesoipo, mentre l’eventuale emenda- 
mento troverebbe unanime approvazione in 
Parlamento. 

(( È: da tener presente che più volte il Mi- 
nistero del tesoro ha rifiutato ogni soccorso a 
questi infelici impiegati col pretesto delle esi- 
genze superiori del bilancio dello Stato men- 
tre in seguito, e fino ad oggi, si trovano i mi- 
liardi per far tacere i minacciosi sindacati, 
quando una diecina di milioni basterebbero, 
in considerazione della legge sui danni di 
guerra 21 dicembre 1953, n. 968, che limita i1 
risarcimento ai domiciliati in Italia al 15 gen- 
naio 1954. 

(( Scartando ogni argomento giuridico e in- 
terpretazioni di legge e non volendo conside- 
rare la perdita dell’impiego come un danno 
di guerra, l’interrogante chiede che il Gover- 
no prenda in seria considerazione le sorti di 
quei concittadini - almeno dei più anziani - 
inabili al lavoro, con un equo provvedimento 
previdenziale equiparandoli ai lavoratori ita- 
liani, in aderenza allo spirito della Costitu- 
zione, del programma sociale con cui il Go- 
verno si è presentato alle Camere e dei lusin- 
ghieri discorsi dei ministri responsabili. 

(( In tal modo la questione troverebbe una 
soluzione decorosa che non intaccherebbe il 
bilancio dello Stato né rappresenterebbe un 
(< onere per il pubblico Erario )) ed alla quale 
conviene dare carattere d’urgenza in conside- 
razione dell’età molto avanzata degli interes- 
sati. 

(( L’interrogante chiede infine chiarimenti 
sulle disposizioni contraddittorie in materia 
di pagamento di danni di guerra (esenti da 
imposta sull’entrata), mentre i fondi già se- 
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questrati in Egitto furono decurtati - all’atto 
del rimborso - del 3 per cento in Italia e del 
10 per cento in Egitto. 
(32596) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, in ordine all’infor- 
tunio sul lavoro occorso, in territorio elve- 
tico, all’operaio Pellini Archisio di Albino, 
della classe 1932, da Varzo (Novara), il quale 
ha  perduto una gamba. 

(( L’interrogante sottolinea come il Pellini, 
dipendente dalla ditta Pedretti di Varzo, ab- 
bia subito l’incidente a Martigny fino dal 1956 
e, ciò nondimeno, non abbia ancora rice- 
vuto fino ad oggi alcuna indennità. 

(( La mancanza di un accordo con la Sviz- 
zera, in materia di assicurazione contro gli 
infortuni, impedisce agli istituti assicurativi 
italiani ed al Ministero del lavoro un inter- 
vento presso le autorità elvetiche. 

(( Ciò premesso, l’interrogante chiede di 
conoscere quali provvedimenti il ministro in- 
tenda adottare per garantire la rapida corre- 
sponsione di quanto dovuto dalle assicura- 
zioni sociali elvetiche, al connazionale Pel- 
lini Archisio. 
(32597) (( SCARPA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra 
relativa all’ex militare Giuseppe D’Acqui, il 
quale, sottoposto a visita medica collegiale a 
Catanzaro il 29 maggio 2948, non ha  accet- 
tato i1 responso emesso. 
(32598) (( SCARPA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra 
dell’ex militare Tarabbia Mario di Dionigi, 
nato a Suno (Novara) il 24 agosto 1914, rien- 
trato infermo dalla prigionia in Russia. 
(32599) (( SCARPA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra 
della signora Angela Villa madre della civile 
deceduta Mariotti Maria fu Carlo, nata a No- 
vara i1 21 agosto 1930 e morta per colpo di 
arma da fuoco il 16 maggio 1945. La pratica 
porta il numero di posizione 451068. 
(32600) (( SCARPA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra 

di Uglietti Filomena, madre dell’ex militare 
della repubblica sociale italiana Rota Ales- 
sandro di Ottorino, nato a Buenos Aires il 14 
luglio 1911, deceduto per tubercolosi contratta 
in guerra i1 25 marzo 1954. 
(32601) (( SCARPA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere accolta la domanda di assegno di previ- 
denza del pensionato di guerra Bigogno Giu- 
seppe, padre del militare Bigogno Renato, de- 
ceduto a Danzica il 27 marzo 1945, titolare di 
pensione con certificato di iscrizione 5404632. 
(32602) (( SCARPA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere accolta la domanda di assegno di previ- 
denza del pensionato di guerra Fragonara Ma- 
rio padre della partigiana caduta Fragonara 
Giuseppina, titolare di pensione di guerra con 
certificato di iscrizione 7099784. 
(32603) (C SCARPA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere iiccolta la domanda di assegno di previ- 
denza di Cossandi Teresa, madre dell’ex mili- 
tare Cossandi Carlo e titolare di pensione di 
guerra indiretta con certificato di iscrizione 
n. 5438737. 
(32604) (( SCARPA )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere accolta la domanda di assegno di previ- 
denza di Baratti Pietro, padre dell’ex mili- 
tare Angelo, deceduto il 9 giugno 1943 e tito- 
lare di pensione di guerra indiretta con certi- 
ficato di iscrizione n. 5463056. 
(32605) (( SCARPA )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 m. 
nistrci del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere accolta la domanda di assegno di previ- 
denza del pensionato della vecchia guerra Pu- 
pilla Temistocle, della classe 1889. 
(32606) (C SCARPA ». 

Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere risolta la pratica di pensione di guerra 
di Borri Giorgio, padre del caduto partigiano 
Luigi, avente numero di posizione 193503. 
(32607) (( SCARPA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra 



Atti  Parlamentari - 40546 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 FEBBRAIO 1958 

di Peraldo Olga, vedova del grande invalido 
della prima guerra mondiale Boeri Davide. 

(( .\l riguardo l’interrogante sottolinea che 
è gih stato predisposto un progetto concessivo 
rimesso al coiiiitato di liquidazione i1 9 no- 
vembre 1957, con elenco 33937. 
(33608) (( SCARPA 11 . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno adottare adeguate misure 
onde porre un argine alla speculazione che 
giornalmente si effettua nei valichi di confine 
con la Svizzera attraverso l’iniportazione di 
carburante. 

(( I rivenditori al minuto di benzina delle 
provincie di Corno e Varese lamentano che in 
quest’ultiino anno centinaia di i11iglitìiiì d i  
litri di carburante in eccedenza al miniiiio 
consentito siano stati introdotti in Italia con 
grave loro danno e notevole frode dell‘Erario. 
(326O9ì C( ANGIOY 11. 

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
nistro delle finanze, per conoscere. 

i”) quando potranno essere corrisposti i 

lributi speciali, diritti e compensi dovuti a l  
personale degli uffici del registro della pro- 
vincia di Varese, riscossi in base alla ta- 
bella ‘4, titoli, 11, allegato alla legge 26 set- 
tembre 1934, 11. 869, modificata dalla legge 
24 luglio 1957, n. 580, pubblicata nella Gnz- 
zctin Uffzciale del 25 luglio 1957, che non h a  
,i\-uto finora attuazione pratica, 

2<1) le ragioni della mancata attuazione 
del ruolo dei cassieri contabili degli uffici del 
registro della Kepubblica, che da anni si di- 
scute senza addivenire ad una pratica con- 
clusione, nonostante le assicurazioni date dal- 
l’allora direttore generale delle tasse; 

3”) le ragioni della mancata correspon- 
sione sin dal 10 luglio 1937 al personale già 
dipendente dal soppresso Ministero dell’ Africa 
italiana dell’assepno sostitutivo dei proventi 
casuali. Infatti, mentre i1 personale di ruolo 
percepisce regolarmente detto assegno conglo- 
bato allo stipendio, i1 personale del soppresso 
Ministero dell’Africa italiana attende invano 
l’analogo trattamento, mentre l’amministra- 
zione finanziaria potrebbe avvalersi della fa- 
coltA di autorizzare il pagamento dei crediti 
certi determinati ed esipibili, coi fondi della 
1 iscossione; 

40) le ragioni della mancata correspon- 
sione ai procuratori di recente nomina cosid- 
detti (( volontari 1 1 ,  pure dal 1” luglio 1957, 
dell’assegno sostitutivo dei proventi casuali 
di cui è cenno nel precedente terzo comma. 

Devesi considerare che la  città di Varese è fra 
quelle in cui l i  vita è assai cara; 

50) quando potranno essere corrisposte 
e somme corrispondenti al conguaglio per la- 

voro straordinario e presenza agli impiegati 
delle tasse di Varese, i cui prospetti furono 
trasmessi, tramite i competenti uffici dell’In- 
tendenza di finanza, sin dal 28 aprile 1956 
per i periodi che vanno dal 3 giugno 1935 al 
31 luglio 1936: 

6”) perché non siano stati finora corri- 
sposti ai suddetti impiegati, a decorrere dal- 
l’agosto 1954, Idei tributi speciali, spettanti, in 
virtii della legge 26 settembre 1954, n. 869, al 
personale che non può fruire dell’assegiio so- 
stitutivo dei diritti. 
(32610) (( CHIARAMELLO )I.  

II I1 sottoscritto chiede d’interrogare i nii- 
nistri delle hnanze e del commercio con 
l’estero, per conoscere se non intendano esa- 
minare la 130~jibilità di modificare - come ri- 
chiedono tutte le categorie interessate all’in- 
dustria sugheriera siirda operai, artigiani e 
industriali, richiesta che è stata fatta propria 
dalla camera di commercio di Sassari - l’at- 
tuale sistema del dazio doganale per i manu- 
fatti di sugliero, e cioè d i  ttppìicaie a i)ew 
i1 dazio di importazione, anziché ad vdorern,  
in quanto yuest’ultimo sistema, ora in vigore, 
consente sotterfugi, per cui i l  inmufatto di 
sughero estero importato viene ad avere un 
costo inferiore a quello L)rodotto dalle indu- 
strie sarde e continentali, con gravissimo dan- 
no particolarrriente per l’industria sugheriera 
sarda che già è colpita - 1)et effetto del manu- 
fatto estero importato - da una gravissima 
crisi i cui ulteriori sviluppi potrebbero avere 
catastrofiche conseguenze per tutte le catego- 
rie interessate, e uarticolarniente per l’econo- 
mia della Gallura. 
(32611) (( POLANO 1). 

<i I1 sotloscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi per 
cui non si è estesa, con disposizione del Mini- 
stero della difesa dell’aprile 1937, la modifica 
ai limiti di et& anche ai marescialli coinan- 
danti di stazione e se non sia opportuno tener 
presente che (311 aiutanti di battaglia ed i ma- 
rescialli magi: ion comandanti di stazione era- 
no già avvanitilggiati di tre anni rispetto ai 
iiiarescialli maggiori, i quali ultimi, quasi tutti 
coinandaiiti di stazione e quindi più merite- 
voli, sono stati 1 piit danneggiati. 
(326iz) D’AMBROSIO 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla situazione 
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che si è venuta a creare nel comune di Caro- 
sino, in provincia di Taranto, in relazione allo 
stato dei lavori del primo e secondo lotto delle 
fognature dell’abiiato urbano. 

IC Tali lavori per un importo di 40 milioni 
furono il 15 febbraio 1955 appaltati dall’Ac- 
quedotto pugliese, delegato per legge da que- 
sto comune, alla ditta Putignani Giuseppe. 
Dal settembre 1955 al giugno 1956 questa ditta 
eseguì solo una parte dei lavori appaltati 
(condotte, collettore principale e parte delle 
vasche di sedimentazione). Da tale epoca la 
ditta Putignani, a causa di dissesti finanziari, 
si è allontanata da Carosino lasciando incom- 
piute le opere delle fognature e in completo 
disordine le strade dove erano stati eseguiti 
i lavori di scavo per le condotte. 

(( I ripetuti interventi epistolari e personali 
degli amministratori comunali presso l’Acque- 
dotto pugliese, l’interessamento esplicato dagli 
uffici del Genio civile, del Provveditorato 
delle opere pubbliche e della stessa prefettura 
di Taranto, non hanno ottenuto finora nessun 
pratico risultato. Da anni ormai i lavori re- 
stano incompleti ed abbandonati e le strade 
della cittadina in condizione disastrosa; da 
anni la ditta Putignani risulta fallita e l’am- 
ministrazione dell’Acquedotto pugliese non 
prende alcun provvedimento in proposito. 

(( Gli interroganti chiedono quindi un ra- 
pido ed energico intervento del Ministero 
presso il Provveditorato delle opere pubbliche 
di Bari e presso l’Acquedotto pugliese perché 
siano riprese e portate a termine le opere 
predette. 
(32613) (( ANGELINI LUDOVICO, PAJETTA GIAN 

CARLO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire con l’ur- 
genza che la questione richiede, per risolvere 
definitivamente la situazione in cui versano 
gli abitanti del comune di Carbone (Potenza), 
a causa di una vastissima frana che minaccia 
le abitazioni, poste a picco del torrente Ser- 
rapotamo. 

(( Si tenga presente in proposito che la po- 
polazione locale e gli amministratori del co- 
mune hanno varie volte espresso le loro preoc- 
cupazioni, di cui si è fatta interprete anche 
la stampa locale (vedi il R o m  del 26 febbraio 

(32614) (< SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non intenda intervenire presso 
1’E.T.F.A.S. perché le terre scorporate e non 

1958). 

ancora assegnate nei coinprensori di I( Monte 
Minerva 1) e (( Su Fraile )> (Sassari), vengano 
assegnate temporaneamente (almeno per un 
biennio) alle cooperative agricole della zona 
che le hanno richieste in concessione per l’as- 
soluta necessità di lavoro e di terra dei conta- 
dini di Villanova Monteleone e degli altri co- 
muni viciniori. 
(32015) CC POLANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del lavoro e 
previdenza sociale, per conoscere se sono in- 
formati dell’agitazione e delle ripetute mani- 
festazioni dei lavoratori disoccupati di Si- 
maxis, Ollasta Simaxis e comuni viciniori - 
appoggiati dalla popolazione - perché ven- 
gano attuate le opere di bonifica in tale am- 
piezza da permettere l’assorbimento di note- 
voli contingenti di lavoratori disoccupati, 
perché il Consorzio di bonifica della zona dia 
corso all’attuazione delle opere di sua com- 
petenza, e perché nei lavori appaltati dalla 
impresa Mandelli vengano assunti un ade- 
guato contingente di lavoratori (almeno una 
cinquantina) dal comune di Simaxis, giacché 
de th  impresa ha escluso - non si comprende 
bene perché - i lavoratori di quel comune 
dai lavori di bonifica che ha in appalto. 
(32616) (( POLANO 1). 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del lavoro e 
previdenza sociale, per conoscere se sia in- 
formato della situazione pesante di disoccu- 
pazione e miseria che esiste nelle masse brac- 
ciantili di Villanova Monteleone, Monte- 
leone Roccadaria, Romana, Mara nella pro- 
vincia di Sassari, e la richiesta del comitato 
di agitazione dei lavoratori di quella zona 
perché vengano emessi decreti di imponibile 
di manodopera per alcune grosse aziende agri- 
cole e per 1’E.T.F.A.S. - per diverse migliaia 
di ettari di terre trasformabili - secondo un 
piano organico di trasformazioni fondiarie e 
di opere che potrebbero assorbire notevoli 
contingenti di braccianti e altri lavoratori di- 
soccupati. 
(32617) (( POLANO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste e il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non intendano provvedere perché i lavori 
per la bonifica del Cixerri (Cagliari) - ripe- 
tutamente annunciati ma sempre arenati - 
vengano messi in attuazione; e per conoscere 
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i motivi che hanno finora ostacolato l’inizio 
di detti lavori. 

(( Si fa presente che i1 comprensorio di bo- 
nifica del Cixerri - che ha  una estensione di 
27 mila ettari - interessa i comuni di Iglesias, 
Domusnovas, Villaniassargia, Siliqua doye al- 
tissimo è i1 nuinero dei disoccupati per i 

quali non vi è altra prospettiva di lavoro se 
non nell’attuazicne dei lavori di bonifica del- 
1u. Piana del Cixerri, ragione per cui è d i  
estrema urgenza i1 rapido inizio dei lavori. 

(( L’interrogante chiede altresì di conoscere 
se i1 Governo non ritenga sia ormai t e m p  
di porre fine al repiine commissariale esi- 
stente già da lunga data, e di provvedere a 
far indire dall’attuale commissario del Con- 
sorzio libere elezioni per eleggerne i1 con- 
siglio di amministrazione, come richiedono i 

contadini e gli agricoltori della zona. 
(32818) (( POLANO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per sapere se non PI- 
tenga necessaria ed utile una riduzione delle 
tariffe ferroviarie del trasporto del vino in 
partenza dalle stazioni della Sicilia, analoga- 
inente a quanto viene praticato per il vino in 
partenza dalle stazioni ferroviarie della Pu- 
glia, le cui tariffe, a tale scopo, hanno subito 
una riduzione del 18 per cento. 
(32619) (( MARILLI, FALETRA, BUPAEDECI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza socia- 
le, per sapere: 

a)  se gli è pervenuta la lettera in data 
7 gennaio 1958, con la quale gli interroganti, 
unitaniente all’onorevole Tarcisio Longoni, in 
ottemperanza a formale invito avuto dal con- 
siglio comunale di Monza, chiedevano di con- 
ferire in merito ai licenziamenti in corso pres- 
so la Società Singer di Monza: 

h )  se intende dare evasione alla richiesta 
stessa. 
(32620) (( STUCCHI, BUZZELLI 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del comiiiercio con l’estero, per cono- 
scere se sia informato della gravissima crisi 
dell’industria sugheriera sarda, per gli ingen- 
tissimi quantitativi di manufatti giacenti in- 
venduti per cui vi è minaccia di chiusura di 
fabbriche e di laboratori artigiani con conse- 
guente aumento della disoccupazione e della 
miseria, a causa delle importazioni di manu- 
fatti dalla Spagna e da altri paesi, e se non 
in leiida adottare provvedimenti tempestivi - 

da anni richiesti dalla popolazione della Gal- 
lura - che nelle fabbriche e nelle at(t,ività ar- 
tigianali del sughero hanno una delle princi- 
pali fonti di vita. 
(32621) (( POLANO )). 

(( I1 sotimoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per sapere se 
non ritenga di emettere provvedimenti con 
carattere di particolare urgenza per i pensio- 
nati della prlevidenza marinara, ed in parti- 
colare di disporre 

a )  un aumento generale su tutte le pen- 
sioni marinare, con particolare riguardo a 
quelle liquidate anteriormente al 31 dicem- 
bre 1952; 

b )  un aumento dei minimi sia delle pen- 
sioni dirette sia per quelle spettanti agli or- 
fani e alle vetdove; 

c) un aumento delle pensioni liquidate 
dalle gestioni speciali a favore degli ammini- 
strativi e degli ufficiali delle società di premi- 
nente interesse nazionale, per coloro che usu- 
fruiscono di Ixattamento integrativo, e la cor- 
responsione della tredicesima mensilità; 

d )  riconoscimento dei benefici di guerra 
a favore dei pensionati della previdenza ma- 
r inar a. 
(32622) (( GATTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
nistro delle partecipazioni statali, sulla inop- 
portuna ed unilaterale decisione adottata dal- 
la direzione della Navalmeccanica-Cantieri 
navali di Castellammare di Stabia (Napoli) 
che ha  recentemente concesso in appalto la 
gestione della mensa aziendale. 

(( L’interrogante rileva, fra l’altro, che tale 
decisione, del tutto immotivata, ancor più 
è inaccettabile dai lavoratori, ricordando che 
proprio durante la gestione privata si verificò, 
nel novembre del 1954, il gravissimo avvele- 
namento collettivo. 
(32623) (( CAPRARA I ) .  

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e i1 ministro 
dell’agricoltura e delle foreste, per conoscere 
se il Consorzio per la bassa valle del Coghinas, 
dopo i ripetuti inviti, abbia provveduto alla 
presentazione della progettazione per la cana- 
lizzazione e irrigazione della piana omonima. 

(( In caso positivo, se non ravvisi la neces- 
sità di provvedere a un sollecito appalto, dato 
che i relativi lavori, come da precedenti assi- 
curazioni, risultano finanziati. 
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(( Qualora il consorzio non avesse invece 
provveduto, se non si ritenga di porre un ter- 
mine preciso entro il quale provvedere al- 
l’inoltro del progetto stesso. 
(32624) (< ANGIOY 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se i1 Consorzio della bassa valle del Coghinas 
(Sassari) abbia provveduto alla richiesta, die- 
tro presentazione di regolare progetto, del fi- 
nanziamento per la costruzione di una centrale 
idroelettrica alla diga sul Coghinas di recente 
costruzione. 

(( In caso positivo, se non si ravvisi la ne- 
cessità di un sollecito finanziamento in rela- 
zione alle esigenze di trasformazione agraria 
e di industrializzazione particolarmente sen- 
tite in tutta la zona. 

(( In caso negativo, poiché la Società elet- 
trica sarda sarebbe disposta alla costruzione 
immediata di tale centrale, se non si ravvisi 
l’opportunità di un intervento presso il pre- 
detto consorzio e la Società elettrica sarda, 
perché, tenendo salve le prerogative dei con- 
sorziati, si giunga ad una sollecita attuazione 
dell’opera. 
(32625) (( ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per Conoscere 
se non ritenga opportuno includere nei pro- 
grammi di prosecuzione della Cassa la strada 
Giave-Bonorva. 

(( Allo stato attuale, i1 paese di Giave si 
trova isolato rispetto alla rete, in parte di 
nuova costruzione, che collega Bonorva con i 
centri di Bono e Nuoro ed ha un unico 
e non facile accesso alla statale Cagliari-Porto 
Torres. 

(( L’allaccio di Giave e Bonorva potrebbe 
essere realizzato con uno sviluppo di soli 
5 chilometri ed un’opera relativamente esigua. 

(( Si fa presente che gli studi di massima 
sono stati da tempo elaborati. 
(32626) (( ANGIOY ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno provvedere con ogni 
urgenza al finanziamento dell’acquedotto con- 
sorziale di Cabras, Riola Sardo, Baratili San 
Pietro, Nurachi e Zeddiani. 

i 
I 

I1 numero stesso dei Comuni consorziali 
dimostra la entità del problema idrico di cui 
si attende da tempo la soluzione. 
(32627) (( ANGIOY )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e degli affari esteri, per 
conoscere : 

a)  se risponde al vero la notizia secondo 
la quale la direzione del centro raccolta con- 
nazionali rimpatriati dall’Egitto (Casa pia 
Messina) avrebbe fatto conoscere l’impossibi- 
lità di fare ritorno in Egitto; 

b )  quali sarebbero le ragioni causali che 
determinerebbero la chiusura del centro e, 
in tal caso, i provvedimenti che intendereb- 
bero adottare ai fini di assicurare un ricovero 
a questi nostri connazionali il cui esodo venne 
imposto per fatti politici di cui non debbono 
rispondere; 

c) se non ritengono opportuno ed ur- 
;ente promuovere delle disposizioni per tro- 
vare una definitiva sistemazione in patria e 
per facilitare il compito, per coloro che lo 
desiderino, di espatriare in Australia, tenuto 
conto che molti sono in possesso di regolare 
visto di entrata rilasciato dalle autorità 
australiane; 

d )  se non abbiano diritto ad usufruire 
di una liquidazione, come tutti i prigionieri di 
guerra, deportati politici, ed internati civili, 
tenuto presente che, durante i1 conflitto 1940- 
1944, gli italiani in Egitto furono arrestati e 
internati dalle autorità egiziane e confinati 
nel deserto del Fayed (zona del canale), una 
volta consegnati all’esercito britannico. Per 
ben 54 mesi subirono uccisioni, soprusi e 
fame, perdendo, allora come oggi, la casa ed 
ogni d i m  bene frutto di lavoro e di stenti. 
(32628) (( ANDÒ, MUSOTTO, GAUDIOSO, FIO- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se ri- 
sponde a verità la notizia, pubblicata su La 
VOCP d’Italia del 21 febbraio 1958, secondo la 
quale i cittadini italiani arruolati nella Le- 
gione straniera sarebbero circa settemila. 

(( Poiché, nella maggior parte dei casi, si 
tratterebbe di giovani che, espatriati clande- 
stinamente, finiscono per arruolarsi nella le- 
gione al fine di sfuggire alle ricerche delle 
autorità francesi di frontiera, l’interrogante 
chiede di conoscere se e quali provvedimenti 
il Governo intende adottare per far cessare o 
almeno per limitare un fenomeno che, per 
tante famiglie, costituisce una vera e propria 
tragedia. 
(32629) (( DAZZI D. 

RENTINO ». 
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(( I sottoscritti c,hiedono di interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere quali 
motivi continuano ad ostare alla regolarizza- 
zione dei rapporti diplomatici con il Governo 
di Taipeh (Formosa), dopo l’impegno al quale 
i1 Governo è stato vincolato da un voto del 
parlamento. 
(32630) (( FOSCHINI, ANFUSO )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanith pubblica, per sapere se è 
a loro conoscenza la strana situazione creata 
dalle autorità responsabili nella gestione della 
farmacia dell’ospedale di Circolo di Varese 
con la cessione in appalto a ditte private con- 
tro ogni norma di legge, determinando per- 
fino l’arbitrario allontanamento dalla dire- 
zione della farmacia del farmacista responsa- 
bile, il quale fin dal 1931 aveva ottenuto l’in- 
carico in seguito a regolare concorso. 

(( L’interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti si intendano adottare per ripor- 
tare la gestione della farmacia nella legalità 
e per tutelare i legittimi interessi del farma- 
cista direttore. 
(32631) (( BIANCHI CHIECO MARIA n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere se non 
ritenga intervenire presso le amministrazioni 
comunali e provinciali, perché tutte provve- 
dano in proprio ad assicurare i loro tecnici 
contro gli infortuni sul lavoro in conformità 
di quanto praticato già da non poche di esse 
e in aderenza alle aspirazioni, da  tempo in 
più occasioni sottolineate, dall’Associazione 
nazionale tecnici enti locali (A.N.T.E.L.). 
(32632) (( COLITTO, DE BIAGI )). 

(( I1 sottoscritto chlede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, su quanto segue. 

(( I1 giorno 15 febbraio 1958 ebbe luogo a 
Fondi (Latina) una manifestazione di circa 
tremila contribuenti del locale Consorzio di 
bonifica per protestare contro l’eccessivo ca- 
rico tributario. una commissione di essi, de- 
signata dall’assemblea, si recò nella sede del- 
l’ente per discut,ere con il commissario stra- 
ordinario. In assenza di questi, data la gra- 
vita della situazione e tenuto conto che il 
problema si trascina ormai da anni ed è a 
conoscenza delle autorità provinciali, si cre- 
dette opportuno chiedere l’intervento in loco 
della prefettura che i1 consigliere provinciale 
Marcello Di Vito, di ciò incaricato, si preoc- 
cupò di sollecitare. 

Rispose i1 capo di gabinetto del prefetto, 
dottor Barbato, i1 quale non soltanto si ri- 
fiutò di mettere la commissione in comunica- 
zione col prefetto, ma si abbandonò a tutta 
una serie di commenti provocatori, al di fuori 
di ogni sua colmpetenza di ufficio. 

(( Siamo alle solite. Due anni fa avete (( in- 
ventato )) il gelo, adesso non volete pagare le 
tasse. La manifestazione è tutta opera di so- 
billatori, di Di Vito e di qualche altro )). 

(( Queste alcune delle frasi pronunciate dal 
Barbato, i1 quale volutainente tiene ad igno- 
rare che, se i ciontribuenti di Fondi protestano, 
è perché esistono ragioni fondamentali che 
organi di stampa di ogni colore e la  stessa 
amministrazioiie democristiana hanno ripetu- 
tamente riconosciuto. 

(( Ma importa rilevare che non è la prima 
volta che questo linguaggio provocatorio viene 
espresso dal funzionario della prefettura di 
Latina. Infatti due anni fa, nel febbraio 1956, 
allorché tutta la provincia era coperta da  un 
manto di neve, ad una delegazione di pro- 
prietari di Foridi, che chiedeva di essere rice- 
vuta dal prefetto per chiedere aiuto, in quanto 
i1 gelo non solo aveva distrutto la produzione 
agrumaria annuale, ma aveva colpito dura- 
mente tutti gli impianti della zona, determi- 
nando l’annullamento del reddito per diverse 
annate, lo stesso dottor Barbato, con incre- 
dibile cinismo, rispose con questa frase te- 
stuale (( Quando erano fiori ve li siete tenuti, 
ora tenetevi le spine ». 

(( Tutto ci0 premesso, l’interrogante chiede 
al ministro dell’interno di sapere se non in- 
tende intervenire presso la  prefettura di La- 
tina per impedire che abbiano a verificarsi 
altri episodi del genere, i quali certamente 
darebbero luogo ad incresciosi incidenti. L’in- 
terrogante non crede, d’altra parte, che uno 
stato di cose simile contribuisca a dare pre- 
stigio agli organi prefettizi, giudicati insensi- 
bili, se non addirittura provocatori, verso in- 
tere popolazioiii che pure hanno bisogno di 
grande aiuto per la serie di calamita che si 
è abbattuta sudl’intero paese. 
(32633) (( LIZZADRI X .  

(< Il sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali al signor Cominelli Virgilio e ai com- 
ponenti della sua famiglia (sette persone) ri- 
tornati dall’Africa settentrionale il 28 settem- 
bre 1918 e accolti nel Centro raccolta profughi 
d. Brescia - dove attualmente ancora si tro- 
vano - non sia mai stato concesso i1 sussidio 
di profughi e gli altri benefici connessi 
(32634) (( NICOLETTO )). 



Atlf Parlamentari - 40551 - Camera def Deputali 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 FEBBRAIO 1958 

([ I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali adem- 
pimenti siano necessari per la definizione del- 
la pratica di pensione diretta della nuova 
guerra della quale è beneficiario Ferrara Lui- 
gi di Michele, nato il 4 febbraio 1920. 
(32635) (( CAPRARA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se intenda in- 
tervenire in favore del signor Costa Annibale 
fu Giovanni, della classe 1875, residente a Fle- 
ro (Brescia), già combattente a Adua, il quale 
non è in godimento, nonostante i suoi 83 anni, 
di alcuna pensione. 
(32636) NICOLETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
cui non è stata concessa ancora la pensione di 
guerra alla signora Nardiello Giuseppina fu 
ROCCO, da Ruoti (Potenza), tenendo presente 
che in favore del di lei marito, invalido di 
guerra Gabriele Gerard0 fu Luigi era in cor- 
so i1 riconoscimento di tale diritto, quando 
decedette 1’8 febbraio 1952, per postumi di 
malattia contratta in servizio. 

(1 Subito dopo il decesso del marito, la ve- 
dova inoltrò domanda, senza che in questi 
sei anni di attesa abbia avuto notizie dello 
stato della pratica. 
(32637’) (( SPADAZZI 1). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
opportuno chiamare a visita superiore di ag- 
gravamento il signor Murano Nunzio di Car- 
mine, da Bella (Potenza) - certificato d’iscri- 
zione n. 5103103, posizione n. 3101491 - poi- 
ché appare inconcepibile che al suddetto, mu  
tilato da gravi ferite, che hanno prodotto la 
completa anchilosi delle mani e la perdita di 
un occhio, tanto da renderlo inabile a qual- 
siasi lavoro, sia corrisposta una pensione di 
quinta categoria, non sufficiente a provvedere 
ai più elementari bisogni della vita. 
(32638) (( SPADAZZI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se - dopo 
l’attuazione della legge dell’aprile 1957 sul 
prolungamento dell’età per raggiungere i li- 
miti della pensione - i graduati della guardia 
di finanza beneficeranno di un trattamento 
superiore a quello previsto, tenendo conto del 
fatto che - oltre certi limiti - è esclusa ogni 
ulteriore possibilità di occupazione. 
(32639) (( BARONTINI, MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per sapere se, risultando 
all’interrogante che tecnici del Genio civile 
di Arezzo si sono recati in Castelnuovo dei 
Sabbioni per effettuare un sopraluogo onde 
prendere visione dello stabile del1’E.N.A.L. 
per apportarvi modifiche per la trasforma- 
zione in caserma per la locale stazione dei ca- 
rabinieri, non ritenga di dovere impartire di- 
sposizioni per soprassedere ad ogni decisione 
in considerazione, come il ministro certamente 
sa, della controversia tra l’E.N.A.L. di Castel- 
nuovo dei Sabbioni e il suo Rhnistero, nella 
yuale controversia oltre alle ragioni profon- 
daniente sociali e culturali-ricreative altre di 
carattere giuridico forteinente documentate, 
sono emerse per le quali l’E.N.A.L. ha preso 
tutte le necessarie misure cautelative a termi- 
ne di legge in attesa che un pronunciamento 
in sede giuridica possa dimostrare o meno il 
diritto dello Stato a disporre per le sue nor- 
mali necessità di uno stabile che la popola- 
zione di Castelnuovo dei Sabbioni e delle fra- 
zioni limitrofe montane e collinari sanno mol- 
to bene aver fatto sacrifici immensi per co- 
struirlo e perché oltre all’uso ricreativo-cul- 
turale nello stabilimento di cui sopra vi è 
compreso l’unico cinema di cui il paese di- 
spone. 
(32640) (1 BIGIANDI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se sia in- 
formato del grave disservizio della conserva- 
toria delle ipoteche di Sanremo, ove le docu- 
meritazioni richieste da privati in merito alle 
risultanze dei registri immobiliari si possono 
otteneve solo con molta difficoltà e con enor- 
me ritardo rispetto al momento della richie- 
sta. L’interrogante, tenuto conto del grave in- 
tralcio che ciò reca non solo alle private con- 
trattazioni, ma anche al disbrigo delle nuine- 
rose pratiche amministrative che una tale do- 
cumentazione esigono, anche al fine di fruire 
di provvidenze legislativamente disposte, chie- 
de di conoscere quali misure il ministro in- 
tenda adottare per impedire il protrarsi degli 
inconvenienti lamentati. 
(32641) (( LUCI FREDI )). 

K I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per sapere se sia a sua 
conoscenza che i dipendenti civili dell’Am- 
ministrazione militare non possono usufruire 
delle norme stabilite dalla legge 27 febbraio 
1955, n. 53, sull’eaodo volontario in quanto 
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non vi sono i fondi necessari per le loro liqui- 
dazioni; quali provvedimenti intende pren- 
dere per rendere operante detta legge. 
(32642) (( NICOLETTO ) I .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere - facendo 
seguito a precedenti e nuiiierose interrogLi- 
zioni - se non ritenga opportuno accogliere i 
voti della intera popolazione lucana, dispo- 
nendo al più presto l’assegnazione di reparti 
dell’esercito alla regione, tradizionalmente le- 
gata alle forze armate italiane. 

(( Si tenga presente, in propc~silo, che sono 
in via di ultimazione i lavori di iestauro del- 
l’accogliente caserma (( Lucania )) di Potenzil, 
già sede della scuola allieyi ufficiali di arti- 
glieria, che è una delle migliori d’Italia e co- 
stituiva l’orgoglio e il vanto della gente fedele 
della Lucania, in cui potrebbero essere ospi- 
tati i reparti di cui si aus1)ica l’invio. 
(32%3) (( SPAIMZZI 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’iiiterno, per 
invitarli a promuovere, cii1scu1:o nell’ainhito 
della rispettiva competenza, i iirovvedirnenti 
che il caso richiede allo scopo di aderiye alle 
legittime, fondate e moderate richieste dei 
profughi che, con provvedimenti della dire- 
zione generale dell’assistenza pubblica del 
giugno 1956, ottennero in assegnazione, peral- 
tro non contrattuale, alloggi nella città di Na- 
poli. L’interrogante, pertanto, chiede che gli 
affitti degli alloggi assegnati siano equiparati 
alle effettive capacità economiche dei profu- 
ghi e non superino le misure stabilite dalle 
vigenti disposizioni per le costruzioni ultra- 
popolari, considerale le dificoltà in cui tut- 
tora si trovano interi nuclei fainigliari già du- 
ramente colpiti dalle vicende belliche. 
(32644) (( CAPRARA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i nii- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per sapere se sono inforimati dei 
gravi danni che ha subito l’edificio delle scuo- 
le medie di Caste1 San Giovanni (Piacenza) 
e come intendono venire incontro alla ammi- 
nistrazione comunale onde questa non abbia 
da sola a sopportare i1 peso della ricostruzione 
di detto edificio. 
(32645) (( CLOCCHIATTI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga urgente ed opportuno 
disporre un ulteriore stanziamento di fondi, 

oltre ai due miliardi di cui alla legge 25 lu- 
glio 195’7, n. 595, per favorire i piccoli agri- 
coltori trovatisi in difficoltà nella conduzione 
del proprio fondo, attraverso mutui da  estin- 
guersi in cinque anni, al tasso del 3 per cento. 

(( A Potenza e a Matera i1 compito di con- 
cedere tali mutui è stato devoluto al Banco 
di Napoli, alla Cassa di risparmio di Calahriu 
e al Consorzio agrario, nei limiti delle dispo- 
nibilità di circa 37 inilioni per ognuno degli 
enti di cui sopra. 

(( Stante la scarsa disponibilità dei fondi, 
vaiie centinaia di domande sono restate ine- 
wse,  con grave disagio dei richiedenti. 

(( Per quanto suesposto, l’interrogante chie- 
de di conoscere se non si ravvisi l’opportunità 
di adeguare gli ulteriori stanziamenti all’ain- 
montare delle istanze, siiì per favorire con- 
cretamente i piccoli agricoltori della Lucania, 
sia per stornare i1 sospetto che molte doman- 
de sono state accolte non in base a obiettivi 
dati di diritto, ilia su compiacenti indicazioni 
politiche. 
(32646) (( SPADAZZI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri del1’agricoltui.a e foreste e del coin- 
mercio con l’estero, per conoscere - premesso 
che il mercato nazionale del grano duro ha  
subito notevoli contrazioni di prezzo e si tro- 
va attualmente in condizioni di vera crisi con 
grave danno per le regioni dell’Italia meri- 
dionale ed insulare interessate più diretta- 
mente alla specifica produzione - se risponda 
a verità la notizia relativa alla importazione 
di 1 inilione di quintali di grano duro dalla 
Turchia a compensazione di crediti. 

(( Tale eventuale importazione andrebbe ad 
aggravare la situazione sopra lamentata per 
cui gli interroganti, nel segnalarla, chiedono 
che venga con immediatezza evitata. 
(32647) (( TRUZZI, STELLA, DE MARZI, SORGI 1). 

(( I sottoscritti chiedoi?o di interrogare i1 
ministro dei trasporti, per sapere se corri- 
sponde al vero che 1’Ammiiiistrazione delle 
ferrovie dello Stato ha  dichiarata decaduta la 
disposizione a favore del Mezzogiorno d’Ita- 
lia e delle isole conseguente al decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato del 
14 dicembre 1947, n. 1398, col quale è stato 
stabilito che (C i1 ministro dei trasporti accor- 
derà tariffe ferroviarie di favore per trasporto 
di materiali e materie prime necessarie per 
l’attivazione, ampliamento, trasformazione e 
riattivazione delle industrie n. 

(( B da ricordare che, mentre il decreto 
originario dava la facolt’à al ministro di ac- 
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cordare le facilitazioni predette, in sede di 
ratifica del decreto, i1 Parlamento ha trasfor- 
mato la facoltà in obbligo cambiando la di- 
zione: (( il ministro potrà accordare ... )), con 
l’altra: (( il ministro accorderà ... )) e non po- 
nendo alcuna limitazione di tempo alla dispo- 
sizione stessa. 

((Del tutto arbitrario, pertanto, sarebbe 
ogni atto amministrativo che modificasse la 
precisa disposizione di legge. 13 da rilevare, 
infine, il grave danno che deriverebbe al MeA- 
zogiorno e alle isole dalla decadenza delle fa- 
cilitazioni ferroviarie predette. 
(32648) (( DI M A U ~ O ,  CAPXASA, MAGLIErTA, L I  

CAUSI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per sapere se corri- 
sponde al vero che la Sicilia, salvo la elettri- 
ficazione della linea Messina-Catania, è stata 
praticamente esclusa dal piano quinquennale 
di ammodernamento e potenziamento delle 
ferrovie italiane. 

(( I1 fatto sarebbe di estrema gravità, in 
quanto la rete ferroviaria siciliana nel pas- 
sato è stata sempre trascurata ed è, allo stato 
attuale, la più arretrata d’Italia; ciò che co- 
stituisce una remora allo sviluppo economico 
ed industriale della regione stessa. 
(32649) (C DI MAURO, LI CAUSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio, delle fi- 
nanze e dell’agricoltura e foreste, per cono- 
scere se non credano opportuno, anzi neces- 
sario, assegnare allo zuccherificio di Cavar- 
zere (Venezia) saccaromelasso, destinato alla 
dezuccherazione, nella quantità di 150.000 
quintali in pii1 dei 205.000 mila assegnati, 
essendo questi del tutto insufficienti per la 
vita dell’azienda, intorno alla quale si muove 
la vita di quella cittadina. 
(32650) C( COLITTO D. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere a quali ragioni o pretesti si sia ispirato 
il commissario generale del Governo di Trie- 
ste per correggere una sua precedente deci- 
sione sciogliendo la giunta della camera di 
commercio, industria ed agricoltura di Trie- 
ste di cui improvvisamente ha sentito la ne- 
cessità d’uniformarla alla legge nazionale, già 
da lui modificata nel numero dei componenti, 
coinvolgendo nell’inconsueta decisione anche 
i1 presidente stesso della camera di commer- 
cio, professor Luzzatto Fegitz nominato con 
provvedimento autonomo, a sé stante. 

(( B opinione generale a Trieste che i1 prov- 
vedimento riguardante l’adeguamento della 
giunta camerale non sia che un pretesto per 
colpire il presidente professor Luzzatto Fe- 
gitz, dimostratosi difensore degli interessi eco- 
nomici di Trieste incompresi e maltrattati, 
anche in opposizione alle pretese governative. 

(( La brusca decisione ai danni dello sti- 
mato presidente della camera di commercio, 
che recentemente aveva riscosso la rinnova- 
zione della fiducia della consulta e della 
giunta camerali e la sua immediata sostitu- 
zione con elemento ligio alla volontà del par- 
tito di Governo, ha suscitato vivo malcontento 
iiell’anibiente economico triestino stanco di 
essere dominato da sistemi evidentemente 
sgraditi. 

(( Anche la sostituzione del triestino dottor 
Luciano Gattegno, membro del consiglio di 
amministrazione del (( Fondo di rotazione )), 

dopo tre anni di apprezzato lavoro, preiu- 
dendo la sostituzione degli altri componenti 
triestini non funzionari, ha suscitato vivo mal- 
contento nell’ambiente economico triestino. 

(( Sarebbe utile sapere le ragioni di t,ali 
provvedimenti e se il ministro non ritenga 
opportuno fornire chiarimenti Iranqujlliz- 
zanti all’esasperata opinione pubblica. 
(32651) (1 COLOGNATTI ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’industria e del commercio, per 
conoscere : 

a)  se sia a conoscenza della notizia, ap- 
parsa su molti quotidiani, secondo la quale 
una grossa società internazionale apparte- 
nente al cartello petrolifero stia acquisendo 
una vasta rete di distributori di carburanti, 
rilevando gli impianti dalle oiiginarie società 
concessionarie italiane; 

b )  se e quali misure abbia ritenuto di 
adottare in presenza di tale traffico di licenze 
e di concessioni nel quale si concreta una pa- 
lese violazione delle leggi in vigore e delle 
disposizioni amministrative relative alla in- 
trasferibilità a qualsiasi titolo delle licenze e 
concessioni predette; 

c) se, nell’ipotesi in cui i1 predetto tra- 
sferimento di concessioni venisse formalmente 
eluso mediante la trasformazione esteriore dei 
colori e dell’insegna dell’originaria società 
concessionaria, non ritenga di dover interve- 
nire immediatamente per imporre l’osser- 
vanza dei disciplinari di concessione; 

d )  se e in qual modo il suo dicastero 
consideri l’estrema gravità della manovra in 
atto da qualche anno, tendente a concentrare 
nelle mani del cartello internazionale del pe- 
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trolio la maggior parte dei posti di vendita di 
carhurante e quali misure abbia adottato per 
i1 controllo e la revisione delle concessioni 
attualmente in vigore al fine di rilevare e di 
reprimere gli abusi esistenti; 

e) se per evitare l’accentuarsi dell’oligo- 
polio di vendita sopradescritto non ritenga 
opportuno prendere le misure necessarie per 
assicurare che almeno la metà degli impianti 
di vendita di carburanti esistenti in Italia sia 
gestita da cittadini italiani e da società con- 
trollate da cittadini italiani. 
(32652) (I TONETTI, FARALLI 1). 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere tutta la vicenda che si collega 
all’attività del signor Mauro Centrone alla 
presidenza della sede provinciale di Roma 
dell’Associazione nazionale mutilati invalidi 
del lavoro ed alle sue successive dimissioni; 

per conoscere se è vero quanto è affer- 
mato in un esposto presentato al ministro del 
lavoro in merito ad affari privati del suddetto 
signore realizzati utilizzando i1 nome della 
associazione e profittando della carica; 

per conoscere le eventuali i.esponsabilità 
degli attuali commissari nazionali ed i prov- 
vedimenti adottati. 
(32633) CC MAGLIETTA, VENEGONI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e della 
marina mercantile, per conoscere quali sono 
1 risultati degli studi sulle pensioni dei ma- 
rittimi e dei loro superstiti ed in particolare 
se sono previsti: 

a )  un aumento generale su tutte le pen- 
sioni marinare con particolare riguardo a 
quelle liquidate anteriormente al 31 dicem- 
bre 1952; 

b )  un aumento dei minimi di pensioni 
dirette sia per quelle spettanti agli orfani e 
alle vedove; 

c) un aumento delle pensioni liquidate 
dalle gestioni speciali a favore degli ammi- 
nistrativi e degli ufficiali delle società di pre- 
minente interesse nazionale per coloro che 
usufruiscono di trattamento integrativo, e cor- 
responsione della tredicesima mensilità; 

d )  riconoscimento dei benefici di guerra 
a favore dei pensionati della previdenza ma- 
rinara. 
(32654) u MAGLIETTA, DIAZ LhURA, DI 

MAURO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non intenda disporre in via 
del tutto eccezionale che sia corrisposta la 
pensione di invalidità all’infortunato civile 
Franco Angelo fu Michelangelo, da Bella (Po- 
tenza), il quale - mutilato alla mano sinistra 
e inabile ad un proficuo lavoro - non ha  po- 
tuto percepire la pensione di cui sopra per la 
mancanza di un solo contributo assicurativo, 
dopo quattro anni di costante contribuzione. 
(32655) C( SPADAZZI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della marina mercantile e degli affari 
esteri, per avere notizie di tre motopescherecci 
dei porti di Molfetta (Bari) e di Manfredonia 
(Foggia) che non sono rientrati alle basi. 

(( L’interrogante domanda di conoscere se 
corrisponde al vero che uno di essi 11 Faera 
del Levante di Molfetta sorpreso da un fortu- 
nale per il quale era costretto a riparare nel- 
l’isola di Lagosta, a Porto Rosso, sia stato 
catturato da una motovedetta jugoslava, men- 
tre stava riprendendo il mare. 

(( L’interrogante domanda infine di cono- 
scere notizie sugli altri due battelli Piccola 
Elvira e 020 ci guardi, sorpresi pur  essi dalla 
bufera nel basso Adriatico e pare che si fos- 
sero rifugiati anch’essi a Lagosta. 
(32656) (( DE CAPUA )>. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nist,ro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno disporre i1 sollecito 
pagamento degli indennizzi stabiliti, ai pro- 
prietari di circa 40 alloggi nei rioni di Santa 
Maria del Carmine e Marinella, espropriati 
per la costruzione della strada Capodigiano- 
Muro Lucano (Potenza), i quali da ben due 
anni attendono che siano riconosciuti i loro 
diritti. 
(32657) SPADAZZI )). 

(I I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, al fine di conoscere 
se non ritengano opportuno ed urgente un 
proprio intervento presso l’Istituto per lo svi- 
luppo economico del Mezzogiorno (I.S.V.E.I. 
M.E.R.), onde ottenere la sollecita conclu- 
sione della operazione di finanziamento per 
300 milioni di lire, a favore dei Cantieri na- 
vali di Taranto, in corso di trattazione da 
lungo tempo, e che subisce continui rinvii, i 
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quali appaiono pretestuosi o almeno dettati 
da prudenza eccessiva e non consona con i 
fini istituzionali dell’ente. 

Giova infatti sottolineare al riguardo : 
i”) che detto finanziamento venne chie- 

sto oltre un anno addietro per l’ampliamento 
ed i1 rimodernamento degli iinpiant,i dei can- 
tieri, da eseguire con una spesa complessiva 
di circa 650 milioni di lire e che riguarda, tra 
l’altro, l’acquisto di una gru da 35.000 tonnel- 
late e la costruzione di uno scalo da 32.000 
tonnellate; 

2O) che, a seguito di affidamenti o auto- 
rizzazioni di massima dell’I.S.V.E.I.M.E.R., 
detta gru è stata acquistata e posta in opera 
e i lavori di costruzione dello scalo da 32.OqO 
tcnnellate hai7no avuto inizio nell’estate 1957, 
con una solenne cerimonia alla quale in- 
tervennero un rappresentante del Governo, 
numerosi parlamentari della regione, un folto 
stuolo di alte autorità civili, militari e reli- 
giose, oltre ai massimi esponenti della Cassa 
per iP Mezzogiorno ed a dirigenti qualificati 
dell’I.S.V.E.1.M .E.R. ; 

3”) che i Cantieri navali di Taranto go- 
dono di largo e meritato prestigio, guadagnato 
in oltre 40 anni di attività, per la perizia dei 
suoi tecnici e l’abilità delle sue maestranze, 
presso le marine militari e le società arma- 
toriali italiane ed estere; danno lavoro a circe 
3.500 dipendenti; hanno sugli scali, o ancora 
da impostare, ben 20 navi mercantili, per un 
importo complessivo di circa 40 miliardi, pa- 
gabili integralmente nel corso della costru- 
zione, con possibilità di revisione dei prezzi 
a1 i00 per cento per aumento del costo della 
mano d’opera o dei materiali, e pagabili in 
gran parte in valuta pregiata; hanno inoltre 
acquisito importanti commesse dalla marina 
militare italiana; 

4”) che l’operazione finanziaria in que- 
stione troverebbe adeguata garanzia nell’ipo- 
teca su un patrimonio di oltre 2 miliardi di 
lire; nelle deleghe all’incasso di rate di paga- 
mento di navi costruite e già entrate in eser- 
cizio, assistite da ipoteche navali, assicura- 
zioni ed altre consuete garanzie, nelle sicure 
eccedenze attive sulle lavorazioni in corso o 
da iniziare; nei crediti dei cantieri verso enti 
governativi per lavori già eseguiti, dell’am- 
montare di circa 2 miliardi di lire, che non 
sono attualmente riscuotibili, in quanto è da 
completare il normale iter amministrativo. 

(( Sembra pertanto che - quand’anche si 
volesse negligere la funzione propulsiva in 
favore dell’economia meridionale, affidata dal- 
la volontà del legislatore all’I.S.V.E.I.M.E.R., 
mediante l’esercizio del credito da effettuare 

con atteggiamenti coraggiosi, e non con criteri 
rigidamente bancari (perché in tal caso sa- 
rebbe stato inutile creare detto ente), ed an- 
che trascurando l’importanza che hanno i 
Cantieri navali di Taranto sul piano sociale 
e su quello dell’ulteriore sviluppo dell’indu- 
strializzazione e della rinascita del Mezzo- 
giorno - i1 finanziamento in questione pre- 
senti le caratteristiche di una operazione ere- 
ditizia pressoché esente da rischio. 

(( In attesa dell’erogazione del mutuo in 
questione, i Cantieri navali di Taranto hanno 
dovuto sospendere i lavori iniziati, con con- 
seguente licenziamento delle maestranze del- 
l’impresa appnltatrice, e con grave pregiudi- 
zione per l’acquisizione della commessa di una 
nave da 32 mila tonnellate in sostituzione di 
altra nave già ordinata, di minore tonnel- 
laggio. 
(32658) (( BERSY, J’IGNATELLI, PRIORE, SEVTE- 

RARO GABRIELE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e i1 mi- 
nistro dell’interrro, per sapere cosa intendano 
fare affinché i competenti organi dello Stato 
siano richiamati alla scrupolosa osservanza 
della legalità e della imparzialità nei con- 
fronti deil’amministrazione comunale di Cu- 
pello (Chieti) che, nella seduta consiliare del 
4 febbraio 1958, ha ampliamente discusso ed 
approvato una mozione con la quale, in ma- 
niera documentata vengono denunziati i casi 
che rivelano chiaramente (( il comportamento 
di tali organi ai danni dell’intera popola- 
zione 1) e si chiede che (( l’aniministrazione 
comunale di Cupello sia posta in grado di 
assolvere, nel rispetto della legge, ma in piena 
libertà i1 suo mandato )). 
(32659) (( SCIORILLI BOHRELLI, PAJETTA GIAN 

CARLO )). 

(< i sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno, del tesoro e del lavoro e 
previdenza sociale, per conoscere i motivi per 
i quali l’amministrazione comunale di San 
Vito dei Normarini, nonostante sia stata ri- 
chiamata a tener conto delle disposizioni vi- 
genti dall’kpettorato compartimentale del la- 
voro di Lecce e ad adempiere alle necessarie 
e rituali formalità, non abbia ancora provve- 
duto ad assicurare i suoi lavoratori dipen- 
deiiti netturbini, necrofori, giardinieri e bi- 
delle, presso la Direzione generale degli isti- 
tuti di previdenza del Ministero del tesoro e 
per quanto concerne i1 rischio di malattia 
presso 1’I.N.A.D.E.L. 



Atiz  Pailamentart - 40556 - Cnniern dei Depufn t i  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 FEBBRAIO 1958 

(( Fanno osservare che solo in data 10 geri- 
n u 0  1958 l’amministrazione comunale di San 
TJito dei Normanni avrebbe provveduto a J  
iniziare trattative per l’assicurazione con i 

sopraricordati istituti, lasciando praticamente 
scoperto tutto i1 lungo periodo di servizio F: 

di lavoro precedente della intera categoria 
dei suoi dipendenti netturbini, necrofori, 1 3 1 -  
delli e giardinieri. 

(1 Si osserva che i1 personale predetto ! i -  

culta reqolarmente assunto dal comune di Sai. 
Vifo dei Normanni ed adibito a servizi di 
carattere permanente ed inerente alle normali 
attività e finalitk di quell’ente locale da 11iU 
di dieci anni e che, secondo il recente parere 
espresso dall’kpettorato compartimentale del 
lavoro di Lecce, 1’Istitutc: nazionale della pre- 
videnza sociale non dovrebbe riconoscere 
come Yalide ed utili ai fini del trattamento 
peiisioiiistico e di iiivitlidi th, le marche iirsi- 
curalive sin qui applicate dall’ainmin ish (1- 

zioiic comunale di San Vito dei Nornianrii i t1 

dipendenti in argomento 1,er i1 periodo dal 
1945 al 1933. 
(32660) G U ~ L L ~ L U P I ,  BOGONI 11. 

(( Il  sottoscritto cfiietle tl’inteiwqiiie i1 ini- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non creda di intervenire con opportuno 
provvedimento per evitare che i bambini, che 
escono dalle scuole elementari, sostengano 
due esami, pressoché identici: quello di li- 
cenza e quello di animissione alla scuola 
media. 
(32661) (1 COLITTO )). 

(( I1 S O t k J S C ~ l t t O  chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere a 
quale punto trovasi la presa in considerazione 
della domanda presentata dal comune di Bal- 
zolil (Alessandria) in data 28 dicembre 1953, 
allo scopo di ottenere il contributo statale, 
i n  base alla legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
per i lavori di completamento delle strade 
esterne nei tratti Balzolu-Moiano sul Pc, Riti- 
zola-Villanova, I3alzola-Rive Verceilese. La 
spesa prevista è di lire 67.000.000. 
(32662) (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscri it0 chiede d’:iitei.rogare il nil- 

rristro dei lavori pubblici, per conoscere quale 
esito abbia avuto la domanda presentata i1 
28 dicembre 1953 dal comune di Balzola (Ales- 
sandria) al fine di ottenere i1 contributo sta- 
tale, in base alla legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
per In sistemazione straordinaria delle strade 
interne di quel coniiine, nella spesa comples- 
siva prevista di lire 11.000.000. 
(32663) (( AUDISIO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’iiiteirogare i1 mi- 
nistro del lavori pubblici, per sapere a quale 
punto trovasi la pratica intestata al comune 
di Balzola (Alessandria) in seguito a domanda 
da questo presentata i1 27 niarzo 1953 per o b  
tenere la concessione del contributo a norma 
della legge 3 agosto i9&9, n. 589, per la co- 
struzione dell’acquedotto e della fognatura 
nell’abitato. 

CI L’interrogante fa rilevare che, data l’im- 
portanza del predetto coniune, e l’anzianità 
conquistata dalla praticci nella lunga attesa 
(inalgrado esista fin dal 14 aprile 1593 parere 
favorevole dell’ufficio del Genio civile di Ales- 
sandria), è urgente una sollecita favorevole 
decisione in merito. 
(32664) (( AUDISIO ) I .  

Li I1 solioscritto chiede i!’iiiterrogcae i1 1111- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
iion creda oppnrtuiic nuovamente intervenire, 
lierché sia papato al più presto alla signora 
D’Abruzzo Maria fu Giuseppe, da Sant’Aii- 
gelo del Pesco (Cairipuhasso), i1 prezzo del 
suolo. che le è stato espropriato per l’attua- 
zione del piano di ~icostruzione di detto 
comune. 
(32665) COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscriitu chiede d’interi ( q u e  i1 mi- 
riistro dei lavori puliblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa al completamento 
del la costruzione in Guglionesi (Campobasso) 
della rete idrica interna, per cui è prevista la 
spesi] di lire 3.600.000. 
(32666) (< COLITTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiteirogare i1 mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stclto della pratica relativa al completamento 
della costruzione in Guglionesi (Campobasso) 
di una rete di fogiiatiire, per cui è prevista la 
spesa di lire 14.000.000. 

(1 COLITTO 1).  (32667) 

(1 I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare il 1111- 
iilstro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
creda urgente intervenire perché siano recate 
alla chiesa parrocchiale Santi Apostoli Pietro 
e Paolo di Portocannciie (Campobasso) le ri- 
parazioni di cui h a  bisogno, se non si vuole 
che sia chiusa al culto. 
(32668) (( COLITTO H. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere lo stato della pratica relativa 
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alla istituzione di un posto telefonico nella 
frazione Montagna del comune di Belmonte 
del Sannio (Carripobasso). 
(32669) (( COLITTO 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno, per conoscere i motivi per i quali i 

cittadini Pede Vittorio e Buonocore Felice, 
entrambi residenti nel comune di Giurdignano 
(Lecce), nella loro qualità di aiuto istruttori 
nei cantieri di lavoro gestiti dal comune di 
Giurdignano (Lecce) per alcuni periodi di 
tempo, negli anni dal i955 al 1957 non hanno 
percepito regolari e tempestive retribuzioni 
conie per legge. In effetti, nonostante richie- 
ste e proteste avanzate al sindaco di quella 
amministrazione, i sopraricordati cittadini 
non hanno mai ricevuto le indennità di ag- 
giunta di famiglia, di ferie e di tredicesima 
mensilità o dalla aniministrazione del comune 
di Giurdignano che ha  gestito i cantieri di cui 
sopra o tramite l’ufficio provinciale del lavoro 
di Lecce. 

(( Si chiede di conoscere quali provvedi- 
menti si intendano adottare per riparare a 
tale evidente ingiustizia nel trattamento eco- 
iiomico fatto in violazione delle leggi dello 
Stato in vigore e non intendano disporre una 
inchiesta amministrativa per accertare le 
eventuali responsabilità. 
(32670) (( GUADALUPI, BOGONI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
sia nei suoi propositi la soppressione delle 
preture di Portotorres, Ploaghe e Ittiri; e, 
nell’affermativa, se non ritenga di poter pren- 
dere in attenta considerazione i1 grave disa- 
gio che tale provvedimento arrecherebbe alle 
popolazioni interessate che verrebbero private 
di tali uffici giudiziari e costrette a far capo 
- per le loro pratiche - a località più lontaiie 
con spreco di tempo e di danaro; e se, in con- 
siderazione dell’ainpiezza della provincia di 
Sassari, dell’elevato numero di centri abitati 
che la costituiscono e delle notevoli distanze 
di tali centri abitati fra loro, non intenda so- 
spendere ogni eventuale proposito di soppres- 
sione delle predette preture e riesaminare la 
loro situazione nel senso del mantenimento 
di esse e della creazione di condizioni più de- 
corose per il normale svolgimento delle loro 
funzioni. 
(32671) (( POLANO )>. 

<I  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 

pratica di pensione di Badiglio Giiduino, 110- 
si ZI cine 1 1329’77. 

(( Kisulta che detta pratica trovasi in istrut- 
toria presso la commissione disertori con elen- 
co n. 44020. 
(226‘72) (C SALA ) I .  

(( I1 sotloseritto chiede d’interrogai e i1 mi- 
iiistro dcl tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione diretta militare di Plosce 
GiusepI,e - posizione n. 1436788 - che truvtisi 
pi’esso la commissione disertori con e1ei:cu 
n .  420152. 
(326‘73) (( SALA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterL.ogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conobcere lo stato della 
~)i’atica di pensione diretta inilitare nuova 
guerra in [avore di Montanelli Filippo, posi- 
zione 12’78’791. 

(( Risulta che delta piatica si trova presso 
iii commissione disertori dal 24 maggio 1956 
ccm elenco n. 34019. Dal 23 gennaio 193’7 il 
numero dell’elenco è diventato 49399. 
(32674) (( SALA )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’in terrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
1)ratim di pensione diretta militare nuova 
guerra - posizione 199340 - intestata a Fiore 
Eaffaele. 

(~ Risulta che trovasi in istruttoria presso 
I n  coiniriissione disertori con elenco 12. 40096. 
(32675) (( SALA ) I .  

(( I1 sottoscr iito chiede d’inlerl*ogare i1 1111- 

nistro della pubblica istruzione, per coiioscere 
se non ritenga necesscim ed urgente acco- 
gliere la richiesla del comune di Postiglione 
(Salerno) per la costruzione di cinque edifici 
SCOlHStlC1. 

(( L’interrogante ricorda che con m t a  del 
?i  agosto 1956, n.  5779 il predetto comune fu 
invitato a ripetere la richiesta per l’esercizio 
1956-57 e che, rimasta ancora una volta ine- 
vasa, la domaiida stessa è stata ora ripetuta 
per l’esercizio 1957-58. 
(32676) (( CArC1ATO’:E I).  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
iiistri dell’industria e coininercio, dell’agri- 
coltura e foreste e dell’interno, e l’alto com- 
missario per l’igiene e la sanità pubblica, per 
sapere se essi non ritengano di dover orinai 
intervenire decisamente, dopo anni di inu- 
tili proteste da parte dei comuni interessati, 
a risolvere il problema dello scarico nel fiume 



‘4th Parlnmentarz -- 40558 - Camera de i  Deputati  

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 27 FEBBRAIO 1958 

Sacco dei rifiuti acidi e velenosi dello stabili- 
mento di Colleferro della Società B. P. D., 
ller le prnvissiiiie conseguenze dannose che si 
lamentano nei confronti della pesca, dell’agii- 
coltura e della stessa salute delle persone. 

< I  Secondo le notizie correnti, infatti, i1 
detto stabilimento scaricherebbe ancora nel 
flume Sacco, senza le necessarie cautele, le 
~ q i i e  m d e  di risulta della lavorazione della 
r~itrocellulosa, nella quantità di circa 15 metri 
cubi l’orci con una acidità superiore al 3 per 
cento, nonché, con una certa intermitteiiza, 
forti quantitativi di acidi concentrati, la cui 
concentrazione supererebbe i1 70 per cento ed 
i! cui volume ra;giunperehhe anche i i00 me- 
tri cubi per scii~ictt. Esso, inoltre, verserebbe 
nel fiume stesso le acque di scarico del tri- 
tolo, contenenti i cosiddetti (( oli rossi )), che, 
l m o  solubili in acqua, galleggiano e si rac- 
colgono anche in notevoli quantila. 

11 Se, come pare. tutto ciò corrispondesse 
ci 1 eritd, avrebbero legittimo fondamento le 
preocc upazioni e le proteste delle popolazioni 
inteiessste, poiché è evidente che, i n  tal caso, 
specie nei periodi di inagi’a, le acque del fiu- 
iiie, diventando fortemente caustiche e steri- 
lizzanti, provocherebbero la. morte di ogni va- 
rietà di pesce e la iinpossibilità del loro uso a 
scopo di irrigazione per i danni che arreche- 
i ehhero alla vegetazione. Incltre, la preseii7a 
nelle acque stesse di quei tali oli rossi, resi- 
dunti del tritolo, costituirebbe uiia grave 1111- 

iiaccia per la stessa salute umana a causa del- 
l’ormai ammesso loro effetto cancerogeno. 

(( L’interrogante chiede, perciò, che i mi- 
nistri interrogati, considerando l’estrema gra- 
vità del problema, vogliano, non soltanto in- 
tervenire nei modi che riterranno opportuni, 
ina dare anche, con tutta la sollecitudine che 
!I c x o  richiede, precise assicurazioni che val- 
eano ii tranquillizzare le popolazioni inte- 
ressate. 
(3267’7) (( CAMANGI 1 1 .  

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle partecipazioni statali, del lavoro 
e previdenza sociale e delle poste e telecomu- 
nicazioni, per conoscere se non intendano in- 
tervenire con urgenza per sanare la gravis- 
sima situazione di disagio in cui si trovano i 
titolari dei posti telefonici pubblici; a tal fine 
fa presente che, allo s t a b  attuale, i suddetti 
titolari, pur  essendo obbligati per contratto 
ad un minimo di otto ore giornaliere di lavoro 
per i giorni feriali e quattro per i festivi, per- 
cepiscono una retribuzione mensile oscillante 
dalle 3 mila alle 10 mila lire (in casi, tra 
l’altro, non certo frequentissimi) con l’onere, 

a loro carico, del fattorino e di eventuali 
spese di luce e riscaldamento. 

I( I3 evidente che la situazione richiede un 
intervento urgente e l’interrogante chiede che, 
nelle more delle eventuali trattative tra società 
concessionarie e rappresentanze sindacali, al- 
meno si soprassieda ad ogni licenziamento 
non giustificato da motivi di irregolarità am- 
ministrative. 
(32678) (( MERENDA )1. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 
nistro dei trasporti, per sapere se corrispon- 
dano a verità le notizie che circolano a Co- 
dogno e in generale negli ambienti interessati 
alle comunicazioni con tale centro, secondo le 
quali i1 progetto relalivo alla costruzione di 
uri sottopassaggio corrispondente al passaggio 
a livello che tempo fa venne funestato dalla 
sciagura ferroviaria che tanta commozione 
suscitò iiell’opinione pubblica prospettando 
nella sua tragica attualità il problema della 
sicurezza delle vie di comunicazione, sarebbe 
stato abbandonato, ritenendosi sufficiente la 
costruzione di un sottopassaggio ad alcuni 
chilometri di distanza, progettata nell’intento 
di allacciare le provincie di Mantova e di 
Chemona all’autostrada del sole; il che noi1 
eliminerebbe, ma aggraverebbe il disagio delle 
popolazioni dei comuni limitrofi che per arri- 
vare a Codog no dovrebbero agg;ungere altri 
chilometri a quelli che già debbono percor- 
rere per raggiungere i posti di lavoro, mentre 
ostacolerebbe lo sviluppo industriale di una 
17cista zona citiadina. 
(32679) (( DE MARZIO )). 

Interpellanza. 

(( Il sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga necessario ed 
urgente intervenire presso le Casse mutue pro- 
vinci;tli per l’assistenza malattia ai coltivatori 
diretti, perch6 le elezioni per i1 consiglio di- 
rettivo delle Casse mutue comunali si svol- 
gano deniocraticamente e liberamente, col 
dare soprattutto tempestivo avviso agli inte- 
ressati, mediante comunicazione singola e 
manifesto, del giorno delle elezioni e del nu- 
mero degli aventi diritto al voto. 
(884) (( CACCIATORE ». 

PRESIDENTE. Le intewogazioni ora lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
al loro turno, traFmetteridosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 
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Così pure la interpellanza Sara iscritta 
all’ordine del giorno, qualora il Governo 
non vi si opponga nel termine regolamen- 
tare. 

AMICONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AMICONI. Desidero sollecitare lo svolgi- 

mento delle interrogazioni e dell’interpellanza 
sulle elezioni dei consigli delle mutue dei 
coltivatori diretti. 

RICCIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RICCIO. Desidero sollecitare lo svolgi- 

mento di una mia interrogazione, diretta al 
ministro delle partecipazioni statali, relativa 
all’industria della zona flegrea. 

MAGLIETTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAGLIETTA. Mi associo alla richiesta 

dell’onorevole Riccio, ricordando che vi era 
un impegno del ministro Bo di dare una 
risposta. 

ROBERTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROBERTI. Mi associo ai colleghi Riccio 

e Maglietts nel sollecitare lo svolgimento 
delle interrogazioni afferenti alla crisi della 
industria partenopea. 

PRESIDENTE. Interesserò i ministri com- 
petenti. 

BOTTONELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOTTONELLI. Vorrei pregarla, signor 

Presidente, di iscrivere all’ordine del giorno 
dell’hssemblea in una seduta della prossima 
settimana (eventualmente con relazione orale) 
la proposta di legge Di Vittorio concernente 
l’assegno vitalizio ai vecchi privi di pensione. 

PRESIDENTE. prassi che la relazione 
orale venga svolta su richiesta dell’Assem- 
blea. 

Fisserò un termine alla XI Commissione 
per riferire. 

MICHELINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
MICHELINI. Vorrei rivolgerle la racco- 

mandazione, onorevole Presidente, di inter- 
venire presso la I Commissione perché con- 
cluda al più presto l’esame, in sede referente, 
della proposta di legge Roberti ed altri sulla 
circoscrizione elettorale di Trieste. 

PRESIDENTE. Assicuro il mio interes- 
samento. 

La seduta termina alle 2145. 

Ordine del giorno per In stlduta d i  domani .  

Alle ore ij‘,SO: 

1. - Svolgirnento della proposta di  legge: 

SPALLONE ed altri: Garanzia da svaluta- 
zioni monetarie delle rimesse dei lavoratori 
emigrati all’estero (3568). 

2. - Discussione dei  disegni d i  legge: 

Estensione della tutela assicurativa con- 
tro le malattie professionali al settore del- 
!’agricoltura e delega al Governo per la ema- 
nazione delle relative norme (3268) - Rela- 
tore : Rubinaaci; 

Approvazione ed esecuzione dell’hccordo 
di collaborazione tra l’Italia e gli Stati Uniti 
ù’hmeria sugli usi pacifici della energia ato- 
mica, concluso in Washington il 3 luglio 1957, 
con Note annesse del 3-11 luglio 1957 ( A p p o -  
vato dal Senato) (3414) - Relaiore: Vedovato; 

Senatori CAPORALI c DE BOSIO: Costitu- 
zione di un Ministero della sanità (Appro- 
vata dal Senato) (2795) - Relatori:  Cotellessa 
e Zaccagnini. 

3. - Seguito della discussione della mo- 
zione Gullo ed altri.  

4. - Domande di autorizzazione a proce- 
dere in giudizio. 

5. - Proposte di modificazioni al Regola- 
mento ((Doc. XIII, nn. i - A  e 3)  - Relatore: 
Tesauro. 

6. - Seguito della discussione delle pro- 
posie d i  legge costituzionale: 

ALDISIO ed altri: Istituzione di una Se- 
zione speciale della Corte Costituzionalme (Ur- 
genza) l(2406); 

LI CAUSI ed altri: Coordinamento del- 
l’Alta Corte per la Sicilia con la Corte Costi- 
tuzionale (2810); 

- Relcctore: Codacci Pisanelli. 

7.  - Discussione della proposta d i  legge 
costituzionale: 

Senatore MAGLIANO : Scadenza del ter- 
mine di cui alla XI delle (( Disposizioni tran- 
sitorie e finali )) della Costituzione (Approvata 
dal Senato in seconda deliberazione, con la 
m,aggioranza d i  due ierzi) (3113-bis) - Rela- 
tore: Camposarsuno. 
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8.  - Discussione del disegno d i  legge: 
AttribUZiGni degli organi del Governo 

della Repubblica e ordinamento della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri (Approvato 
dal Senato) (3524) - Relatore. Lucifredi. 

9. - Discussione della proposìa d i  legge 

DAZZI ed altri.  Istituzione dell’Alto 
Cominissariato per i1 lavoro all’estero (1754) 
-- Relatore: Lucifredi. 

10. - Seguito delln diquicstoiie della pro- 
poain d i  legge. 

FANFANI ed allri . Provvedimenti per con- 
sentire ai capaci e meritevoli di raggiungere 
I gradi più alti negli studi (2430) - Relatorz. 
Romnnato, per la  maggioranza; Natta, d i  mi- 
noranza. 

11. - Seguito della dicrussione delle pro- 

GOZzi ed altri.  Riforma dei contratti 

SAMPIEIRO G I O V ~ N N I  ed altri.  Norme di 

FERRARI RICCARDO Disciplina dei con- 

pocie d i  legge. 

agrari (%O), 

riforma dei contratti agrari (233); 

tratti agrari (835); 

e del disegno d i  legge 
Norme sulla disciplina dei contratti 

agrari per lo sviluppo della impresa agricola 

- Relatorz. Gerinani e Gozzi, per In 
inaggioranza; Daniele, Sampietro Giovanni e 
Grifone, d i  minoraiiza. 

(2065); 

12, - Votazioiie per l’elezione di nove rap- 
presentanti nella Assemblea unica della Co- 
munità Economica Europea, della Comunità 
Europea dell’Energia Atomica e della Comu- 
nità Europea del Carbone e dell’Acciaio. 

13. - Discussione dea disegni da legge: 
Assetto della gestione cereali e derivati 

importati dall’estero per conto dello Stato 
(Approvato dal Senato) (2349) - Relatori: Vi- 
ceiitini, per la maggioranza; Rosini, d i  mino-  
ranza; 

Delega al Governo ad emanare testi 
unici in materia di alcune imposte di fabbri- 
cazione (Approvato dal Senato) (2569) - Rela- 
tore Vicentini; 

Assunziqne di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
nazionale, nonché dalla gestione ‘di due mi- 

lioni di quintali di risone accantonati per con- 
to dello Stato (Campagne 1934-55 e 1955-56) 
{ 31 49) ; 

Assunzione di oneri derivanii dalle ge- 
stioni di ammasso e distribuzione del grano 
nazionale (campagna 1936-57) (3285); 

- Relatore. Vicentini. 

14. - Seguito della di,rrcssione del disegno 
di legge: 

Disposizioni per la protezione civile in 
caso di eventi bellici e calamità naturali (Ur- 
genza) ((2636) - Relatore: Agrimi. 

l a .  - Seguito della discussione del disegno 
d i  legge costituzionale: 

Facoltà di istituire, con legge ordinaria, 
giudici speciali in materia tributaria (1942) - 
Relatori: Tesauro, per In maggioranza; Mar- 
tuscelli, dz minoranza. 

16. - Discussione delle proposte dz legge: 

FABRIANI ed altri: Prolungamento da tre 
a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n. 1598 (299) - Relatore Cavallaro Nicola; 

COLITTO: Proroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore: Gorini. 

Musorro ed altri: Estensione dei bene- 
fici della legge 14 dicembre 1954, n. 1152, ai 
combattenti delle guerre 1915-18 e 1935-36 
(1834) - Relatore: Ferrario. 

Senatori AMADEO ed altri: Norme per la 
eiezione dei Consigli regionali (Approvata dal 
Senato) (1434) - Relatore: Lombardi Ruggero. 

[Senatore TRABUC‘CHI : Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a respon- 
sabilità limitata (dpprovata dal  Senato) (1094) 
- Relntore: Roselli; 

Senatore BRASCHI: Norme per la circola- 
zione su strada delle trattrici (agricole e indu- 
striali), delle macchine semoventi e relativi ri- 
morchi (Approvata dalla VII Commassione 
pewnunente del Senato) (2211) - Reilatore: De 
Uiagi. 

17. - Discussione dei  disegni di legge: 

Approvazione dei contratti di acquisto di 
navi Liberty ed assimilate, stipulati dal Go- 
verno italiano con la Commissione marittima 
Statunitense 8 dei contratti di contemporanea 
cessione delle navi stesse ad armatori italiani 
(1601) - Relatore: Gennai Tonietti Erisia; 
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Provvedimenti per le nuove costruzioni 
e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione in- 
terna (1688) - Relatore: Petrucci; 

Delega al  Governo ad attuare la revi- 
sione delle vigenti condizioni per il trasporto 
delle cose sulle ferrovie dello Stato (2012) - 
Relatore: Murdaca. 

Diwussione del dasegno d i  legge 

Ratifica ed esecuzione dell’ilrcordo in- 
te:j.i*ativo del trattato di amicizia, commercio 
c navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 fehhraio 1948, con- 

cluso a Washington il 26 settembre i931 (378) 
- Relatori. Di Besnardo, per la maggioranza; 
Lombardi Riccnrdo. d i  minoranza. 

Discussione drlla proposto d i  legge 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica 
al quarto comma dell’articolo 83 del Regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
2925, n. 403 (2066) - Relatore: Menotti. 

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO DEI  RESOCONTI 
Dott. VITTORIO FALZONE 
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